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Le Carte delle AGLI Continuano gli sforzi del Parlilo e del governo 


F ORSL le* ACI1 stanno co 
nonenndo i districai si 
pei cinsero di quelli con 
traddi/ionc fattasi cinesi an 
no lacerante che esse stesse 
cteav ino fi a il momento del 
la riceica e il momento delle 
scelti I i presenzi politica 
(lc.(')i «eliso si riduce va in 
pnli i fino a uri a due ip 
pii iti I assti ntl foni u 
r \ illombiosi una 

cl irn troppo sofisti 

citi p issivi al microscopio 
la realtà politico sonile e 
guai data col telescopio la 
Città del Sole Poi epi iggm 
nelli sede jornana eli papali 
ni nolnlti uni ekhben/ione 
troppo pedestre meltcv i a 
fuoco uni cosi soltinto che 
— come dice il manifesto del 
mageio scorso — * i latori 
tori delle AGI I votino DC » 
F ogni tolta la Icori i del 
dissenso volava piu alto e la 
prassi eicl consenso scende 


esaltando li « violenza ele£,li 
oppressi * condannando il 
* peccato sodile » c aline 
t indo chi tuoi risamre lo , 
sfi ultime nlo in fabbrica con | 
la preghiera o h nere i/ioin. i 
in pariocclm 

I N t\A e se alation cmicet 
I itale le AC I I sono jm 
site alla cntiea del regnile 
eie poi delle strutture eco 
norniche pm eUt sistcna po 
litico anzi elei « missini si 
sterni» poiché esse nfmti 
no il modello amenrini non 
meno eli quello souetic i che 
gli miei tenti armiti h inno 
consentito a piu echi di por 
re sn pur strumentalmente 
sullo stesso pnno Ora nien 
tie a Vallombiosi non si ' 
sentivi quasi piu una test 
stenza da desti a ma soltanto 
uni piessioiiG (c perfino una . 
conte stazione) di sinistra ] 
1 annuncio di f oboi ha già 


cecoslovacchi per l’applicazione del compromesso di Mosca 


toi Mistici Tanti cultura 
profusa per vivisezionale la 
« societ i del benesseie » 
sembiata non aver dato al 
tio che uni rinnovata irle 
sione al «partito del miles 
sere * 

Nel 'fi8 è scoccila li scin 
tllln Una tecchn situazione 
cnc già non reggeva è stata 
investiti dalla ventata nuota 
di lotte operile e di conte 
sti7ione studentesca dai fit 
tl di Plancia dalla tragedia 
di Plagi Lo spostamento a 
smisti a del coipo elettorale 
e la nstrutlui azione mono 
polislica dal rappoito Stato 
capitale, hanno fatto cadere 
le ultime illusioni cteeli cicli 
sti sulla foi mula politica del 
centro smisti a e sui conte 
nuli sociali del Pnno gover 
nalivo La condizione opema 
e la sua dimensione il mon 
do pnhtico e la sua reilli 
hanno cosi commistafo una 
effettiva centralità nel di 
scoi so delle ACTI Ci si è ic 
corti che la subordinatone 
dei lavoiatpu non derivi da 
eccesso dt consumi ma di 
carenza di potere e che il 
peso del movimento opciaio 
nella lealtà politica è infe 
noie al peso della classe 
oppiala nella lealtà piodutti 
va Ci si è accolti che que 
sta insufficienza di peso e 
di potei e non si supera sol 
tanto con l’unità sindacale e 
che quest ultima non può es 
sere un cavillo buono sia a 
far andare indietio i padtoni 
sia a fai andaie avanti i pai 
fili Si è capilo che « ìedistu 
buzione del potei e» e «11 
forma della politica » sono 
lult’uno soltanto se si affion 
ta il conflitto sociale in tut 
te le sue accezioni c in pii 
ma pei sona 

Conflitto pei manente — 
è stato nconosclulo — fin 
chè pei m ine la logica auto 
ritana anche se « dcmociati 
ca », delti granile impiesi 
cioè del capitale moderno 
ancona posseduto dal pio 
prietaiio o già conti oliato 
dal managei Di qui una li 
scopcita (scppui mcomple 
ta) dcll'intagonismo e del 
la lotta fi a opeiai e capita 
le e quindi un ficio colpo 
sla alle utopie social confu 
slonane sulla cogestione sia 
alle prediche social ci istiano 
sulla collabo) azione E poi 
chè Paolo VI sta frenando i 
moti nvoluztonail e la spiri 
ta contestativa di massa a 
Vallombtosa si è ìisposto 


( TFRTO h cosa è incora 
J vagì Se nc deduce sol 
tanto pei adesso che 1 unità 
interclassisti dei cattolici 
pretesa dalli DC e pei segui 
ia dal Vaticino è in ciKi 
inoltre entn foise in crisi 
h nohticn di « delimitinone 
'Mie maggioranze » ne<»l! 
Fnti locali infine sembra 
che le ACr T ion vogliano tc 
nere inteer disticamente nel 
le loro mini il banco del 
gioco (come seminivi vo 
lessero oliando si irrnoone 
vano di faip mieli unità sin 
daeale ebe o odi io loro ivo 
vino disfallo nel 48 «locan 
do in conio tomi Preoeni 
nazioni hanno destato nella 
slimoa nidi nnale i posi liti 
moie/zampTiii venuti anche 
dalle ACfl nei le icccn 
li nns)7|om hfertwionaiiste 
del PCI Infatti se le ACTI 
sono favoreviii a una socie 
la nuovi « un mista p de 
mociatiea » quale li conili 
insta Pubeek tutto! i imner 
soni il confi onte col PCI 
deve tlavvein essere opeifo 
— come con tutti 1 dPmocia 
(tei — come orocesso e co 
me metodo (In Italia tanti 
sono per Pubeek mi il loro 
inticomunisn o noi li smen 
lisce) Non vorremmo che 
si commettessero due erron 
chiedete a noi di « rimesco 
lue» soltinto noi stessi 
o peggio fare 11 confi unto 
con i comunisti o il gioco 
con anelli che nel Ungine 
“io di sei iminifoiin si ehia 
ma li « sinistri demoeratj 
ci» Suini min che le AFIT 
non sono nè un milione di 
r«il|| s»K ilici • Cnmp ha 
seiiHo 11 Cn in ip rìfìln se 
t« nè uni è/ife di dissenzien 
fi Sono un movimento e 
possono se divieto voglio 
no due un coni libido di 
piassi e non di veihee i 
cambiare unisti socielà dd 
cingile in*i inseenmente m 
foiiftin che incidessi de 
nuneimo F miesla è filiti li 
prudenza che noi sippinmo 
ronsidnie filili tinelli 
dovtifa ii eoi doni — omhell 
eili e no — non ri semini 
ibbn mn scirseggiifo 

Aris Accornero 


ORMAUTA’ RITORNA 


va pm in basso Nell ultimo stn!laie CoI J lc 

, ,, . il Compie e 21 Ojp le 

anno s. era ami iti allato Am nel1p owwime lmmi 

pn sociologici che si scon nutritive e leeionili cer 
tiavi c(n la oi aliciccn elei chcrinno di fot mai e liste 


ACI I nelle orossime irnnn 
mstritive e lecionili cer 
chcrinno di fot mai e liste 
unitarie Incili intorno a pio 
grillimi e i uomini demoera 
tici che abbiano omoeeneilà 
politica nel senso delia vn 
Ioni i di iinnovamento r 
qui sio e il pruno passo di un 
« i imescohmento delle eir 
te» che non dovuhhi pie 
ludeie al nuovo partilo ci! 
tolico di cui parla li Stoni 
pn tanfo pm che gli nr/isfi 
respingono ormai 1 altalena 
parili/zinte » nuovo partito 
o mente partiti » 


i 


GRADUALMENTE A PRAGA 

Riaperti tutti gli uffici — L’organo del PC « Rude Pravo » è uscito in edizione normale — Ottimismo 
nella stampa sovietica — Gravissimo attacco delle « Isvestia » al ministro degli esteri cecoslovacco 


IIRAN 

LA TREMENDA 
ODISSEA 
DEI 100 MILA 
SUPERSTITI 

Nelle zone dell'Iran disfiutle dal 
terremoto si profila lo speltro della 
carestia e delle epidemie - Inade 
guati i soccorsi alle proporzioni 
del disastro - Anche la Turchia 
colpita da una scossa sismica 


Micidiali colpi 
di mano del FNL 



SAIGON — Mentre gli USA Intensificano I selvaggi bombir 
damenll nel nord e nel sud, reparti del FNL sono pissall al 
(attacco In diverse zone, con fulminei colpi di mano Nelli 
foto una posizione USA sotto un attacco del FNL A PAG 4 


NEI CORSO DEL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 


IL 15 SETTEMBRE A BOLOGNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE ATTORNO AL P.C.I. 


l^a campagna per la stampa 
cotnuii st i che si è sviluppila 
con successo m queste sci luna 
ne avià nel prossimo [“estuai 
nazionale de / Unito - Bologna 
12 18 sii lembi e — un momento 
di pai ricolme calore conside 
rata litanie siili i/ione politici 
« la accesa bittaglin politica e 
Ideate che va sviluppandosi il 
lomo ai fatti di Cecoslovacchia 
nella manifestazione di dome 


alea 15 set lembi e E ìridtspcn 
cibile che in q ietti giorni gran 
di nnsse di tavolatoli si t c 
colgano intorni al Furio nm 
solo pu asto'Utnt la paioi 
in i anche pei soste lei e tu tot 
In m difesi del wnlismo pu 
I muta del movimento opimo c 
democntico tonilo I impellili 
smo contro i rigonfiti di desti t 
conilo ì tent itivi delle fo ze 
, conicivatrici e ievienine di n 


portile nJielro la situazione 
tali un l i itane i ii ( ot utili i po¬ 
litici di gutiid ficdda che viti 
olmo stinpie piu il Ficsc ilio 
selliti imulto atlantico 
la Dilezione del PCI fi dun 
que ippilh i tutte Ip sue orga 
mz/iziom pei che di ino il nns 
«■imo rotiliibulo il successo del 
1 1 ni incestinone del ! > scuciti 
bit oi gam zza lido In p uri cip i 
zionc di migliaia di lavoratoli 


di giovani di donne pcrene la 
can pigili iur li stampi corno 
insta continui sulla base di ut 
mip gno ci (sci uri tome uni 
gì inde i/ionc poi lira di niobi 
Illazione de le unss L |>o|X») 111 i 
i di lotta pei li pite |X*r litici t 
i( 1 U die dai vincoli dell iti m 
| tisno jKr d siqier minilo dii 
blocchi e per uni nuovi unita 
di tutte J( foize di sinistti 
LA DIREZIONE DEL PC) 


PRAG\ 1 

Dopo la tensione e ì limoli 
molto acuii da lutti espi essi 
nei giorni scorsi pei la puma 
volti oggi si è registi ita a 
Piaga una gioì naia in cui gli 
ckuunh di un giadunk u 
torno alla notmaiilà seminano 
pi ev alci e 

I a situazione certo non 
può dii si normale in quinto 
cai attcriz/ata ancon dilla 
picscnza dille truppe stia 
mere che lesta no tuttora nelle 
pi ma pili citta oltie che nt 
gli appositi accantonili» nti 
alle siili nti giorni scoisi 
F ppuie li nota complessiva 
della giornata è piuttosto 
quella di un lelatfvo miglio 
lamento 

Intanto a Praga è stala an 
nidiata oggi t ultima manife 
stazione di pi ole sta che s\ 
eia prolungala in tulli questi 
gioì ni conti o I occupazione 
Si natta dell i guai dia che ve 
niva tegola me nte montila da 
giuppi di giovani attorno al 
monumento di San Vtnceslao 
nella piazza centi ale di Pm 
ga dove un iagaz /0 eia sialo 
ucciso nei pumi giorni del 
1 intervento la in mifesla 
zione è stata sciolta dalla po 
li/ia ceca che ha fallo pre 
sente come I (ilippe sovicti 
che avesseio fallo saliere che 
allnmtnli sa ebbi io mtme 
nule esse srisst nei gno di 
due oie 

I alti a rlcl tosta prese data 
ora da'le stesse tiuppe vuole 
(he siano nmcssi a posto lutti 
1 entelli indicatoli stia fiali 
che ciano stati rimossi o can 
celiali nei gì uni scoisi (cioè 
la tolfihtà di quei cailclli) 
Ancne qiusln disposizione vie 
ne accedati pei ordine delle 
autoiità cecoslovacche i cu 
tclli tornano ai loio posti 
Saià cosi adempiuta anche 
questa — che si spcia sia 1 ul 
lima — condizione peichè le 
tiuppe si Minino dalle cillà 

Sarebbe! o state intanto già 
librate dalla Cecoslov icchia 
allmfuoii di due contingenti 
molto ridotti le tiuppe della 
Repubblici dcmoci allea Lede 
sca Ragion diplomatiche e 
psicologiche sai ebbero all on 
gme di questa decisione la 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 

viosc\ i 

1 rie inviati della «Fiavda» 

In Cecosiov leihin descrivono la 
gioniati di ieri a Fingi e nel 
paese convc una gioì nati dedi 
cala a rimuginare le ferite 
cl< ila leccntc chsi 

Uno dei pinti che attualmeri 
tc Sfcondo b «Piavda» un 
pegnano i dirigenti economici 
e se ne è pallaio in in di 
bit rito a t ubo Fiaga — è quel 
lo di ri stabilii e pienamente i 
rappo li ria le aziende oidma 
luci e quelle fomiti lei L li 
piesi 1 oi guai//azione della fie 
ra commeicnle di Bmo f m 
corso il i accolto del luppolo 
mentre quello del giano è ter 
minato m Slovacchia ed è a 
buon punto nel lesto del paese 
(di ammassi statali hanno già 
accumulato i tre quaill del c tu 
tingente plani ficaio il e ite co¬ 
stituisce una impoi tinte ga 
inizii pei ) ippiovvigionamento 
dimenine della popol i/ione nel 
piassimo anno 

Secondo li -tPravdi» «la 
n) mali//i7ione è lio lallio 
lonfumitn dii fallo (he si m 
ni affluendo tulle file de) Fu 
tuo cecoslov icto nuovi espo 
nenti di av mguardia della ehs 
se optimi dei contadini e le 
gli intetlettudli e 

I imi ilo del quotidiano «\l 
ta Km aie» si è pollato In 
uni legione ove e In corso li 
raccolti del luppolo Egli «cu 
ve che i livou vanno Ikiio e 
che un li iti insta gli ha detto 
* io e i miei vonvpigm soste 
manto di lutto cuori I appallo 
di Svobodi di idopci no jiei 
i iffoizaie il soci t listilo nel no 
silo pmsc» Peto iggiuiigc n 
I (Segue in ultima pagina) i 
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TEHERAN — Lo cifra di 20 falla morti resia confermala, ma molti villaggi distrutti non sono ancora stati raggiunti dalle 
squadre di soccoiso Sulle pianure del Khourassan migliala di cadaveri vengono cremati su giganteschi roghi, per allonln 
ilare il flagello delle epidemie Le condizioni di ora In ora divengono piu drammatiche per II gelo la mancanza di viveri, 
medicine o indumenti A PAGINA 5 

Per un esame dei problemi derivanti dalia crisi cecoslovacca 

La segreteria della CGIL promuove 
contatti con i sindacati europei 

Il segretario generale on. Agostino Novella è rientrato al lavoro dopo 
una lunga convalescenza — II 19 e 20 settembre si riunisce il Direttivo 



attaccati allo scudo 


1 LLHOR 1 sopimmo | Gaia non ha voluto dare 
che ia Dun on ozia cu i ai tenni) le 4 scudo > iì 


stiano ha ceti butto do 
manca scoi so tnm gioì 
miffl (fi solido Melo co» fo 
c eco^lot ai 1 Ino / suoi 
«spanniti pi» attfot et ah 
battito fottuto listo) si nei 
le maggio)) onta italiane 
e s 0 noi 0111 , loqìwmo 
sottolunale la t/goiosi 
o)o ione ptOHiJHCJrtfn a 
N ipoh dai ii Datore Sii 
un Gaia p iptuUnti dii 
qrnppo sennirmoli 5 di Un 
OC è pc chi oqii alili 
detido alla nei issila ihe 
quiriti a tnqcnti dt taffoi 
mio I atlantismo ha 11 
pi tut amo nto parlato di 
«scudo dell ilkwi iti in 
liti» (li Popolo 2 sd 
f« ttibrc) 

Seiiubife coni è ai vaio 
ti dello spirito è fin trop 
po chiaro <J»c qui il sò» 


suo significato di «ai 
tuo » ma quello alti et 
tanto colletto rii • mone 
ta » hi questo senso si 
può ben parline di scudo 
«(fornito come si potieb 
be pallaio rii baiuonota 
occidentale 0 di Ina di 
mon a tua e il se» Gain 
che a quanto si due w 
fiaffune stul/issinn >ap 
f aiti con qh ambii uh di 1 
I aita mendt ilà »o» po 
leni 110» Dimmele colpi 
lo nella smi moimi dal 
la stufi 1 (Olii /«ZKTHr ( si 
s ti nti ha il patto a 1 la»h 
co e qh si udì le stei Ime 
e 1 dolimi H p)esilienti 
dei senalon lemocnstiam 
sa chi tos 1 / Didtpe» a 
Vafo >iccliissmio, o foua 
di trascinare t beni dilla 
(èlio si è ridotto poueio 
e rommpo >ir è oiqogho 


so coni è »ofo t»o sa che 
la 1 mancia non e do tut 
ti cosi dai anti all oc 
castone cecosloiacca egli 
si aha per lauomandaie 
ai qwumi « Attaccateli 
«Ilo sonilo rogo 1 » e si 
usuile cncnnfitsn di 
ideale 

Coire ?ote »o» sappia 
dio fitto o che punto fon 
data chi al s< ««fori f,o 
j 0 sm sfata >ece»ri tm nft» 
0 Unta fa pii side» a no 
imiafe ddlft « Issano io 
ne jtm ti pi oqi isso di f 
f a<t tilt 011 iqqto » un so 
dall io tìu ti ne li sin 
immani di solito px sso 
fa sede della ronfi» fu 
sfinì Ma Gaia 011 ebbe 
posto ni suo assenso ani 
fidissimo ima rondnone 
inderopabift ebe lo co 
ma sm assotidamenfi 
(jrafntfa 

Fortebracclo 


le I si à immtii In scgicri 
in della (C»I1 pu un esame 
della situa/ioni, politico sindaca 
le dia upusi itosi feriale In 
nunione e stila picsiedula dal 
compì gno \ sostino Noveiin che 
[tei un pi o ungalo poi lodo di 
tempo hi dosulo issopi ai si dal 
tavolo m seguilo a una milal 
rii epitiea 11 compagno No 
velia è stato vivamente felici 
(ito |)ci i) suo nenrio nel li 
voio attivo di sigi (tu 10 gc 
ih 1 ah 

I n comunicato confederale 
«!Tiimi chi «I \ gtoleim del 
li (GII (Ocrenlemente con le 
posi ioni già HsMintc sulla que 
si ione eie jslovirt 1 e nell miin 

10 di ippiofondne I esame del 
ti diffidi* situi/ione smdvenie 
mie ni/ioniU hi pirso 0 con 
fun do uni soie di impegni di 
1 s imi dt Ila siri) i/iom con 1 di 
vi di smd K ili dell I inopi Ot 
lidi Idilli e oiuntil e ili pillilo 
hngi con 1 sindacati tecoslo 
vitelli» la situazione interna 
zionnk è allonimo dei giorno 
di una 1 milione del Direttivo 
pieusli pu 1) mese di ottobre 

11 Din (rivo esnmmeià antoi 
pnna in uni riunione ffssilft 
pet d 1 ) e 2 l) settembre 1 prò 
I orni (kll 1 npicsii dell (nifiMI 
vi smdicd* 
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PAG. 2 / vito italiana 


Un «Fondo» 
che non 
piace 

al governo 

F QUFSCI ULTIMI mesi le 
fluitazioni e le lotte dei con 
ladini per ottenere 1 miuroonc 
di un iondo di solidarietà na 
rionale avente lo scopo dt n 
sarei re t danni delle imf rese 
cnlitv urici colpite dalle cui imi 
ta naturali hinno registrilo no¬ 
tevoli e sq,niti(iMvi sviluppi 
Gu nel corso dilli cirnpij.ni 
elcttonle si eri sviluppili uni 
rcfl/ionc mollo visti Rei con 
ladini di alcune regioni meri 
dionall (la Puglia e In 1 ucaniO 
per 1 danni ingenti tubiti a cnu 
sa del li prolungata siccità Que 
su rei/ionc hi ivuto seguilo 
con la profonda insoddlsf i/io 
ne per il provvedimento di in 
tervento adottato che ha ancori 
una volta eluso 1 esigenza del 
risarcii) ino integrale dii dnnm 
e di strie misure per ia ripresa 
produttiva Ma le grandinate t 
nubifragi e le mondazioni di 
queste ultime et firmine abbit 
tutesi in Piemonte e in altre 
zone del Nord hanno fatto 
esplodere il già forte malcon 
tento contadino sul terreno di 
uni vista lotti unitaria per la 
istituzione del Fondo di soli 
darieth I c agnazioni e 'e lot 
te sviluppatesi soprattutto nel 
1 Astigiano eon forme eli lotta 
avanzate, subito dopo il fer 
ngosto ne sono stitc chiara 
espressione cosi come lo è 
st ita I unii » cornicimi larfebis 
sima reai zzata in tutta la re 
filone e e he comincia su que 
sto obiet ivo a trovare esten 
sionc in altre zone del paese 

G LI S\ li UPPl di questa si 
tuaznne soprattutto la prò 
snelliva di uni rtptesa allargata 
delle loti hanno costretto 1 on 
Seduti ministro dell Agricoltu 

n a nidificare il suo attcg 

filamento cd il Governo ad in 
tervcnlre sollecitamente col de¬ 
creto legge approvato sul finire 
della scoi sa settimana che atan 
zia 29 mtliflidi c accoglie par 
znlmente anzi molto parzial 
mente alcune Istanze contadi 
nc Per Sedati si trattava di 
estendere alle zone colpite dal I 
le grandmate la legge approva 
tn per le zone colpite dalla sic 
c\\\ Ma fa pressione contadina 
e lo sviluppo de processo uni 
tarlo hanno imposto di andare 
oltre, hanno cominciato a sca! 
fire 11 muro dell Intransigenza 
governativa Così 11 provvedi 
mento approvato ol te a stabili 
re il diritto al prestai di esercì 
zio rimborsabili in 5 anni e dal 
cui ammontare è da detrarre 
il «10% di contributo dello Sta 
to afferma 11 principio che le 
imprese coltivatrici che hanno 
subito un danno superiore al 
70% del prodotto lordo glo 
baie possono in alternativa al 
piovuto, richiedere un contri 
buio a fondo perduto il cui 
ammontare però non potrò su 
pernre le 500 000 lire Non si 
natia ancora di una misura ri 
volte a nconosccre il diritto ad 
avere risarciti tut i i danni su 
bui sia perché prevista In al 
ternativn ai orestitl per la ri 
presa produttiva sia per lele 
vaia percentuale del danno da 
subite Da essa inoltre sono 
esclusi 1 contadini meridionali 
colpiti dalla siccità (la parte piu 
povcral) Mn si tratta pur sem 
prc di una piccola fessura oper 
tn con lii/ionc e h otti di 
allargate con nuove pi essami 

M A AVER SCALFIR) e 
scilfilo solimcnte il muro 
dell intransigenz i govern itiv i 
non comporti soteoviUitiic il 
grave tentativo che si tende a 
sviluppare, sulla base di questo 
limitito riconoscimento delie 
istanze conlultnc per mfrenirc 
lo sviltifpo del movimento per 
I istituzione del Fondo di soli 
dinoti I contaci ni che scen 
dono nelle strade e sulle ptoz 
?c che tlzano la testa che si 
battono uniti fumo putrì d 
Governo a Bonomi tilt Demo 
cr i7i t Cristi mi Fi putrì so 
pratfutto it presa di coscienza 
dell csigtnzi dell unità nella lot 
11 pei precisi c giusti obicttivi 
di inni posti ma elusi dtt go 
verni a direzione democristiana 
E questo 1 aspetto piu perfido 
delle intenzioni del Governo 
e del gruppo di potere bono 
ornino Q testi propositi non 
hinno finori sortito sostin/ml 
mette gli effetti voluti il prò 
cesso u titano tiene in Picmon 
te soprattutto ti i i contadini e 
si sviluppi in altre zone del 
paese mentre si ipprossima lo 
esime di pule dei Pulimento 
del decreto governativo Al 
punto cui si e giunti il vero 
problema tperto riguarda il net 
to miglio imento del decreto 
legge appi ovato dii Governo e 
soprittutto la sollecita isntu 
7nnc del Tondo di solidarietà 
nazionale ontro le calamità e le 
avversità itmosferiehe che san 
cisti il principio del risarcirne!) 
to dei duini dei eont tchni sta 
hi lisca una procedura rapidi e 
dcmocritua di iccett imento dei 
danni e di uni automatici loro 
)iq nidi/fune 1 9ermi una genio 
ne contadina t degli enti lo 
cali dello stesso (onda In que 
a»a direzione bisogni muoversi 
t prima lo si falò meglio sarà 

Nicola Gallo 


Cercando di trovare un alibi nei fatti di Praga 


La destra del PSU preme per 
rilanciare il centro - sinistra 


Oggi si 
nano il 


riunisce la direzione socialista - La manovra di Nenni e Mancini verso De Martino - Le AGLI aggior- 
giudizio sulla posizione del PCI e denunciano lo strumentalismo della speculazione anticomunista 


Il governo ne ha stanziati 50 per tutto il paese 

Danni per 80 miliardi 
causati dal maltempo 
nelle campagne pugliesi 

Diecimila disoccupati solo nella Murgia - Le cambiali strangolano i pic¬ 
coli coltivatori - Urgenti interventi pubblici per l’acqua e il rimboschimento 


SI riunisce nel pomt.ric.gio 
di oggi In direzione (Iti PSL 
Riprende m quegli sedi il 
dibattito ehi ivn il mio 
shocco nel congresso di ftnt 
oltobie Sara Nonni prtbi 
bilmonle id aprire. i In dii 
e tulli prevedono che ijli 
non ptrdtrà I occasione di 
pegno gli nvcnimenii re 
coslovaccht ad uni manovra 
interni che linde i ricuci 
re gli strappi (filli vocth 1 
maggioranza i isolalo h 
cori ente di simili i e quindi 
i riportare i socialisti il go 
verno Pi qut sta linea è 1 a*' 
tortore pm tenace come é 
noto l’ex ministro dei I r PI* 
Mancini Questi ha deciso 
di nnvnie il convegno m 
7iomlc della sua fn/toie e 
ha detto di sperare anzi 
che dopo h riunione di oggi 
«non sia ntcessano» to 
nerlo II disegno di Nonni 
e Mancini insamma, I* di 
riguadagnare gli amici di Do 
Martino ad un rilancio del 
centro slmstia cho De Mar 
lino dopo la dcelaloru del 
«disimpegno» hi subordi 
nato al maturare di « nuove 
condizioni» e al li . disponi 
bllltft • doHa OC per una 
politica di nfoimo 
Non si vede Invero quali 
« nuove condizioni » si siano 
prodotto in quest ultimo pe 
i lodo Semmai ò diventata 
ancor pKi esplicita la spinta 
a dostra (lolla DO no) tigni 
gito filo atlantico che ò se 
guUo ai fati! di Piaga e elio 
è stalo suggellato dall oidi 
nc del giorno DC*PSU PRl 
votato In Pai lamento anche 
dal settori di desti a Ora. 
tiamlte la suo agenzia li 
gruppo dcmnrllniano ha ri 
sposto Ieri a Nenni e a Man 
clnl « Siccome — ha scrii 
to l’agenzli» — 1 molivi di 
fondo che uniscono Utile le 
cori enti del pattilo senza 
eccezione alcuna sono piu 
numerosi d! quelli che lo 
dividono supei ato il momen 
to della distinzione ne) qua 
le 6 doveroso per ogni coi ! 
rento o per ogni militante 
esprlmore fino in fondo il i 
proprio penatolo emoigoran 
no certamente al congresso 
dopo questo dibattito chiari 
flcntore, gli elementi della 
laign piattaforma sulla qua 
le nel momento dell’unità 
che dovrà attratte» l/varo sue 
cesslvamontc 11 partito noi 
la sua azlote si ritroverà 
Ja maggioranza destinala a 
governa.e il pattilo stesso» 

I demartlnlanl insomma 
non respingono il discorso 
di Nonni e Mancini o quindi 
non escludono di potersi ri 
trovare su una « larga piat 
tafoima» insieme alla de 
sira, a Tartassi e a Glolllti 
Proferiscono peiò aspettale 
il congresso (da tenersi — 
dicono — « alla data stabi 
ilta*) e compiere in quella 
sede una vcilfiea delle po 
«teloni Intanto essi a/fcr 
mnno che « esiste un ampio 
margine per jestltulre al 
centrosinistra la sua cml 
ci nnnovatrice » (e m ciò 
ai differonztano nettamento 
da lombatdi) e attivano 
pei sino a dire che pei so 
stoneie il di dogo col PCI 
su ebbe necessario nentra 

10 noli Bica governativa Al 
trlmenti — questa è la ca 
pi loia dialettica dell agenzia 
delirai linnna — le foizc 

: consci vatrici impedii anno 
ogni « dialogo » 

In questo ragionamento 
I In cui torna a fai capolino 
la lesi nennnna del « mono 
j peggio » diventi ibbistin 
za fot male e anche slru 
mentale il riconoscimento di 
* Riscossa e unita sociali 
sla» allo «sfotzo opento 
dii comunisti nel sonro del 

11 autonomi i» che »é d( 
gin del olissimo appieda 
mento e pone lt b°si per 
un dialogo su una piatta 
foima molto pm avanzata» 
Qui la corti addizione ò u 
stosa Qmle sai ebbe • la 
piattaforma piu avan/ala * 
se poi si vede nel di anima 
cecoslovacco un fatto che 
« raffoizi * li piospeltiva 
del centio smisti a’ 

t na logica che ha biso 
gito di minimizzale a di 
stisvolgete la poitafa della 
posizione assunta dal \ ì( I 
sulla vicenda cecoslovacca 
pei legittimale nel solco 
della (lisciimimzione antico 
munisti quella riedizione del 
centi o smisti a modoiato (’a 
unici nedmone possibile) 
che è la massima ispirino 
ne dei dorotei Leto puché 
I ronco C.eiaidi alle piese 
eon una ulteuote piova del 
1 autonomia del PCI (hi non 
neutra nu suoi cileni po 
litici cultuiall e mentili 
salive un coisivo sull/Indi 
li 1 in em si ostina i liovarc 
una conti addizione ti t I au 
(onomid del PC I e il %uo 
miei nazionalismo laddove 
ogni soci disi i di questo ru 
me dovi ebbe intenda e che 
un pattilo opei<uo (vedi k 
piu ucenti disgi izic del 
PSU) pei do ogn funzione 
di «foi/a socialista» se m 
chiude noU'orticello nazio 


mie se d menile a per un 
solo inonu nto il comi s*o 
mondi de citili lotti contro 
t imprmlismo i pii il si 
etilismo -»e *»i acionlenia di 
huMLiri I* proprie tondi 
mentali ragioni ideali per 
trovai m accanto i Hun oi c 
ì Colombo sin banchi di „o 
w i no e i libei ili e 1 « sii 
ma destn in Pai lame nto Si 
abbia almeno l onostà — lo 
diciamo indie ai roridi toro 
della Voce Rapubòf>cenni co 
sì impegnati a darò c a 
togliere punteggi di mento 
al PC I — di non stomoel io 
i «valori» del « sonili 
muo » clella • democr izi ì » 
ccc per rivestile, un listi» 
so cosi pi os iico e p uiano 
1 n • aggiorn tmento » ck i 
pumi giudizi delle AC 11 sul 
1 atteggiamento del comuni 
sti itaitani m coglie m un 
Qdltotìale de] seti 1 manale 
(firi) assona/iont dove si di 
oq clic II « fatto nuovo cé » 
n si afferma che il pimn 
pio di Autonomia già iffei 
mito da Togliatti ha trov > 
to ina sia concieti marno 
stazione • di dissenso politi 
co con Mosce * li settima 
naie ael sta nutle In guai 
dia contro il proposito di 
« scaricare in una nuova on 
data di ti adizionak antico 
mumsmo > le tensioni della 
lealtà Interi nazionale c Intel 
ha « Il collasso del eent/o 
sinistra avvenuto il 10 mag 
gio è una lezione ch( non 
può csxoio dimenticala do 
chi pretende di usaio il roat 
livo cecoslovacco per illan 
dare In qualche modo 1 al 
leanza di potete tro DC e 
PSU magari esigendo inizia 
tivo parlamentali cho sono 
conti onroduconti quando i 
pi omotori ottengono come 
unico piomio i consensi li 
berall monaiehlu e fasci 
sii » 


ro. r. 



DA 72 GIORNI NELL 7 AZIENDA 


Prosegue I occupazione dell azienda rommi Plschlulla Da 72 
giorni 1 lavoratori si sono asserraglhil nell azienda per resp n 
gore I licenziamenti Questa mattila è previsto un Incontro 
fra le parti ni ministero del Lavoro, mentre noi pomeriggio ò annuncialo una conferenza stampa dot lavoratori nell azienda 
occupata Ieri uno delegazione di operai è venula a fir visita all « Unite # dove ha ritirato la somma di 56 000 Uro, trullo 
di una wlloscrlzlone fra t compagni della redazione a dell'amministrazione del giornale Noli? foto un gruppo di lavo 
ritort della Plichlulla mentre prolesta davanti al ministero <kl Lavoro 


Sarebbero state « troppo agevolate » con finanziamenti 


IL MONOPOLIO SACCARIFERO RICORRI 
ALLA CFC CONTRO Lt COOPERATIVI 


Prima hanno accettato che la produzione venisse limitata col continente ed ora pretendono di mantenere posizioni 
esclusive minacciando contadini e operai — la riduzione del prezzo dello zucchero non è nel programma dei padroni 


Fermate 
nei reparti 
della Ferrerò 
di Alba 

ci \ro i 

Con o scicpuo di ili oro ef 
fcttualo nella gioì nata di leu 
lunedì e oggi martedì dai la 
voiaton meccanici e della ma 
nuknztoue Ih unto inizio li 
lotto i ut olila de treni li ope 
il del ridustii) doli ni i kr 
ieio di Uba ! ptnhlemi che 
sono all oi igine dell igit izionc 
eli enea duecento mecciniti 
delle Fei rcro si Inruadi ino m 
cj elh e tei/ i te « j> 1 1 ninni 
i n coiti ut I i irò c u 
goroe come i metalmeccanici 
e I chimici cuci lititu/une 
di um ca !cgom di super spe 
culi// ili con un diffamile 
cotffi ente rclribihvo 


Una singolaie — e « corri 
movente » — protesta è stata 
espi ossa dai * puncipah pio 
duttoii italiani di zucchero» 
(tali si autodefiniscono gli 
sfruttatoli del monopolio) nei 
confi onti della competente 
Commissione della CLI* accu 
sii» di aver commesso «un 
erioic ed un ibuso di pole 

10 concedendo ic! alcuni zuc 
e bei ilici app irtene ziti i eoo 
pei Ulve delle sovvenzioni n 
vula di un mgi xndimento de 
gii impianti e di un aumento 
deb » c ip citi dt produzione » 
In pi itici le buome Rafia 
ie dello zucchcio (Tndanid 
Montesi c compagnia) hanno 
chiesto alla C >ik di Giusti 
zia de Ih Comunità europc i 
«che umilili lo sovven/icm m 
questione o die obblighi la 
Commissione europei » neon 
siderarc la sin decisione * 

f h » HO) » o gl» -» »bu>) * 
coinp viti I ili i C munissi me ni 
causi saiebbeio costituiti chi 

11 concessimi di tic finanzia 
monti d< 1 F on io agnoolo o i 
i »pio (l 1 OGA) m f ivoic del 


lo 7Uoclierlflclo di Minerbio 
(Bologna) pir -180 mila dollail 
dello 7uccheilficio di Ostcllato 
(E ei i ara ) pei 100 mila dolio 
ri e di quello di Castlglion 
Fiorentino per una somma un 
piecisata II ilcorso alla Coi 
tc di Giustizia è fondato sul 
fitto che i) regolamento co 
m un lt ai lo pei 11 settore bicll 
colo saccni Ifero prevedo « una 
limitazione delia pioduzione 
ed una ripartizione di questa 
pioduzione fi a lo diverse fab 
bi Iche 9 «la cap iella prò 
duttiva nella Comunità — os 
sei vano ì neon enti — é già 
eccedentaria e lullonoie svi 
luppo (degli impianti o della 
bioiicoUin i ndi) si piesonia 
antieconomico nonché contra 
rio agli orientamenti della po 
litici comunioni» 

I ampliamento e 1 animo 
dei riamente df t ti e zucohot ì 
fin di oi sopì i perlai to ob 
blighe ebbe i magnali dello 
zucchero «a udiri e um pai 
le delle loro quote di piodu 
zionc * 

Um confessione piu esplt 


cita de! voi I scopi della a prò 
testa t non potevamo ovicfi n 
temente aspettai cela Poiché 
Il MC( impone un contmgen 
lamento della produzione Ita 
liana dello zuccheio (12 mi 
hom di quintali all anno) ò 
necessario — dicono i * gran 
di * — che 1 Intero quantllaU 
vo rimanga nostio oppa una g 
glo In caso contrario noi non 
siamo affatto d accordo ed an 
z( avvertiamo le autoiità co 
muo tarie che ridui rèmo la 
pioduzione nelle «fabbriche 
già esistenti » (con conseguen 
tc alleggerimento dogli oiga 
mcl) 

I limiti imposti alla piodu 
zionc italiana che danneggia 
no duettamonle 1 intero sotto 
ic sono steli accoltati seti 
zi baeioi ciglio puncipalmen 
te dii groppi monopolistici ì 
quali confidavano con fagio 
ne che le loro posizioni di po 
tere (e prepotoioì non sarei) 
bc.ro state mi lente mi in/i 
addìiittura agevolate dal fat 
te cho quasi tutta li produ/io 
ne saccanfeia sai oblio rima 


Bloccate le aziende di Vigevano 


9 mila calzaturieri in sciopero 


Larghe zone di sottosalario presenti nel settore - Comizio 


Da) nostro corrispondente 

Mi l \ \NO i 

Nt>u «il i liv ) U ri c ti/ « l 
iicii itile fibbrich vifiLv u i 
sono scesi in suonerò tei i i i 
vcnhqinltro ou |«oc amilo 
uml i iim.nk. li le o g 11 n i 
/i»n •« ad k ili di i fi a 
111 II \ t C I c Ili 1 \ L INI 

I 1 lUlMOt) dii IlVJIO ili tOL 

t ilo m lui c le t/ nule p u i 
li di lussane \ i J / » u lt 
ori? ir i//a/i n s n i t ili 9) 
dei lavoi iton mkicss h Ini ih 
idem » ili istcns oi e Nel t > 
so delio sci opti o sì è svolta la 
manifestazione cotxlus isi c si 
un comizio ntl t » so de q ile 
hanno parlato ì sogretan nazio- 


i ili tl lo HI II i\ (GII c 
li I \ ( fSf kit in» VI din i t 
\ li i o Mt v gin li n ini 
ft m i/iovt c siila tai ilici i/z ili 
dilli pit tizi tilt ubi u»l i t mn 
itili va di nuru ) f siine» ^ o j 
n ntrit eh h imo voluto c> 
si t pi non I esifiiM/i di i « 
lui e i ni ile t litd cml / i 
i 1 la o r 

l » se ni o l tu tyn li 
i p ì lt U ig t / om U i ) il 
pc tc ft ili e si o li {, i fili 

i >pc r i/ii itili ifft t lat ntl 
i t ! i i-l le ifiit iZMim 
r mito da un pesinlt on 
dtt ine di sfult unente Rimiti 
no citile i/icn lt otuv nie di 
un un ìnnto i «vt nuo dei r Imi 
e da una precaria condizione 


di slabi! la del posto di lav > 
ro / l oig mt/z t/ioni s udat di 
lia 1 altri han io dui sio di ton 
ti alt ire i cottimi i i min ci 
lavoro noi supcia p e lipidi 
mente I attuale situi/ori» so 
pi ut atto pii quanto conctine 
i b s i mìjii ancori liigiincn 
te pre rnti nel s More lo\( 
c uom anche In «he /mt d 
s t VH 1 o 

Mito p nto dell» \ nditi 
7on ojxnaie e la t eh està de 
sitino innuo fiuintili i li 
\ orni jri chiedono 1 1 t ti/i nc d 
cis«-e d ntcti ì/iont i/ien tal 
da cosutu rs| eon il contri!) i 
dei datori di lavoro eipaci d 
garantire il salano nei putod 
di aoapensione 1 aumento dei 


unitario CGIL-CISL 


itlinlt pi»mio tl piodu/ioiu e 
d ìuuhoi incoio dolo qud<f 
thè l mota In pisi/ «il titoli 
liutisti uh è stili < ii Uleri7/a 
11 tali i piu o nplt 11 nt in 
ij, e m \ noi cord orili fede n 
eh sii avin/it d Ile oigim/ 

/ i/ mi s nd u il In d vi t 
u etici mzi si (* v, mti i n 
il icci uè d s >s] t is oh. i ino 
i in ch< i\ Riero tiuito 
il o suoptio di iu i Mitili 
spedi umilili tl l i In olitoli 
li i ino saputo d t r con io c o 
|Kr ) deve f u ifltlleii. an tic 
i pidiom pi io i li t lt a 
c ) itmue i m n odo i l voi ilo 
libile varie aziende 

Franco Petullà 


sta nelle propiie mani non c o 

10 e non tanto m vii tu delia 
loio folza economica ma an 
ciie e in paiticolirc in uru 
delle « disposizioni » conni n 
lai te 

Il plano monopolistico di il 
stiuttiuazione del sotloie sa 
rebbe andato avani» senza il 
minimo tentennamento Quisl 
tutti j 120 miliardi che si pie 
vede di accumulale jn sette 
anni pei effetto degli alti puz 
zi dello zucchero vengono te 
clamali dagli stessi magnati 
come «cosa loio » e cosi in 
che in quasi totalità degli 
stanziamenti FÉ OGA Ma ec 
co che la Commissiono Cfr 
commette un « orroi e » e un 
« abuso di potere » untando 
un poco mollo poco certe oi 
ganizza/oni cooperative cd 
ecco ''Ive si conimeli a gì da 
ie I eco 1 1 « piotost i » Si 
lice intuì alme nte sugli sta 
bilimcnli coopet itivi progettati 
d igli ent d s\ iluppo in Pii 
gli i e Vf nomini ì cui si ne 
gano i finanzi mieliti 

I buoni dello zuccheio io 
clamano dunque «giustizia» 
Non pi r i pio lutimi di bietole. 
l poi gli ope ni degli zucche 
i ifici c neppui e pi ì i co vsu 
m itoi i itali n i m i poiché non 
si nulla in discussioni il loro 
monoooho II fatto assillilo e 
ciu si sono icciUato K «di 
sposi/iom » dii MI G jh i limi 
tuo li produzione menile si 
doioxa ofKiatc |x.r uni cidi 
I i/ìono de 11 i skss i e ix un 
lapidi umilili) dii covsumi 
di zucchero possibile svio cm 
una adeguala diminuzione dei 
ffprezzi Ma ai monopoli suoi 
iifon !< « disposizioni * del 

MI C irvd n in > lx mssinio piii 
thè fossero iimisli soli ìd 
«eseguiile» o ad incassar i 
milnidi do) f hOG \ c quelli 
dei iv mlichll n tifl( ios i mante 

11 multo del pi< zzi il livello 
piu ilio Se si sb icenno >i i 
( se accusino lo unni ità co 
munitine eli vb iso li |x«o 
h f é solo |>oi filli 111 mcidcnto 
du fin in/ nienti i zuc htnfi 
u che non gli appai leni -ho 
M a chi ciesl mo di e immune 
le questo poi eie «piume»' 

i Sirio Sebastianelli 


Nostro servizio 

M 1 WIL lì \ 1 
Il <1 amn a di Ih pop >li /ioni 
cmtndmi 1 Ih Mm fin th< 
inizio nc 1 g iifiii s tu 
h pi Giungila siculi t m 
< »! i pi < si uir c in tutte 1 su 
n igu he cinsi j inn/c I f vt 
lu ehi » ( vomì dui g i\ s 
simn siccilà si sii p« iso t 80 o 
Idi ì pioduzi me c f ninni i c 
lue tu ola chi gli vile v imi (in 
pii sta /om h zi ol< nini m 
fitto tipi munte coni dini) 
linoni ostie tu a svende it 
k 1 no !>« il e che non s ipi 
\ ino u nu disse t nc i con o 
si im tu Uh luti oi i i )) ise i 
li siili) pi tv i di nix hi 
t viti si clu quindi ) e hi 
ladini i sui > liov Ri dt lt m 
tc di t se idenz i di Ititi 
dei lui cm (me del usi) 
gli ilkv non pi i i p scoli) 
sono st iti costro ti a fi rii vie 
filli ( t min ili ehi si spio ti i 
sforniate comi u i ( ipcst v 
e ho fi ligi u pidiom Rh 
i< udita pii iss 11 i i Ni ig 
guillf ) 1 qui S O il f Ut 1 du 
nell ìnUi i z ina dell i Murgi i 
di Min ivino i 'animilo bi 
possono (ilio) ni intono ti 
IO imi i ì I ivoi non di ih tu 
i i dis x Clip Ri JKIthf ì u si 
fiumi eli h n e si I coivi i 
(tini In qusti gioii i si \ min 
vt udendo quei pochi chili (fi 
pomodoii di imhn/vnr o po 
pei vn colla ili pu I ni tot >n 
stimo pei potei mutili in la 
sei qualche centinlio di Ine 
[ 1 mi n cc moim i (fili i 

/om ehi gì luti intoino il 
l eigi iooltui i chi qui ò per la 
sii ignivdc pu te intensivi 
efit c pai a iiz/Rt puché ol 
tre tutto 1 governo con i suoi 
tudivi e dii lutto insilili 
nei li pi ov v (telline nti b i i ipc 
Ulto li uuhn pollini del 
piccalo sic coi so h uh pe 
1 liti V sui > Si Iti (Silos 1 l 
miggmi inza dei cero dico!lori 
tutti i hn tienilo!i 11 gì inde 
niaggionn/H degli dlcvnloti 
CuRio questo pollile i epe 
non ih mie ile li i ipu sa p o 
dutUvn di tini putii i v 
oconomn della Mniga si so 
uo pronunci iti donni < i ol 
fro un migliaio di coRacfim 
anclie bonoimam di Allumi 
»a tAdunili nc! cinemi Mu 
eidnntc su mi/iRivn dell Al 
lem/a du (onuulmt l on 
Gimmm Pro sufi nlc ddlAl 
leanza li concluso i Iivon 
<fil convegno denunziando il 
fatto clu nppeim a 5 U nu 
Jiaidi jmmontano gli aiuu 
pi omessi clnl govèrni per ì 
danneggiati della siculi pei 
tutto il lui dono m/ionale 
menile nell t soli legione pu 
gl esc i dumi s fa no am 
montate intorno agii 80 nn 
Laidi Si pensi che come de 
nunenva il compiano Pupi] 
lo noi som nemmeno giunti 
ancora ì moduli per le domnn 
do elio dovi ebbero fai e a) 
Ministero quel pochi coni idi 
ni che potranno itaueie a 
questi ii itemi soccorsi 
Al convoglio di Mtamurn è 
stalo deciso di indi ri per il 
10 sette mino mamksl i/ioni in 
tulli i Comuni della pi ninni 
pei li tutela del lavoro con 
ladino pei la istituzione dei 
Fondo di solidiinfri nnzio 
n vie e por ottavi i e altro pinv 
vcdimenll legislativi pei ! 
danneggi ili dalla sice là lini) 
no olucslo inoltro 1 assunzione 
a carico dello Stalo dt contro 
bull assiali itivi per i soli col 
tiv itoli diretti e una sorte di 
altro provvedimenti particola 
ro per la zona de Ih Miti già 
Iroì cui impunti per assitu 
rate 1 ìcqin o il imboschi 
mento di duine zone poi sai 
vaie i tot reni a valle 

Italo Palasciano 

A Ferrara anche 
la DC per il Fondo 
di solidarietà 

I ed spedizioni del go a n i 
poi indcnnbzn-e i danni del 
maltempo ohe si sono veiifi 
enti in diveise legioni c ro 

e < manente in Piemonte e nel 
Veneto con pmttcolnro aititi 
sono a me il*» in iv,embfie 
die st tengono m tutta Itibi 
promosse dall Alleanza A Tei 
nini lo su sso Consiglio tonni 
mite st è Munito pei ascoltare 
una idazione della Giunti in 
cui si chiede al goveroi) di 
(khmilaro subito U zoili di 
tote i vento e eli nffidiro alt Tu 
ti di sviluppo il compito cb 
rii ii aro dal mercato i pioclot 
ti danneggiati (fi ut a) a un 
pii i/o minimo gannitilo le 
opu azioni dovi ebbi) o cs no 
fin in/ ile on i fondi provi li 
dai! articolo 8 del i nino Va 
de e eon i tondi pi "fi vati dai 
pioventi dei! Jmp >sia su) a» 
cool d manie dalla distillii/to 
ne di frollili 

II Consiglio <oi umile di 
Forma in un meline» tei p < r 
no approvalo ani lu du piup 
pi sin ili 11 < (I n a isti no 
in tutnvt ì ro lanuto au he 
um siiu/ione menni \ pei 
tinnente delti qui ttone du 
dai ni otiti la ronzi i ( c c 

I ondo n v/l male dt ioti lui n 
a gestione pubbli a ffi elite 
sto Inoltro elio ai Invilitoli 
agricoli dello zone colpito il 


n Ini ro del I no o assicuri 
gli sussi li ittamenn iieviden 
zi ili in uni Ri nel oi o della 
p a santa mi nula »gri< ) a 
Su quest ultimo minto un 
nn v fnteiv nio e sin o tom 
pmio mi per induro e i go 
v( i no i f n it i ne 1 1 ( 1 co 
1 n e del 1 vt. jsio dd S< i /telo 
( ìibm mifx m n n 
quali» si (oro i di nmetkre in 
ioni una volta in discussione 

i di) itti pi evidenziali dei buie 

danti Igino!! di 20 pronunce 
del rullio Sud J oh Vilo Sca 
fin in uni inla pi li m/a al mi 
insto)o del lavoro lo invita 
i fu Min aro la c ro (ilare in 
(ns» < munito nnrne In CIRI 
st disporti IPil ad i/ionl di 
si topi io 


Firenze: il 
prof. Devoto 
si dimette 
da rettore 

11R TN7P 3 

I! prof C incorno Roveto 
ha j assogiì ilo lo dimissioni 
dt rolloro del} uni versili fio 
rollimi i d «coido col mi 
nistro dolili Pubblica latro 
/toni Iastori I inimico il M 
zt tob/o E i decisione del 
piof Df volo è siiti prosa 
pei i vgfiml di ota — il prof 
Devoto è intinto nel suo set 
tnntndinsililo mino — o poi 
(mimici uc ufi mi Involi 
iciuulffi l intei ioni In no 
lizn clolle dimissioni accol 
te dal ministro delia PI J) 
28 tristo ( siali» data que 
sii scia dado slesso prò 
fi «soi Dcv ito ni lumino dal 
Inoro del Senato accade 
lineo 


La scomparsa 
de! compagno 
Giovanni 


Dalia nostra redazione 

NAPOli i 

St onc Uo d i un male incsora 
bile si è spinto oggi ponoriggio 
m min ciimea uuidmi il coni 
pogno on Giov mi i Del o Fico 
vo ( i noti/n hi untilo \ivi» 
eotnmo/ia)H Lrn ì cniniiufim e ne 
gli imbiuti Unni xt Uhi napo 
lei tu Min fosti dj lutto so io 
st i i ìfhssi in cittì d Ria 1 ede 
n/ onc comunisti o dall Allean 
za lei coni idilli di cui lo room 
pai so fu pi tsiifi ntc dii 62 ni 
'67 Numero» 1 - i uletói animi di 
rotdogho pu vernili all ì moglie 
s gioì a Mimi cd ai figlio Kos 
suo in cui quello dei compì 
gno Moi i s< t,i < 1 1 io (fi II i I etfi 
n/«nt I fum in II si svolgo an 
no domani ilio otc 16 30 pai 
tendo dall t bt/ioiic dei PCI di 
( li ih Postllipo 1 vi ile 1 len 
fi Sucmssiv intento la salmi sa 
tà tiaspoitaln i Monlcsmclin 
in piovimi» di Bene vento pitele 
in il< dolo eonpu o 

( man Dello Iicmn ai evi 
appi ni S2 anni (eia mio il 29 
giugno i 716) fax rotto fn giuro 
sp i finza subito dopo la gtiei 
ta yi Itrillintc ftm/ionaiio il 
banca si dedicò miei irniente a) 

|)ll>Gl |H l. i l 

so >i iti ulto eon un II i i niult 
pii i t dille ili eoiniJiii che il 
partito gii aveva affidilo in r i 
anni di niili7n Negre(aifo di 
ut t si/ione comunista nel cui 
Hi di Napoli d u ante li lotta 
pe li Ri puhbfii i si dedico poi 
R( t oigmiiz/itzimie del partito 
ni] Udii ino k) ointe lu vi c 
segtti li io della fedorxzione di 
Croata negl ami 1917 48 di 
Miteni dal 1 HO il 19i6 dui ante 
e gl indi lotte pei Illune pet 
In i m tsc it x c dell i fcdei azione 
di ffinevenlo (IR 19 o 7 ni I9f0 

Mdtibio lei*x segrttaia della 
fodciH/ionc nipotei mi pe a) 

n inni R ( omp igno Dello la 
e vo fu vane volt art citalo e 
(uocessato pei fa sui adiva par 
teuin/ me Ufi lotte del lavoro 
\uhc ned) nc nielli pubblici 
ibhe mxlo d mettete in luce in 
vii ultotlif,<n/a c h sui ptopi 
i /ione Con t^iiue roimmilc a 
Matti i cintrob t all t iedizione 
dell x legge sia l abolizione dei 
iuguli dot * Sncsi di Maieii* 
i- stilo {letti due volte colisi 
uno piounuaie di Napoli di 
mettendosi qualche mc*c fn in 
s j,utto dia tic/ione alia eame 
11 dei deputiti nel maggio 
si «so 

Mix vidna sxgnoia Mani 
al figfio Ro sa in alio sorelle ed 
R fi itello I Unità espunte coni 
moss( condoli lutee 

Il compiano lifliao ha inviato 
un te fi Mommi di coi doglio il 
li f mugli ì i n«ne suo poi so 
( ile < i nomi fi) j,ruppi) conni 
i ( i 


Il pusilli nto doli ì Cimeli dei 
dopiti iti pul ripa con dolore li 

n tilt fili i i < 

Dr GIOVANNI DELLO JACOVO 

depilato t) Buiamente per d 
NNll < litigio n venula a N ipoli 
il 1 ttUmbro 19(8 
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3 / attualità 


Autonomia culturale 


Un incontro 
non accademico 

'.a preparazione del Convegno promosso 
Jall'Enfe bolognese manifestazioni artistiche 


Como e noto Bologna si 
pr°para ad accogli» re artisti 
critici studenti org imzza 
tori cultuidli rappresentanti 
sindacali t di associ i/ioni 
irtistiche amministratoti 
pailamentari per una di 
scissione clic ha le suo prò 
messe ru 1 movimento che ha 
scosso nu mesi scoisi le 
maggiori istituzioni cultunli 
ed utisliche del paese e 
clic non può coito sviluppar 
si come imi discussione ac 
endemica Non a caso l ini 
Piativa dell Fole Bolognese 
manifestazioni artistiche di 
un dibattito aperto c libero 
che. avesse pei argomento la 
crisi dei grandi enti esposi 
tivi e in generale la situa 
/ione delle aiti in Italia e 
venula «incora nel calore 
dell omipazionc e del boi 
eoltaggio della Triennale e 
della Biennale da una cititi 
retti da una ammiuisiiazio 
ne popolile che rappreseli 
ta nei limiti imposti dal) ac 
centramento burocralico del 
lo stato italiano una alter 
nativa leale al malgoverno 
della cosa pubblica per i 
Cai alien di uniti a sinistra 
di laiga collaborazione di 
forze diveisc e m campo cui 
tuiale pei attualità di propo 
sto e seruta di realizzazioni 

Il bjev< rinvio del conve 
gno disposto dagli organi/ 
zalon per consentite una 
pai tecipa/ione piu ampia e 
qualificati non toglie nulla 
all imporian/n e attualità 
dell incorino in un autunno 
che si pr< annuncia non me 
no vivace pei le sorti della 
scuoi i e degli istituti cultu 
r«ali della primaveta e del 

I estale 

E orm u generale anche 
«e da opposte sponde e con 
ideo diverse e addiiittura 
conti ipposte 1 esigenza di 
nuovi rappoili tra iniziativa 
pubblica e privata tra arti 
slt ciilicu e mercato tia 
opera e pubblico Ne si ti al 
ta di rivendicazioni soltanto 
gettonali e corporativa per 
chè da piu parti ci si rende 
conto dell’impossibilita di 
asti arre le scelte culturali 
dai contesto sociale c di sot 
tiaisi a una «analisi che non 
tenga conto dei tipo di dire 
zione economica e politica 
del paese 

E quanto dimostiano dì 
non intendete coloro che 
rimpioveiano ai movimenti 
di con testa /ione la mancanza 
di immediate pioposte pei 
« noimalt/7are * la vita dei 
vecchi istituti Non si tratta 
infatti di sostituii c pei de 
cisioiil burocratica fomule 
di palle a vecchie formule 
di palle ma di cspnmere 
delle proposte quanto piu 
ricche e unitane possibile 
dei produttori di cultuia in 
tercssati a trovare un nuovo 
ì apporlo Ira il piopno lavo 
io c la società I\e questo 
autorizzi fughe in avanti 
pnve di una rispondenza 
nelle condizioni iodi in cui 
si svolge la vita aitistica 
al conti ano soltanto da una 
Indagine molto sena delle di 
verse componenti dello sta 
to della cultuia artistica m 
Italia del contenuto delle 
spinte piu vive dell aito ita 
li.ana e di come si collocano 
nello sviluppo del paese del 
la situazione dell ai te nel 
mondo si poti a individuare 
gli sbocchi in specifici stiu 
menti tali da i«apprcscntare 
un contnbuto pei Uasfoimi 
zioni piu generali 

A mio avviso il convegno 
di Bologna non dovi ebbe 
piecludcisv temi eli indagine 
e lapprcsentaie un pnmo 
responsabile confi onto pei 

II rinnovamento della vita 
mtislica italiana Si dovreb 
he parine dalla constalazio 
ne di uni convcigen/a di 
opposizioni alla condizione di 
vita e di lavoio da pai te di 
aitisti che si esprimono in 
modi radicalmente diversi c 
di cm poisi il problema del 


Su ordine del 
prefetto di Parigi 

Ricoperto 
il pavé 
del Quartiere 
Latino 

PARIGI 3 

Il prefetto di polizia Mau 
rico Diijblcl ho dichiarato 
oggi che le stride del Qinr 
Bere Littno soio sialo rlco 
perle durante I estale con 
uno spesso strato ni sostanza 
anllsdruccfohnfe 
Ma In fitto ipire al lem 
po slesso che questo nuovo 
strato non riguarda tanto la 
sicurezze degli automobilisti 
quiinlo le preoccupazione di 
impedire agii studenti di tni 
padronirsf delle pietre del 
selciato per servirsene come 
di un arma contro ta polizia 
o per e avare barricale 
Egli ha rilevalo che questo 
laverò è slato commuto solo 
nel Quartiere Latino teatro 
nel mese di maggio c giugno 
scorsi dei o naanltestozloni 
studentesche 


valore di singole espuun/c 
per aficrnu i un nuovn 
realtà Cani cri del mere i 

10 artistico inali per ra., 
giungere il pubblico i ip 
porti in muti ai Usti pnl 
bino e istilli ioni responsi 
bilita degli ai usti e di i pio 
(Indori di diluita nella gè j 
slione cullur de n artistici 
funzione degli enti locali c 
di centri di umilivi pupo 
lire per un nuovo eoiso ai 
tistieo del paese sono tildi 
temi che sollecitano rispo 
sic complessive t contribuii 
differenziati 

Appunto dilli pluralità 
dei contributi e dalla garan 
zn di libero dibattito di 
pendono 1 utilità c la riuscì 

11 dell incontro II quale ov 
vilmente non fornirà toica 
sun a uni situvionc cani 
plessi e in sviluppo nn può 
rappresentare un momento 
di mntin i/iono del movin rn 
to di mlonotm i cultiirilc 
dal potei e burocratico c ic 
centratore dello Stalo c dii 
le imposizioni del morello 
e di partecipizione degli ir 
listi e dei produttori di cui 
tura alla dilezione delle co 
se dell arte 

Ernesto Treccani 



i Cosi piazza Navona, come appare in queste calde serate di seltembre, dopo che e stata « slrappato » al traffico 


Roma: un argine di strisce 
contro ottocentomila auto 

La « rivoluzione d'agosto »: divieto di sosta al centro, isole pedonali, percorsi riservati ai mezzi di trasporto pubblico - i primi risultati: più 
passeggeri sui « bus » e aumento della velocità commerciale - Piazza Navona non è più un « garage » - Con il rientro di tutti i romani dalle 
ferie si attende il collaudo definitivo - Roma indica la strada a New York? - Speranze e ti mori - Due miliardi al giorno gettati al vento 


Cinema galeotto per Romy e Alain 



li cinema il iveva divisi, U cinema II riunisce E' questa sintetizzila, la storia di Alain Delon 
e Romy Schnolder qui ripresi nelli piscina di una villa di Saint Tropez durante una pausa dei 
lavori del film di Jacques Deroy che II vede protagonisti Pare Infatti che tra I due st sla rlac 
cesa la vecchia fiamma complice proprio quella « professione » che aveva tempo fa diviso il 
loro matrimonio 


Roma attende con ansio il 1 
risulto to di un esame che per 
molti versi poti ebbe incidere 
in modo decisilo sul suo ju 
turo II dilemma e questo o 

10 paralisi def mi iva entro bie 
ve tempo (e i piu pessimisti 
misurano questo brevi tempo 
in non piu di alcuni mesi) op 
pure la scotijiti i se non an 
cora la distruzione di quel 
mostro moderno che e il traf 
fico Non sembra che ci siano 
altre alternativi Per questo 
! attesa c ansiosa di tutta la 
citta 

A ella notte fia domenica 
e lunedi sulla Capitole sono 
colate almeno trecentomila 
auto erano ì ultimo scaglione 
dei romani che rientrano dal 
le ferie Sono /li stessi che 
da lunedi mattina hanno co 
mine iato a collaudare la capa 
cita di resistenza dell argine 
che il Com ine m agosto con 
la citta che era una specie di 
deserto animata solo dai turi 
sti ha cercato d alzare contro 

11 caos della circolazione stia 
dalc dii aitala negli ultimi an 
m un inferno 

In che cosa consiste questo 
argine 7 Fondamentalmente in 
tre misure dinefo di sosta 
dalle 7 alle IO e dalle 15 alle 
17 nel centro storico acazio 
ne di due isole pedonili fin 
piazza Natona e m ma dei 
Coronari) realizzazione di al 
etili i itinerari riservati ai mez 
zi pubblici (per ora sono solo 
tre) che collegano il centro 
con alcuni punti dello aeriti 
periferia attraverso coiste tu 
cui possono circolare solo i 
« bus » e i taxi e che in molli 
jxirti oodono della protezio te 
di marciapiedim e del divieto 
di fermata jx r tutti i mezzi 
/l principio su cm si basa 
no i provvedi nienti non e (f 
fatto una noi ita Da anni la 
opposizione di sinistra in Cam 
pidnglto ha posto questi prò 
bltìiu Si tratta di scoroppia 
re l uso dell auto nul indo il 
cittadino a preferire i «bus» 
delle aziende comunali Che 
sm questa la strado piu pm 
sto pir risolnre i problemi di 
uno sviluppo incontrollato del 
la motorizzazione individuale 
( ormai ammtsso dai piu Si 
potrebbero citare accanto ai 
famoso rapporto Uuchanam 
C« Ti ifftc m town >) pii studi 
estguiti nello rapitale france 
se e le esperienze delle gigan 
/esche metropoli statunitensi 
(a I iladdfia per esempio c 
sfato decido in finanzianu nlo 
di tri ntarhie d diari l anno p*r 
abitanti con il quale potenzia 
r< il trasporto pubblico ai c 
inno calcolata thè pei otlene 
re pan risulta/) puntando sul 
trasporto prnato airebbeio 
donilo s pindert 150 doflan 
l anno pei abitante ) 

Aleute di miouo quindi al 
meno sul piano teonco u l 
i esperimento in corso a K ) 
ma / utfai io nella pratica lo 
effetto ( sfato cosi clamoroso 
ihc nei primi qiorm d agosto 
Roma la tenuto le prime pa 
pine dei gloriali e non solo 


italiani Un gnrnole omerica 
no incitò addi ittuia i tecnici 
di Acuì )ork a seguile la s/es 
sa strada del Campidoglio 
b ra la puma tolta che la (an 
'o criticata umnwnslraziKiie 
capitolina veniva indicata co 
me un esempio da seguire e 
non da criticale 

Riscoprire piazza Navona 
le fontane del Bcrmni la due 
sa del Borronwu in uno sfon 
do che fon era pm quello di 
Un giiage all aperto salire su 
autobus che finalmente ror 
revano pm veloci del vecchio 
tram a cavalli e stato per 
romani e straniai come uno 
choc La « rivoluzione d ago 
sto» — rosi l hanno chiama 
ta — ebbe cosi un immcdia 
to successo Vi contribuirono 
le stesse polemiche die prò 
vacarono le mom/estazioni di 
piazza di gruppi di commer 
cullili contrai i al pioutedi 
mento 

Ma oqqi è ormai chiaro che 
la posta in gioco e molto pm 
alta degli incassi di qualche 
negoziante che ha visto nei 
primi giorni rarefarsi (a clien 
tela J dati del traffico ionia 
no addirittura sfxwentevoh 
indicano la consistenza di tale 
posta Roma ha la stessa den 
sita automobilistica di New 
York un auto ogni cinque olii 
tanti Solo un altra citta in 
//alia ha mia densità automa 
bihsttca cosi elevata Tonno 
mentre a Milano circola una 
auto ogni sei abitanti Ma di 
New York Roma no» ha che 
l ennesima parte delle attrez 


zature viarie e dei pubblici 
hasporti mtntiec diffuenza 
di lonno citta della I IAI 
(che ha un ruid to audio p o 
capite di 700 000 lire) icgi 
si a un reddito di 570 000 lire 
Non e tutto Nel corso di 
mia polemica snluppa/asi »el 
la prunai era scorsa fra un 
parlamentare de e lasse ssoic 
socialista a! tiaffico del Co 
mime e tia l alt io i merso che 
il danno giornaliera che lo 
citta subisce per il caos nella 
circolazioni assomma a due 
miliardi Sulle SOO mila auto 
che giornal nenie circolano 
nello citta mappiono un mi 
lune di posse operi che com 
pinna gornalmeite qualtio 
indiani di spostamenti con la 
pei dita di 21 minuti di tempo 
per ognuno /Incora per (ra 
nei sare il centra da piazza 
San C locami! a piazza del Po 
polo si impiega quando va 
bene almeno nuora 
Per anni it Connine ha pun 
tato tutto sul (enfatico falli 
lo di trovare e dare spazio 
adonto spendendz indiai di 
su imbardi per sottovia e mi 
pianti semafoiici Come pre 
tendere di asciugare il mare 
col cucchiaio H nsultato c 
ben presente i pi dati sopra 
ncordati hi piti cc stria una 
paurosa caduta della velocita 
lommorctale dei «bus» delle 
aziende comunali soffocati nel 
mare delle auto e il propics 
su o aumento del disavanzo 
finanziario delle « mmncipa 
lizzate » (non nUoqpenlo mi 
zi aggravalo dall aumento 


delle tariffe che ha spinto 
linoni ufpuf nelle braccia del 
le motorizz izione privata) 

Solo oggi si tenta di com 
b/are strada Afa si è m lem 
pp Scoraggiare le auto aiu 
lare i « bus » questa e la imo 
va parola doidme Le spe 
milze sono molle 

Un primo bilancio commi 
que si può pia fare Nel me 
se di aposto i viaggrtori 
sui c bus » dell Al AC sono au 
» aitati di 50 000 unita al gior 
no Anchi la velocita eom 
merciale dei mi zzi collettivi 
di traspoito ha subito un non 
lume incremento specialmente 
lungo i peicarsi preferenziali 
(in media l aumento è del IO 
per cento ma in certi casi 
rapqimipe il iO) In alcune 
corse dace puma si impcpa 
tana (0 mundi ora se nc un 
piegano 25 

Ma una parala definitiva 
non si può ancora dire Solo 
quando tuffi pii ottocentomila 
oufoceicoJt in cn colazione far 
gali Roma piomba anno di 
nuovo sulla citta (e questo si 
sta pia ixirzialmente vertfi 
(ondo) saia possibile dire se 
Inigme di stnsce di segua 
letica di codici e di multe 
alzato dal Comune reggeia 
Nel caso dmesse franale — 
l affennazione t del preside» 
te della pm grossa delle azicn 
de con unali di trasporto — 
la prospettiva sai ebbe quella 
della paralisi completa della 
citta 

Gianfranco Berardi 


Per il cotonificio 
Val di Susa 

L'industriale 

Riva 

accusato di 
bancarotta 
fraudolenta 

Dalla nostia redazione 

MB ANO 3 

Mnn lato di compii i/ione per 
felice Rivi ex vico piesldtnta 
consiglici e delog ilo c dilettare 
gena ile d< I co omficto « \ a lo 
Siimi » lx piesidcntc del Milari 
((inniilo a ilspondere davanti 
Oli n ìgistratun di bancarotta 
fraudolenta igginili e di ri 
coi so abusivo al u odilo La de¬ 
cisione viene dii sostituto Pro¬ 
curatole generile doti Giovanni 
Battista Bonelti elio sta condii 
eendo J inchiesta penalo sul hi 
limonio del cotonificio 

La iccuse che gì ivano sui 
conto di Riva sono conseguenza 
dei iilievi che il curalo e del 
fiUimonto ha fitto nella sua it _ 
costiu/ioic delle vicende dol 
« Valle Susa » 

Uni stona che (idi ricoido 
ranno pei motivi diversi dram* 
mitici pei le gravissime coi 
scguenze che In avuto sm Iw elM 
di occupazione operali nel set» 

10 e lessile il fallimento del co¬ 
tonificio poitò al licenzia mento 
di piu di HOO opera che erano 
occupiti nella gt indo azienda 
duelli dii Riva e gettò sul h 
sii co non ixrhc finuglie che 
ivcvnno legile le piopnc atti 
vità ulignnali o di piccoli ® 
inedia indusliii alle foitunc dei 
cotonificio « Valle Siisi » 

Come si ncoidcià tutta li vi 
cetidn si svolse il disopra delle 
toste delle centinai i di olierai 
nel tentai ho miserevole di sii 
vare esehisivunente la facci» e 
i quitti ini del Rivi Ora pire 
che indie poi I elice Riva sia 
vanito il momento di por fine 
alli vita giouvu delli Jet soie 
Iv i tempi in cm il padrone 
del Militi distnbuivi milnrdi 
(di cui non polcv i dispoi i e 
come sostiene oggi I accusa) so¬ 
no lontani J.xì impili izioni sono 
chiatc Pel ice Rivi avi eh* « 

«distrailo occultilo e dissiniu 
Ilio beni e attivila sociali coi 
sislenli m 17 ioni di alti e «oic- 
ta diritti di opzione somme ri 
scosse poi conto d< I roto i f " i 
e non v et site nelle ( is e ra¬ 
dili n( legistritc nei de miei 
ti conhbili binine fette wi * 
indebitamente dii co (inficio a 
«Oddi od «.nti contiolhti dillo 
stesso Riva » 

Ixi sommi distratta am no ile 
icbbe a due inibì ili e mezzi 
Inoltre Riva ivi ebbe n«- oc o 
somme por conto del * Ville S i 
si t somme che non ha imi v pi 
silo dalli Itilviscosa dalla 
Clnlillon e dilli Rhodia \ or in 
miliardo e 8(ìQ milioni \ltie cen 
tinaia di milioni sarebbero fini 
ti dille casse del cotonificio illa 
« 1 ìnin/nrm busa» coni oliali 
di Rivi Secondo >) capo dir 
cura il fatturato de) cotonificio 
su ebbe stato inoltre « gonfiato » 
del 13 n p questa con altre alle 
i mon fatte ai libri contabili 
snobbo sei vita pei i elidere im 
possib le uni neoslruz one del 
pitnmomo e del movimento di 
affa i della società fallita con 
un passivo di 41 milieu di contro 
un attivo di 32 

I e\ plij bo\ del mondo dello 
spoit è accusato indie di sper 
pero di pitnmomo in imprese 
poco pi udenti quali un ramino 
dcinamenio dello stabilimento 
senza h picdisposiz one di un 
pnno economico e funnzjaiio 

Con Rivi dovranno comporne 
davanti al magistrato anche 16 
suoi collaboratori il presidente 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne Roberto Me>er il vice presi 
dente Carlo Casale i consiglieri 
Roberto Rossi Alois Buclicr 
Raffaele Iximpugnani Peter 
Mai\ei Ciovanni Mosca Dona 
to Giulio Riva \lUono Riva 
Silvio lamiro Pmico Tetaz 
Tiet Fnzo Turani Giacomo Spn 
dicini e i snidaci Gii seppe Lan 
franco ii Gaetano Palli c Ter 
nnlido Sismondi Tutti costoro 
sono imputili di bancarotta seni 
pi ice avrebbero oio£ tenuto in 
manieri irregolare e ineomple 

11 i hbn contabili 

Pirte civile nei confronti di 
Rivi e degli alili 18 Imputati 
sj sono costituite vane società e 
cinque istituti bancari 


L'autore della colonna sonora dissocia le sue responsabilità 

«No» ai film che sostiene 


l’aggressione USA nel Vietnam 

Il musicista Ennio Morricone spiega, in una lettera, l’equivoco che ha dato 
origine alla composizione - Rifiuta ogni utile che gliene potrebbe derivare 


Il m iscista rumo Mornco 
ne ilitui e di minio ove colonne 
soioic di film di successo hi 
i f( c i ilmrntc se sso ogni su t 
po sonde icsponsabilitn po h 
pntrcipi/ione — del litio in 
coloritalo ed mconsipcvole 
ad un bratto e veigognoso film 
mi onlisl i iti ore )li/one in 
qtu li gnrm sigli silurili! iti 
lini II film filmilo «1 intej 
pittalo da John \\ il ne < in 
f it i uni spoici esili i/ionc dol 
I aggicss one statunilo se nel 
\ i< inani addirgli» i doli opo 
li di « p icifica/ionc » svolt 
dii con» speciali do < berretti 
voi ìi» (quelli che tengono sot 
to onlrollo i rampi di concen 
tramnto che gli imcncmi 
chiamano «villaggi » e no qua 


li sono iinclinisi i contadini 
viti»uniti listiti]ili digli ig 

gILSHOll LISI 

I nino Mei i icone — c In sin 
lettLri si iggmiigo die tinte 
dii e proteste che si sono le 
vite in Italia per questo nini 
clic offende 1 1 eosoion? i demo 
cintici del nostra pepilo ed e 
um sf icci iti deform i/ionc p o 
p ignudi siici hi infili) in 
\ ito il dr Ornilo dilettare 
generale dilli HC\ il ili mi 
mn fcinn c dentasi lettera 
nelli <i i ih dive 

« Come 1 ei i larrangnmen 
fo o li direzione doichestrn 
de f a li din i d i bonetti voi 
di mi fu conni issimi il i cn 
cn tic inni fa dall Ulfino \) 
tistico della RC\ italiana per 


ualizziie una facciata di un 
disco Poi pii occhio tempo ciò 
d( ti nullo ingenua monte che 
quest i campisi/ione che iti 
\nu ici i\ui venduto milioni 
di disti» p oprio p<r il sue 
cesso die in avuto fosso una 
disappi ovazione della gierra 
die I \mei i i condueev i nel 
\ iclii ini 

foco tempo dopo ed oggi 
ne ho nicol i pm sdititi con 
fcinn con 1 usciti del film I 
hei Ltti verdi mi sono reso 
conto che (pelli min assai in 
genn incussone era sbagli! 
ti Q icl disco che oggi In RO \ 
il di ina piopono al pibblio ò 
praticamente d simbolo dodi 
approvatone di ima guerra Io 
non approv indo nessuna forma 


di repi castone annata da qual 
siasi parlo awengi non sono 
contento di nei collnbotato sm 
pure nummimcntc con In lei 
lizzimene di quel disco nlla 
ptopsgAzionc di questi assurdi 
sentimenti di guerra Avrei \o 
luto che il tino nome non fosse 
legalo nlla ic ìh/znzionc italiana 
di qiiilli composi?ione Ali sen 
to quindi icsponsali)li mollo dì 
più oggi pu I uscita del film 
di cono ho sconsiderata monte 
igito 

Conscguentemente t immoto 
conio Le pieannuncinl minteli 
seoi so a tulle le pcicenluilt 
sulla verni il a del disco tratto 
dalla colonna sonora di que) 
film che la RCA dovrebbe li¬ 
quidarmi » 
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Per spezzare le forti manifestazioni delle popolazioni negre 




Brutali repressioni 





in due città degli 



Nella città universitaria di Berkeley e nel quartiere negro di New Port News è stato istitui¬ 
to il coprifuoco — Forsennate dichiarazioni del governatore della California, Reagan — Oggi 
Johnson riunisce il consiglio di sicurezza nazionale per esaminare gli sviluppi internazionali 



>*3K 



BERKELEY - Una 
Telegrafo 


giovane donna viene trascinala dalla polizia durante la manifestazione degli studenti sui viale del 

(Tclefoto AP) 


Mentre massicci bombardamenti USA seminano la morie nei Vietnam del Nord e del Sud 

MICIDIALI COLPI DI MANO 

delle forze di liberazione 

Un messaggio del FNL ai dirigenti della RDV in occasione della festa nazionale riconferma la vo¬ 
lontà di battere gli americani nel Vietnam del sud, rovesciare il governo di Saigon e istituire 
una grande amministrazione di coalizione nazionale democratica 


SAIGON, 3 

Gli Intensificati bombarda- 
menti americani sul Vietnam 
del Sud continuano a provoca¬ 
re senza soste distruzioni e 
morte. Nel Sud la scorsa notte 
le superfortezze volanti B-52 
hanno scaricato non «nono di 
227 tonnellate di esplosivi, sia 
su una zona a poche decine di 
chilometri a nord-ovest di Sai¬ 
gon, sia sulla striscia di terri¬ 
torio che va dal eoofine della 
Cambogia alla capitale. Secondo 
fonti americane, « i bombardie¬ 
ri cercavano concentramenti di 
truppe avversarie ». Non si sa 
se tali « concentramenti di trup¬ 
pe » sono stati trovati. Quello 
che 6 certo è che gli america¬ 
ni bombardano ormai il Vietnam : 
del Sud, nel quale da anni sono 
installati come « difensori del 
mondo libero », alla stessa stre¬ 
gua di un territorio nemico. I 
B-52, infatti, non vengono im¬ 
piegati in appoggio ad azioni 
di truppe terrestri, ma |>er 
bombardamenti massicci, a tap¬ 
peto ed Indiscriminati. 

Circa I bombardamenti al 
Nord, di cui già ieri un porta¬ 
voce americano aveva annun¬ 
ciato un’intensificazione, confer¬ 
mando cosi la drammatica de¬ 
nuncia fatta il giorno prima ad 
Hanoi dalla commissione nord- 
vietnamita di inchiesta sui cri¬ 
mini di guerra USA, non seno 
stati forniti oggi consuntivi. Un 
portavoce americano si è 'imi¬ 
tato a precisare che I piloti han¬ 
no incontrato una difesa con¬ 
traerea piuttosto intensa, com¬ 
prendente anche missili terra- 
aria. 

Come già abbiamo sottolinea¬ 
to nei giorni scorsi, i massicci 
l'ombardamenli aerei non sono 
riusciti a bloccare l'Iniziativa 
delle forze del Fronte di libe¬ 
razione, all'attacco in varie par¬ 
ti dei paese. Un violento scon¬ 
tro, protrattosi per diverse ore, 
è avvenuto nel settore di Long 
Thanh, a 35 endometri ad est 
di Saigon, nella provincia di 
Bicn Hoa. Dopo una prepara¬ 
zione di artiglieria e mortai, le 
unità del FNL hanno attaccato 
la base, tenuta a quanto pare 
in prevalenza da forze del re¬ 
gime fantoccio, vi sono pene¬ 
trate. ne hanno distrutto buona 
parte degli impianti e poi si 
sono ritirate. 

Altri due scontri si sono ve¬ 
rificati sempre nei pressi di 
Saigon, 11 primo nella zona di 
Kien Ha, ad appena undici chi¬ 
lometri a sud-ovest della ca¬ 
pitale ed un secondo ad una 
settantina di chilometri. 

All’interno della città, 1 par¬ 
tigiani hanno compiuto un au¬ 
dace attentato contro un edifi¬ 
cio requisito dagli americani ed 
adibito a comando. In pieno 
giorno — erano appena le 14 
— mentre centinaia di ameri¬ 
cani, militari e civili si trovava¬ 
no airinlemo dell’edificio, due 
giovani, transitando a tutta ve- 
locllà In motocicletta, hanno 
lanciato una bomba, riuscendo 
quindi a dileguarsi. Il bilancio 
è di due morti e otto feriti. Un 
atcondo attentato sarebbe sta¬ 
te compiuto alcune ore dopo, 


contro un bar della zona por¬ 
tuale, luogo di ritrovo dei ma- 
rincs e dei collaborazionisti 
sud vietnamiti. 

Nel nord del paese due scon¬ 
tri vengono segnalati dalle vi¬ 
cinanze della zona smilitarizza¬ 
ta, a cinque chilometri dal¬ 
l’avamposto Rock Pile, e dalla 
regione di Dannng. Nel primo 
le forze partigiano sono riusci¬ 
te ad abbattere un aereo del 
corpo dei marines. 

Le agenzie hanno intanto dif¬ 
fuso alcuni stralci di un mes¬ 
saggio inviato dal Fronte nazio¬ 
nale di liberazione ai Presi¬ 
dente Ho Ci Mmh ed agli altri 
dirigenti della HDV in occasio¬ 
ne del 23 n anniversario delia 
proclamazione della Repubblica. 
La resistenza all’aggressione 
americana, si sottolinea nel 
messaggio, è entrata nella fase 
«. più critica e più penosa ». 
Nonostante le prove subite, a 
causa dell’intensificarsi degli 
sforzi bellici degii Stali Uniti 
(«che si servono tra l’altro di 
prodotti chimici tossici e di me¬ 
todi di guerra estremamente cru¬ 
deli»), le forze del FNL si so¬ 
no rivelate « pienamente capa¬ 
ci di battere più di mezzo mi¬ 
lione di soldati americani ed i 
loro servi » allo scopo di rea¬ 
lizzare il programma politico 
stabilito da! Fronte. 

Lo scopo di questo program¬ 


ma, aggiunge il messaggio, ò 
di battere gli Stati Uniti nel 
Vietnam ilei Sud. rovesciare il 
governo attuale di Saigon, dar 
vita ad « una grande amministra¬ 
zione di coalizione nazionale de¬ 
mocratica, fare del Vietnam del 
Sud «un paese indipendente, 
democratico, pacifico, neutrale e 
prospero » cd intraprendere « la 
ramificazione pacifica della 
madre patria ». 

Nel discorso pronunciato ad 
Hanoi, in occasione dello stesso 
anniversario (di cui abbiamo 
dato breve notizia ieri), il Pri¬ 
mo ministro della RDV. Pham 
Van Dong aveva condannalo il 
rifiuto americano a cessare in- 
; condizionatamente i bombarda¬ 
menti ed ogni altra azione mi¬ 
litare conico la RDV, aggiungen¬ 
do che la cessazione dei bom¬ 
bardamenti «avrà un effetto po¬ 
sitivo nella ricerca graduale di 
una soluzione politica dei pro¬ 
blema vietnamita ». 

«Gii Stati Uniti — aveva di¬ 
chiarato Pham Van Dong — 
hanno imprudentemente aggre¬ 
dito il nostro paese. Por porre 
fine olla guerra essi devono 
quindi, come misura immedia¬ 
ta, attuare la cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti e 
di qualsiasi altro atto di guerra 
su tutta la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Essi de¬ 
vono ritirare tutto le truppe 


americane e satelliti dal Viet¬ 
nam del Sud, devono riconosce! 
re il Fronte nazionale di libe¬ 
razione ed aprire con il Fronte 
colloqui sulle questioni interes¬ 
santi le due parti nel Vietnam 
del Sud. Il popolo vietnamita è 
profondamente amante della 
pace vera, associala all'indipen- 
den/a c alla libertà e non una 
par americana ». 


Tre morti in 
Corea in due 
scontri lungo 
il 38° parallelo 

SEIJL, 3 

La situazione permane te¬ 
sissima lungo il 38. parallelo 
che divido la Repubblica de- 
mocialica popolare della Co¬ 
rea dallo Stato meridionale fi¬ 
lo-americano. Secondo notizie 
diffuse da un portavoce mili¬ 
tare sud-coreano, due scontri 
sono avvenuti lungo la zona 
smilitarizzata fra ieri e oggi. 
Tre nord coreani sarebbero ri¬ 
masti uccisi, un sudcoreano 
ferito. 


Nella capitale sovietica la mostra « Italia produce » 

La rassegna italiana 
si apre domani a Mosca 

L’ipotesi di un rinvio è stata subito scartata — Sono rappresentati i 
maggiori complessi italiani, con la più vasta gamma di prodotti 


WASHINGTON, 3. 

Il presidente .Johnson ripar¬ 
tire dai suo « rmir/i » texano 
nella gi innata di oggi, in leni 
po |K>r inrteeiparn domani al¬ 
la seduta dt-l t L’n/i.sif/lio di 
sicurcz: i nazionale » convoca¬ 
to alla Casa bianca per esami¬ 
nare gli sviluppi della situa¬ 
zione ii Europa orientale. IT 
provisi? por giovedì anche lina 
rumimi» dii governo. 

Intanto In situazione sociale 
nll’iiUetno del paese non ac¬ 
cenna a migliorare dopo gli 
scontri dei giorni scorsi. I.c 
5fi3 persone arrestate por 
aver manifestato per la lino 
della guerra nel Vietnam da¬ 
vanti alla Convenzione del 
partito democratico riunita a 
Chicago sono state rilasciato 
dietro versamento di cauzioni 
clic vanno da Un mimmo di 
25 dollari a un massimo di 
25000 dollari; resta m carcere 
solo l'alloro negro Dick Gio- 
gory il quale si è nfìutato di 
pagare la cauzione non rite¬ 
nendo legale il suo arreslo. In 
effetti l’attore era stato bloc¬ 
cato da due energumeni in di¬ 
visa mentre tentava di passa¬ 
re oltre un cordone di poliziot¬ 
ti nei pressi dell'Anlilonlro in¬ 
ternazionale dove aveva luo¬ 
go la Convenzione. 

Berkeley, sede dell'Universi¬ 
tà di California, è praticamen¬ 
te in regime di copri fuoco in 
quanto dalle otto di sera alle 
sei del militino A vietato cir¬ 
colare per le strade senza uno 
scopo « doctimenfflfn ». Questa 
misura è stala derisa da'la 
polizia dopo tre notti di forti 
manifestazioni per protestare 
contro le selvagge repressio¬ 
ni delle dimostrazioni nel cor¬ 
so della Convenzione demo¬ 
cratica a Chicago. 

Le misure repressive in¬ 
staurate dal sindaco di Ber¬ 
keley, William Hanlcy, avreb¬ 
bero lo scopo, secondo quan¬ 
to egli stesso ha dichiaiato, 
eli «garantire la sicurezza 
pubblico e proteggere la t»if« 
e i beni dei ciHodini »; più 
scopertamente il governatore 
della California, il razzista 
Reagan, ha dichiarato che la 
sua amministrazione « è de¬ 
cisa a prendere tulle le mi¬ 
sure necessarie per impedire 
ni cospiratori di si«is(ro di 
disorpanizzarc Io olla dello 
Sialo». Una di queste misu¬ 
re è appunto la dichiarazione 
di Berkeley come « zona si- 
uislrofo » il che permette non 
solo di instaurare il copri¬ 
fuoco ma di prenderò una 
serie di misute contro quei 
« ciUadìrii p- eie si dico di 
voler difendere. Nelle ultime 
ore ne sono stati arrestati 
per esempio una trentina 
mentre vengono dispersi dal¬ 
la polizia tutti i gruppi di più 
di tre persone. Non è slato 
reso nolo il numero delle 
vittime delle repressioni in 
_ corso. 

Altra drammatica situazio¬ 
ne a New Port News dove due 
centurie di poliziotti c mili¬ 
tari della guardia nazionale 
hanno circondato i grandi ca¬ 
sermoni del quartiere negro, 
isolandoli dal resto della cit¬ 
tà per bloccare — questa è 
la dichiarazione ufficiale del¬ 
la polizia — il ripetersi dei 
disordini dei giorni scorsi. 
Naturalmente l’enorme appa- 
» rato militare e il vero e pro¬ 
prio assedio di cui i negri 
sono vittime non diminuisco¬ 
no ma aumentano il pericolo 
di nuovi scontri. E in effetti 
| fuori dal quartiere bloccato, 

i malgrado anche a New Port 

. News sia applicalo di fallo il 

coprifuoco col divieto di tng- 
> grupparsi in più di tre per¬ 

sone, scontri fra razzisti e 
negri si sono ripetuti anche 
- nella giornata^ ieri. 

Da Wilmingfon, nel Dola* 
vvare. intanto è stala trasmes¬ 
sa una informazione secondo 
la quale, in seguilo a una 
delazione, la polizia avrebbe 
scoperto in casa del negro 
diciottenne Alien Steed tremi¬ 
la cartucce di fucile da cac¬ 
cia e 1350 pallottole di cali¬ 
bro 22, Alien Steed è stato 

L arrestato e con lui altri cin¬ 

que giovani negri accusali 
| lutti, oltre clic del possesso 

illegale di munizioni, (Ji far 
parto di un « Fronlc di libe¬ 
razione negra ». 
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SUL GIAPPONE LA FURIA DEL TERRIBILE « TRIX regioni occidentali e centrali del Giappone semi¬ 
nando ovunque morlo e distruzione. Il bilancio del danni provocati da «Trina, questo è il nome del tifone, parla di 20 morti 
e di 41 foriti. Nelin foto. Il ponto sul fiume Ochlsegawa, nel pressi di Shlzuoka, spezzato dalla furia dell'uragano 


Alla conferenza dei ministri degli esteri 


Una gravissima iniziativa 


Gli stati arabi 14 marxisti 
decidono aiuti processati 
per la Giordania a Tunisi 


Due soldati siriani uccisi in uno scontro con israe¬ 
liani — Arresti e condanne intimidatori in un cam¬ 
po di profughi nella zona di Betlemme 


IL CAIRO, 3 

La conferenza dei ministri 
degli esteri degli Stati arabi 
in corso al Cairo ha adottalo 
oggi una serie di risoluzioni 
dirette a rafforzare il fronte 
arabo nel confronti dcU'ag- 
gressore israeliano. Uno dei 
più importanti accordi rag¬ 
giunti ò stato quello di con¬ 
tribuire a consolidare la po¬ 
sizione difensiva della Gior¬ 
dania, il paese esposto a con¬ 
tinue azioni aggressive di 
Israele. La conferenza ha sta¬ 
bilito che i paesi arabi si 
mettano immediatamente in 
contatto con il governo gior¬ 
dano per accertarne le dif¬ 
ficoltà e contribuire in ogni 
possibile modo a superarle. 
La conferenza ha proseguito 
oggi i suoi lavori. 

Questa mattina, fra le due 


altri reati contro lo Stato di 
Israele. Viene pure precisato 
che tra i prigionieri che sa¬ 
ranno rimessi in libertà non 
vi saranno uomini apparte¬ 
nenti a « commandos » pale¬ 
stinesi. 


Il FNL apre 
un ufficio 
di informazioni 
a Parigi 

PARIGI, 3 

Un « ufficio informazioni del 
fronte nazionale dì liberazione 
del Vietnam del Sud > sarà aper¬ 
to tra breve a Parigi. In effetti 


Sono accusati « di attività sovversiva, di aver gui¬ 
dato manifestazioni e di aver formato un circolo 
marxista » — Le pene previste: da 20 anni di 
reclusione alla condanna a morte 


TUNISI, 3. 

Ha inizio oggi, a Tunisi, un 
processo contro quattordici 
studenti e giovani marxisti: 
Ben Muslafà, Hicam Sceik, 
Salah Al Soci ri, Khamis Al 
Scimali, Nur Allah Ed Din, 
Ben Khadcr, Ben Mha Funi, 
Ben Kessen. Al Scindi, Mas- 
saud Al Sciadi, Naghibi Al 
Sciadi, Abamed Asmiya, Ha- 
sed Scintlhan, Mohammed 
Sciarnfi. Essi sono accusati 
«di attività sovversiva, di 
aver guidato manifestazioni e 
di aver formato un circolo 
marxista ». 


condanne previste per gli im¬ 
putali « vanno da 20 anni alla 
pena capitale», il comuni¬ 
cato dico che le forze che so¬ 
stengono Burghiba « sono al¬ 
leate naturali dello Stato di 
Israele, complici della funzio¬ 
ne di provocazione del mondo 
capitalistico contro i popoli 
arabi ». « La borghesia nazio¬ 
nale che alimenta questo re¬ 
gime — prosegue il comuni¬ 
calo — vuole a tutti i costi 
impedire la formazione della 
coscienza di classe delle mas¬ 
se sfruttate, per impedire con 
ogni mezzo l’aprirsi della lotta 


sponde del Giordano, si è regi- due membri deU’ulTido seno 


La mostra « Italia produce », 
organizzata dall’Istituto Italia¬ 
no per il commercio estero, sarà 
inaugurala domani a Mosca. 
L’ipotesi di un rinvio, affaccia¬ 
ta nei giorni scorsi in coinci¬ 
denza con i fatti cecoslovacchi 
è stata subito scartata, polche 
avrebbe rischiato di aprire una 
crisi nei rapporti economici con 
l’URSS. cui l’Italia è fortemen¬ 
te interessata. 

Alla rassegna sono rappresen¬ 
tali i maggiori complessi ita¬ 
liani. 

La Fmmcceaiiica partecipo ol¬ 
la (nostra ccn diciassette azien¬ 
de, il più numeroso gruppo di 
industrie presenti. 

L’Alfa Romeo espone la gam¬ 
ma delle sue più recenti vettu¬ 
re. ragione di alto prestigio su 
lutti i mercati del mondo Per 
il settore elettromeccanico sono 
presenti l’Asce» e l’Ocren, due 
aziende Io cui produzione si 


erie-nde dai turboalternatori al¬ 
le turbine idrauliche ai trasfor¬ 
matori agli impianti elettrici 
agli equipaggiamenti i>er ki tra¬ 
zione elettrica per industrie, 
dai regolatori elettronici ai qua¬ 
dri di comando. Per il settore 
elettronico partecipa In Seleniti, 
impegnata nella prò limone di 
radar, apparecchiature i>or la 
meteorologia, la navigaziono.Ie 
telecomunicazioni. Per il settore 
moicano tossile la nuova San 
Giorgio, una dello più noto fab¬ 
briche europeo di macchinario 
pei filatura e tosatura. 

Per il settore del macchinario 
e dello otliezzaturo pei impianti 
sono rappresentati la SaiU’Eu 
.staccino, la Termomoeeamca. la 
CMI eh Genova, la FMI Mccfond 
che produco presse e linee auto¬ 
matiche di presse per l’indu¬ 
stria automobilistico, c la So¬ 
cietà Italiana Impianti. 

La diversificazione delle sue 


attività [ione il gruppo Fin mec¬ 
canica in condizuni di soddi¬ 
sfare richieste non solo di pro¬ 
dotti singoli, ma anche (li im¬ 
pianti completi sidcruigici, chi¬ 
mici. frigoriferi, per la purifi¬ 
cazione e dissalazione delle ac¬ 
que. nonché zuccherifici c cc- 
monterio. 

Per la realizzazione di questi 
obiettivi oliera appunto in So¬ 
cietà Italiana Impianti, specia¬ 
lizzata nella progettazione c for¬ 
nitura di impianti completi. 

Altre aziende presenti cd 
operanti nel campo della meta! 
lurgia, meccanico ottica e di 
precisione, utensileria meccani¬ 
ca. elettrodomestici, cuscinetti a 
rotolamento, atliezzaturo ;>cr 
!'uvlu.stna petrolifera sono la 
Delta, la FAG Italiana, la Sai 
| moiraglii, la Nuova Utensileria 
| Italiana, la San Giorgio olettro- 
I domestici, la Woyne italiana, la 
| SALMP. 


McCarthy 
candidato 
a rettore 
di Glasgow 

LONDRA, 3. 

Gli studenti liberali deH'imi- 
voi sita di Glasgow Inumo invi¬ 
talo il senatore pacifista ameri¬ 
cano Kugene McCarthy. scon¬ 
fitto alla convenzione democra¬ 
tica di Chicago, a presentarsi 
por l'eiezione alla carica di ret¬ 
tore della stessa univeisìlà. 

Il rettore doU’università di 
Glasgow viene eletto dagli stu¬ 
denti. 


strato un nuovo duello di ar¬ 
tiglierie che è durato oltre 
mezz’ora senza provocare vit¬ 
time. Gli israeliani hanno ac¬ 
cusato i giordani di aver aper¬ 
to per primi il fuoco. Nella 
zona, la regione di Um Tzulz, 
nei giorni scorsi vi era stata 
una relativa calma. 

A Damasco un portavoce si¬ 
riano ha annunciato che due 
soldati siriani sono stati uc¬ 
cisi durante una sparatoria di 
tuia ventina di minuti fra for¬ 
ze israeliane e siriane, avve¬ 
nuta la scorsa notte nella zona 
delle allure di Golan, Il co¬ 
municato siriano afferma che 
gli israeliani hanno aperto il 
fuoco per primi coti armi au¬ 
tomatiche e che hanno impie¬ 
gato anche enrri armati. Quel¬ 
lo della scorsa notte è il se¬ 
condo incidente che si verifica 
negli ultimi tre giorni lungo 
la linea di tregua Ira Siria c 
Israele, 

Una nuova gravissima pro¬ 
vocazione israeliana è in cor¬ 
so nel distretto di Betlemme. 
La denuncia il giornale gior¬ 
dano «Al Destour » che in un 
suo servizio speciale da Geru¬ 
salemme scrive che le auto¬ 
rità israeliane hanno instaura¬ 
lo una campagna intimidatoria 
su larga scala allo scopo di 
i costringere i rifugiali arabi ad 
ovai mire il campo di profu¬ 
ghi ili Al Deisha. Cìli israelia¬ 
ni. precisa il giornale, hanno 
già arrestalo nella zona 77 
arabi condannandone 27 a 
pene varianti da duo anni di 
carcere alla prigione a vita 
dopo processi sommari. Gli 
altri sono tuttora in carcere 
m attesa di processo. 

Da Tel Aviv si apprende che 
una speciale commissione sta 
ultimando una lista di 15 pri 
gionieri palestinesi che saran 
no liberali in seguito alla re 
•àituzinne dell'aereo della « El 
U » e al rientro dei dodici 
srnoliani da Algeri. Viene prò- 
•isalo che si tratta di prigio¬ 
nieri catturati prima della 
guerra del giugno J9fi7 c con¬ 
dannati por « infiltrazione » e 


già nella capitale francese 
I due esponenti del FNL sono 
il giornalista Huynh Cong Tarn 
c Pham Chi Ding. incaricalo 
dello quest ioni amministrative. 
Si ritiene che l'ufficio, la cui 
sede sarà nei pressi del Boia 
de Boulogne, convincerà a fun¬ 
zionare quando sarà arrivato a 
Parigi il suo direttore che po¬ 
trebbe essere Pham Van Bn. at¬ 
tualo direttore dcH’ufTicio d’in¬ 
formazione del FNL a Praga 


Contro questo processo, il di classe, unica lolla rivolo- 
Movimento studentesco ronia- zionana valida per il Medio 
no ha preso posizione con un Oriente, l’apertura del fronte 
comunicalo approvalo nel cor- di lotta di classe, la guerra 
so di un’assemblea lunedi popolare contro l'imperialismo 
scorso. c i suoi servi. Questa borghe- 

Nel comunicalo — che è sin nazionale Ta parte della 
stato trasmesso anche all'am- catena del potere capitalistico 
basciata tunisina a Roma — internazionale ed ò dunque 
il governo di Tunisi è definito naturale alleala della borglie- 
un « regime reazionario espres- sia italiana contro cui lottano 
sione della borghesia nazionale la classe operaia c gli slu- 
asservita airimpcrialismo ». denti rivoluzionari del nostro 


Dopo aver affermato clic le I paese ». 



COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI 

Maglieria e biancheria 


PRIMA DI FARE 
I VOSTRI ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE IL 


i Sii III Ui 

IL PIÙ COMPLETO MERCATO EUROPEO DELL*ABBIGLIAMENTO 


SALONE MERCATO DELLA CONFEZIONE IN TESSUTO E IN PELLE . 
* PER DONNA, UOMO E BAMBINO 

SALONE MERCATO DELLA MAGLIERIA, DELLA CAMICERIA 
E DELL'ABBIGLIAMENTO INTIMO 

' RASSEGNA DEGLI ACCESSORI DI MODA 

RASSEGNA DEGLI ACCESSORI PER IL COMMERCIO 
E L'INDUSTRIA DELL’ABBIGLIAMENTO 


I MIGLIAIA DI MODELLI E DI IDEE 

PER LA PRIMAVERA - ESTATE 1969 E PER IL COMPLETAMENTO 
DEGLI.ORDINI PER L'AUTUNNO • INVERNO 1968/69 


INFORMAZIONI 6 TESSERE O'INORESSO: 

SAMIA • 10126 TORINO, CORSO M. 0’AZBOUO 74 
TELEFONO «64.805/66/67/88/69 
INGRESSO RISERVATO Al COMMERCIANTI Di ABRIGLIAMENTO 



















l'Unità / mercoledì 4 settembre 1968 


pag. 5 / attualità 


Drammatica analisi dell'UNESCO 

Venezia rischia 
di sparire sotto 
3 metri d’acqua 

Gli esperii dell'organizzazione dell'ONU hanno presentalo un progetto preli¬ 
minare per salvare la citta — Un colloquio col presidente Attilio Dell'Oro Mai¬ 
ni — Spella al governo italiano utilizzare una grandiosa messe di materiale 



Era citato nel rapporto Martuscelli 

Si uccide 
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Dal nostro inviato 


i fonsifrito eecutun fieli Une 
i tco st olffKi zi Siena 


prosegue II preside» le del 
11 nesci ~ una óqu'pe di 


SrPNH 3 Si ó partito per quadro esperti che limino innaruifnt 
«I p olile mi di Venezia ap- giorni del d mima che sta 11 t> <?te r un intentano di tut \ 

pannano cosi complessi lag tendo Vene m — mi drnnma i> il patrimonio arlisfiro della I 

propani delle minacce che culturale umano economico cti f a V i pii esperti non 9| sono ! 

I irualuV ita della terra I nino — e di come si pnò e dare limitati a questi rih turione ■ 

re imprei edibile dei tenti e che il dram mi si tra formi hanno pr so in esame anche 







di Agrigento 

Venne coinvolto negli scandali edili¬ 
zi denunciati dopo la frana della 
città — Si è gettato sotto un treno 


del'e acque manne la fragili 
tà delle rive e I instabilità del 


in una tragedia Si è parlato 
anche m questi quattro pior 


le correnti /acenano pesare ni di quanto l Vnesco ha fot 
sulle costruzioni lagunari era tn per il restauro delle opere 


no ni mite cosi grai i e la so- darle detmpate dall notula 
pravviienza della città appari none che si abbatta su li 

ta tanto malcerta che il com renre net noi embre del Wf 

pilo di trovare idee per il sai Si tratta di una enorme mo 
vataggio e quello di racco le di lai oro p di Impedii che 
mandarne l attuazione fu affi rientrano nella «Campagna 
dato ad una commissione di internazionale in fa ore di Fi 


gli aspetti geologici idrografi 
cl meteorologici urbanistici 
umani (<tpopolamento della 
città e sua dcpnujierazlnne 
economica) sociali cd econo 
mici della situazione i enpzla 
na ave mando una sene di 




fM 

À * 


i u. 


Dalla nostra redazione 

PMr RMO 3 
Un appaltatore odile di \gn 
genio elio secondi il npporto 
Mutuaceli eia coinvolto il 
gli scandali odili/! semiti alla 
luco dopo h fra in dolh oiUà 


questi venticinque al quali al 
contest ino i reati di cottcus 
siine intuisse pi ivate) in albi 
d ufficio cancoiso m ti uffa 
ingnillii c falso ideologico 
ci sai ebbe si ito anche tì Po 
santo 

I falli che hanno indotto H 


le di lai oro p di imnegii che idee e di soluzioni * Ora spot 
rientrano nella «Campagna fa (l \ poi erro italiano interi e 


reme e Veneti a » lanciala dal 
11 )nosco all indomani lei t 
noi embre del 6C Per saper 


auto ad una commissione ai itti ermr tonni e in ;a areniti nne utilizando qiesta gran 

savi Questo act adei a nel IW reme e Venena * lanciata dal .... . ... , r ,_,. 

Questi consiglieri nel coni l Unosco all indomani lei I r a m( t ai infunale 

piere la loro missione che dii nmemhre del 6C Per saper sorte ai \enezia dipen 

ro molti anni dovettero ben ne di piu siamo andati n Sie dalla rapidità con cui sa 
presto prendere in considera na rtì abbui in aiuto in lun r anno a lottate certe misure 

zinne anche gli interessi dei ga colloquio con il presidente (li 11(1 to suzione della com 

«uopi territori acqui iti m dftlliifseo l argentino di/i ‘* ml J * ì99 

terroferma interessi che non Iio dell Oro Maini ìd ecco a / a ^ ostrwaioiie dei Murazzi 
sempre coincidevano con quelli cosa abbiamo saputo « Lo no trascorsero trec nto anni 
delle is le > tizio della tragedia di Firenze W TO " '* P U °P' M W^re tn 

l orollemi che affrontarono e Venezia et giunse a 1 angl \ c ””'! 1 spra * 0fjn ^ G ,orno 

i prouemi cne ajjromaronu ' mr ,. ln ”, Iacinto tassare intano po 

cinquecento anni fa t « savi » mentre era in corso la quat .. p< .,,» rp fnfalc 
veneziani se li sono ritrovati di tordicesma conferenza gene e Lre > ulwe 

freni*e noltiphcati per mille rale dell Vnesco Decidemmo Carlo Deql'lnnocenti 

/fi. 0 «n»rfi rteit ihiosrn che ” dice 11 professor dell Oro b 


ro molti anni dovettero ben ne di piu siamo andati a Sie 
presto prendere in considera na rtì abbia in ai nto u ) hai 


delle is le * tizia della tragedia di Firenze 

1 prollemi che affrontarono <? Venezia et giunse a 1 angl 
cinquecento anni fa i « savi » mentre era in corso la quat 
veneziani se li sono ritrovati di tordteesma conferenza gene 
f roti* e notti pittati per mille rate dellVnesco Decidemmo 






si è ucciso ] inenmiosi otto pjocuriloie di Agilmente % 

un Liono II cosmittoic si chiedere il rinvio A giudi-zio 

chi-imavA Merlando Posante ristiigono a nove anni fa, 

aveva 18 inni e noi escici ,, nudo cioè la giunta comu 

tava piu nessuna attiviti lln ] c dl Agi igeato con DI Gio 

Secondo alarne voti il Po , m na sindaco vendette all» 

sailc avrebbe deciso dl uc coopciativa itigili ili baili > 

Cldeisi dipi che la migliti i pitsudula da] G indoliti del 

tuii gli ivtva ninfe ilo il u teno jKi icilizzaie appai 

cimi cipi di imputa/ )n< sca lamenti 

tinnì dalla k la/ione Mai'u U tuieno che valeva oltre 
1 1 senti milioni fu venduto alla 

Un altra ipotesi sul suicidi) (uopo attui «Vigili urbani» 


del noto imprendilo»c s co] 
lega con la ncimstt di un 


pu cmqucceniomila lue e la 
giunta non notificò al con si 


vio a giudizio dell ev sindaco glio comunale la deh bora che 


gii esperti dell l Inesco che 


dice il professor dell Oro 


hanno elaborato dopo mesi i di offrire tutta la col 

di ricei he e di si Idi un prò labonuionr possibile per con 
petto preliminare (un migliaio Imbuire fatili urneiile al re¬ 
di pagi K zeppe ih cifre di opere ri arte da n 

grafici di considerazioni} che neggialc C i preoccupammo dl 


1 superstiti della Immane tragedia si aggirano smarriti fra le maceria Probabilmente non sarà mal possibile conoscere con 
esattezza II numero delle persone rimaste sepolte fra le pareti dello proprie case Le squadro di soccorso continuano comun 
que, a rimuovere le macerie nella speranza di trovare ancora qualcuno In vita 


de della città Di C iov min aveva poi 

del maresciallo dei vigili ui I miplicazi 

barn Salvatole Gamlolfo (ora dalo può ei 
tulle due in galega) e di al può avei « 
tio ventitré persone I cui nomi al suicidio 
sono celati dal segielo is‘rut 
tono Sentì» a appuito che tra 


aveva poi messo la vendita 
I implicazione in questo scan 
dalo può esse)e un motivo che 
può avei spnlo il costruttore 


doi rebie servire come tram 
pollilo per « I Operazione sa! 
pedaggi i » di Venezia /I « prò 
getto pretini nare v e stato pre 


reperire dei fondi ma saprai 
tulio di inviare a Firenze dei 
tecnici capaci di coadiuvare 
nella loro di//iciie onera i re 


sentalo c discusso da esperti itauratan delle gallerie fio 
di trenta paesi nel corso della renlme e della Biblioteca na 
«eifantanouesima sessione del zinnale 

Con la collaborazione del 
l Unesco sono stati PI il nifi i 
~~ centri di restauro della For 

lezzo da Basso e della limi 

Orfanotrofio - laaer nam (h BoboU Spinto ed 

uiiammuitu layoi inoltre numerosi tecnici sfra 

- . ' nleri sono stati impegnati alla 

Ifl tirasiI8 Biblioteca nazionale per la 

-« quale occorreranno ancora una 

quindicina di anni prima che 
4 "t L-jm-LlSb*! sia completomente sistemalo 

Hi DUUlDiKll il patrimonio bibliografico dan 
neggtaio 

hn fiM ni Mliff Jrl questi due anni sono sta 

ili TIR Ul Vili* fe restaurate a Firenze 230 

pitture su tela delle 692 dan 
mam tifiti'TACCA neggicte 23 j dipinti su tavola 

vwJJv sui 241 deturpati sono stati 

, m staccati e t as/erif{ su huoui 

e CAVI TI A sujrportl circa 2200 metri qua 

9bVlA.lv drafl di affreschi Siamo sod 

mo DE JANDmO 3 ttl'LZKZll Inditi 

me». P nno ad ^alr'oce II” P"‘ <> mn ' s "” ìl * « 1 ‘ m 

conda Cho colnvol 0 ova 47 P^Ono che Ci siamo assillili per 

bambini, ospiti dl un orfa Venezia » 

nolrofìo chiamalo a Casa 1 Unesco laminò un anno fa 

dalla Luco» In realtà ! or due comitati tecnici con lo 

fonatroflo che sorgeva nella scopo di orientare e Coordt 
dttadlna d! Nova Ignazu a nare la « campagna * afilli- 

poch chi omeir dalla capi . , . ^ , " 

fWlo brasiliana or. arg.nh <*“ « determinarle™ in ma 

zelo come un voro o proprio mera organ ca i mezzi e le 

legar nazista I piccoli e scelte prioritarie da adottare 

sventurati ospiti vi venivano per il reste uro e la salta 

torturati, percossi costretti guardia de beni cuffiiialt 

olla fame ora sono stati danneggiati Si e visto qum 

r'piiTiS d? iirri, «o « » ■«.» 

penino difficile sopravvlvens Vediamo ora il lavoro suol 

La maggior parlo del pie lo a faiore di Venezia per 

clnf sono affetti da tuber la sua salvezza e la sua ria 

co os Turnazione culturale sociale ed 

L uomo accusalo dl que economica 

■le atroci^ Il dlrollora di „ dlamma di Venezia dii 

c Casa della Luco » è scom , , , 

parso ss la polirla gli sla ™ da secoli è una eresio 

dando la caccia si trillo dl ne lenta ria continua ed ine 

un corto Abel Marques che sorabile determinata m ìar 

si qualificava a educatore » ga parte oltre che da cause 

Traila n arresto è stata In naturai! dall azione incori 

vece h donno cho viveva lro q fl f rt e ricferiaratrfce del 

fo° I óccufif d*°c^mplMdfà U * »» « 

polizia ò Inlorvenula su se sunto in q testi ultimi anni 

gnalazlone degli abitanti aspetti catasfro/lci in seguito 
dello case vicine all orfano alla progressiva alterazione 

troflo che ilferlvano dl urla dell habitat donila alla costi 

levanttsi ogni notte dal tuzionc artif ciale di nuoce «ba 

fr'r^sot'srpr'dSiafJ «“*, 0in i en rr U) ve ; 

lo dl aver vislo spesso dello 1 insediamento degli impianti 

casse, a forma dl piccole industriali di Porto Marghera 

bare, portate via dalVorfa Queste nuoie « barene » e la 

nolrofìo di notte secondo vaitilata astrazione del ca 

questo stesse testimonianze „ a | e f /, Malamocco pe li 

nel cortile della « Casa del transito delle petroliere po- 

!;Ams‘!S£iZZi ,n «• 

e la fx>lizfa conta dl dar danna a motte di Venezia 
Inizio a un operazione dl Venezia affonda tre centune 
scavo per accertare che in ogni dica anni S! è talco 

non si trattasse di Inumoz o- l a ( 0 c / ie se fatti j fattori del 

ni clandestine Inacqua alta » si presentasse 

blnMravo.r' “l“fan 7 o| b rÒff. ™ contempo,aneaniente e con 
- e cioè quattro maschietti massima intensità di cut so 

e Ire fomnlnucce — non np «o capaci — d che può effei 

parlvano denutriti e non Inamente avi emre m un qual 

mostravano segni dl torture siasi auUnnn o inverno — il 
Erano I membri di quello livello della laguna si alzercb 

che II Marques iveva clas be da due a Ire meiri sommer 

«Igeato come «Gruppo A» , Venezia 

e cha veniva ultllzzato an 8 u . ia ° V ’’ l t e l l , , <14 . , 

dando in giro a raccogliere probibilità di un tale 

elemosino evento sembra essere di una 

A volle la fame spingeva aola uolfa in diecimila anni 
I piccoli (sono testimonial! ma inondazioni come quella 

zo dirette raccolte dal barn noiembie 1966 (un metro e 

bini ancota sotto lo choc) ad ^ d acqua salata frammista a 
K?X ! l.e "di' "^voìC «Ha e fango, ,U ripetersi 
che vi venivano coltivali agni 230 anni ra tacque al 

Unn bambini Marll di 10 te» di un metro e vezzo po s 

anni sotprosa In uno dl sono ueri/icarsi con maggio- 

quest! tei fativi à stala por re fuqueiua conip si c regi 

cossa alle mani e alla hoc strato da venticinque anni a 

nero U'Vucchh o'nrravonl” f'^ta parie Questo c qua,, 

So tra ! le ili Altri bnnibl ^ » MIO sottolineato Ufi «pio 

ni che li inno sogni di scot ge'tc preti limare » dpUUnc 

Inhire siila bocca furono sco doi< m legge che tali fe 

percossi ron cale/ e basto nomtni nm possono essere un 

ni II piccolo Marcel 11 an putriti solo a cause naturali 

“iS,!!!, c-,K /Via vita rii Venezia attenta 
lavatrice e il .tenne cirios ■ T , . r * . 

Albori» fu Irovolo Incoio (mi die ,a natura ,a spietata 

nato In unn stanza buia legge del profitto Occorre 

quando In polizia ò entrata quindi inferi aure D questo 

noli orfanotrofio S quanto si è pioposto di fa¬ 

re l Unesco 

- « E sfafo fmHafa a Venezia 
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La polizia brasiliana ha 
messo Ano ad un atroce vi 
condo cha coinvolgeva 47 
bambini, ospiti dl un orfa 
nolrofìo chiamalo « Casa 
della Luco» In realtà ! or 
fonotrofio cho sorgeva nella 
cittadina dl Nova Ignazu a 
pochi chilometri dalla capi 
falò brasiliana era organi* 
iato come un vero o proprio 
legar nazista I piccoli e 
sventurati ospiti vi venivano 
torturati, percossi cosi retti 
olla fame ora sono stati 
tutti ricoverali In o>pedale 
ma per alcuni dl loro sarà : 
persino difficile sopravvivere 
La maggior parie del pie 
eliti sono affetti da tuber 

CO OS 

L uomo accusato dl que 
ile atrocità il direttore dl 
t Casa della Luco » è scom 
parso o la polizia gli sta 
dando la caccia si traila dl 
un certo Abel Marques che 
si qualificava a educatore » 
Tratta n arresto è stato In 
vece la donna cho viveva 
con lui Edllso Barbosa sot 
to I accusa di complicità La 
polizia 6 inlorvenula su se 
gnalazlone degli abitanti 
dello case vicine all orfano 
troflo che inerivano dl urla 
leva n f f s I ogni notte dal 
giardino deh orfanotrofio Al 
tre persone hanno dichiara 
to di aver visto spesso delle 
casse, a forma dl piccole 
bare, portale via dall'orfa 
notroflo di notte secondo 
questo stesse testimonianze 
nel cortile della « Casa del 
la Luce » sarebbero avve 
nufl misteriosi seppellimenti 
e la polizia conta dl dar 
Inizio a un operazione dl 
scavo per accertare che 
non si trattasse di Inumoz o- 
nl clandestine 

Soltanto setto del 47 barn 
bini trovali nell orfanotrofio 
— e cioè quattro maschietti 
e tre fomnlnucce — non np 
parlvano denutriti e non 
' mostravano segni dl torture 
I Erano I membri di quello 
| che H Marques aveva clas 
«Igeato come <c Gruppo A» 

1 e cha veniva ultllzzato an 
dando In giro a raccogliere 
elemosino 

A volte la fame spingeva 
1 piccoli (sono testimonlan 
zo dirette raccolte dal barn 
bini ancoia sotto lo choc) ad 
avventurarsi nell orto per 
rubare foglie dl cavolfiori 
che vi venivano coltiviti 
Unn bambina Marll di 10 
anni sotpresa In uno dl 
questi tei fativi è stata por 
cosso alle mani e alla boc 
co legai i e costretto a te 
nero un cucchilo arroventa 
to tra t le iti Altri bombi 
ni cho h inno sogni dl scot 
tallire siila bocca furono 
percossi ron cale / e basto 
ni I! piccolo Marcel 11 an 
pi venne insaccato in una 
Invìirlce e II Henne Carlos 
Alberto fu trovato Incetc 
nato In unn stanza buia 
quando In polizia à entrata 
noli orfanotrofio 


La tragedia dei vivi nelle zane dell'Iran sconvolte dal sisma 

FAME E EPIDEMIE MINACCIANO GLI SCAMPATI 


Migliaia di cadaveri vengono bruciati su giganteschi falò - Non sarà possibile accertare con precisione il numero dei morti » Decine di villaggi 
ancora isolati - Senza cibo da sabato - Forte scossa di terremoto nella Turchia nord-occidentale: dieci morti e 200 feriti secondo le prime notizie 


Undici morti 
sulle strade 



Giornata campale, feri, por gli incidenti stra 
dall II bilancio provvisorio fino a questo mo¬ 
mento è di 11 morti e decine di feriti 
Cinque morti e duo feriti si sono avuti In 
duo Incidenti stradali sulla Autoslrada Genova 
Savona Nel pressi dell abitato di Varazze due 
auto si sono scontrata in curva Su una delle 
auto, con targa straniera si trovavano due 
donne che sono morte sul colpo Sull altra mac 
china si Irovava una famiglia dl se! persone 
Uio 6 morta e le altre sono rimaste ferite 
Sulla stessa a ilostrade tra Voitrl e Arcnzano 
una « Slmca » con a bordo un uomo e ma don 
na è uscita dalla corsia di marcia ed ò a ida 
fa a sbattere contro I auto dl un turista sviz 


Allarme nei cantieri navali di Palermo 

Intossicazioni a catena 


P U ERMO J 

« T un inferno non possiamo 
conlnuaic a iai ) a c cosi un 
nos ro compiti > <1 la no e gn 
si ito i oc ito n o i dalc pri 
ma o p ai lo sc^ i nno ni >lti 
di no t Q lesto i q i nto c dico 
un opu i o del icpi o s Udito 
du ulte i na\a 1 iggio di 
P e » io p ii la a no no dei suoi 
dot) co np ik » di reparto 
M i che cosa sta succedendo 
in questo reparto dd più glosso 
complesso p ìlermRano? La Piag 
gio ha portato alcune Innova 
rioni oiw le consentono di ri 


spumaw fior di qu illuni na 
che slatino intuendo a itpin 
I ikìio la sil ite d ceni ni i di 
I i\oì ilo i 

Ulte le slittile metallici e 
e ì ur pezzi clic cornpct gono 
ma na\ concilio fo i li ai e 
pi fo siPitor gà msibbiati e 
xemiciati I n \crtucc aulirmi 
giuc a c ni ilio con la fiamma 
ossidrica genera una reaziot e 
eh mica cho provoca ai salda 
lori sintomi d avvelenamento 
conati di vomito svenimenti 
febbre 


TEHERAN, 3 

Un’aliia, ti emenda giornata è trascorsa sulle gran¬ 
di distese di materie che segnano i luoghi dove sor¬ 
gevano i 107 tia villaggi e città iraniani distrutti dal 
terremoto Le squadre del socconitorl, soldati e vo 
lontan civili, lavorano sen7a sosta a esliaue cada 
veri, lungo tutta la pianura del Khoiuassali bruciano 
giganteschi falò sui quali vengono ciemati ì morti per 
impedire le epidemie che ora minacciano di abbat 

-— tei si sui superstiti Lo- 

pei a di soccorso è pai 
ticolarmente diffìcile, m 
molti casi disperata, sta 
por le condizioni delle sira 
de ohe portano al paesi di 
strutti che per la mancanza 
di mezzi adeguati c per il 
tremendo lezzo emanato dalle 
file dei cadi voi! estratti e al 
lineali accanto alle macino 
Sulla cifra dei morti le au 
tontà li amane non sono an 
coi a concordi nche perche 
molti dei paesi colpiti non 
sono stati ancori raggiunti 
Si dà per certi a tuttora 
1 i 000 moi ti resta comunque 
piattamente conformala una 
cifra « finale » che sicuramcn 
le supererà le 20 000 unità 
Alcuno cifre particolau ad 
esempio non potranno mai 
ossei e conosciute P il caso 
della cittadina di Kakhk tro 
vaiasi all epicentro del sisma 
dove sono stati estratti 8 222 
cadaxen menile secondo gli 
ultimi accertamenti anagrafici 
vt avrebbero ab lato 7 mila 
persone a Kakhk il tei remo 
io la distiutlr gli archivi mu 
mcip di cosi è imnossibde sa 
pere quante persone vivesse 
ro esattamente nella sventi! 
j ata città 

Tn tutto 1 Tran sono stale 
proclamate ventiquattro ore 
zero l duo occupanti della « Slmca » sono nior di lutto nazionale e le ban 

tl «ul colpo II turista svizzero è rimasto fo diore vengono e-sposte a mez 

rito non gra/emento Tre nulo si sono scontra z asta A Teheran sono stati 

te, con grando violenza nell abitato di Cori organizzati ceniti cl raccolta 

snolo (Fopoln) Tre persona che si trovavano ppl . phw „ e c( , nt1 

a bordo dl una . 750 . tono dacedule „„„ mmlo.lt, in medie,m 

Ancho nal pressi dl Udina tra auto sono ri «croi i olio p.ossn . colliri dl 

m&sto coinvolte tn un Incidente stradalo Nello leclut mietilo per osseic mu i 

scontro, il passeggero dl un auto pubblica 6 t, SJJ luoghi del disastro No 

morto In provincia di La Spezia, due molo si noMnnto questo lo condir nm 

sono urlate frontalmenfo Un giovane è morto r |f.jr olilo 100 mila son/a tot 

In Sardegna sulla provinciale per Orzlorl un \ ) d<’]a egiono del Khoui ìs 

camioncino è andato a finire contro un auto- sin divengono o^ii ora di piu 

treno II conducente de! camioncino è deceduto antiche raffiche di \enh 

____ -_ fieddo soffiano Mille tendopoli 

e la gente manca di lutto ve 
- r Li c coperte ir pruno luo 

Palermo t r) spettio delia fame 

e della carestia n molti vii 
laggi colpiti 1 superstiti non 
hanno ricevuto nulla da man 
JL M giare d il giorno del sisma s \ 

f fl Tfiil fl bntr scoi so 

I ^0 B I Wl Intanto la scassa sismica 

, , , . , che ha sconvolto 1 Tran orien 

Dopo 1 episodio do i onio,e , ll(! „ spostl _ )n f „ 0 t |, 

"omento p, Oopodak 'i doc 1wlim( . nto choono , Ionio 

zi ine hi eh c t) i urte» t ito <1 ... e 

m it co ilo klIIMM , t, con, *>'' ~ 1 ,r y> 

pi, è piUlo di m ic domi lo] c i . Q mli nittim Tuli 

oxin , di tir innli/vno ani scosso trinili colpito 11 Tur 

11 vii di vomico sidri .u» per etili nord occldo il ile piov ) 

la ut irne li iemale s con cinto grill itimi in (Incisi 

Ulto eoi! la Annoia ossdnei ulliRgi p diffonde 1*11 il pam 
Mi onesto non t imi nlli/v, i co su uni supo fiele di IIÌ0 

lavorato, dio Inno it-clso d rlirlomot i quadrili Secondo 

condurre gli acccitin cn‘1 d le pruno nfonniriom pcrvL 

parie e sono pronti a scendere nule dicci persone 511 oblierò 

in lotta se non si trovaià una mìrte e 200 sono rimasse re 
aoluzicno rito 


L’assassino è 
il poliziotto 
che trovò 
il cadavere ? 


MIDLAND 3 

Improvviso colpo di scena 
nelle Indagini per il fcioce as 
sasslnio della piccola Lori 
Gunn dl due anni tiovata ie 
ri uccisa in una villetta ntti 
gua all BbiInzionG in cui la 
bimba viveva La polizia ha 
ai restato quale presunto col 
pevole pioprlo uno dei due 
poliziotti che avevano ritrovn 
to il cadaveie della bambina 
dopo tie gioì ni di affannose 
liccrchc Si tinttn di Mie) nel 
I ec Moody di 21 nnni entra 
to nella polizia alcuni mesi fn 
dopo due anni di servizio nel 
Vietnam 

Mcody 6 II figlio della si 
gnoia Walchai la proprieta¬ 
ria della casa in cui i) cor 
plcino senza vita della bimba 
avvolto In un sacco a pelo ò 
stato trovato Michael Moody 
perquisì la casa Insieme ad 
un collega li sergente Vinco 
Conklln Conklin lia racconta 
to che quando Moody passò 
davanti alla porta del bagno 
fece istintivamente un passo 
indietro mettendolo sulla tia 
gtea pista 

Intanto 1 pai ticolarj delln 
morto della bimba sono stati 
i ivelali dal) autopsia che ha 
accertato che la piccina ò sta 
ta violentala e poi soffocata 
infilandole una camicia In 
bocca 


Uccide 
il genero 
e ferisce 
la figlia 


SALERNO 3 

' E Impazzito ha preso la 
scure ed ha ucciso con una 

I sene di terribili fe adenti il 
genero Gian I uigi Esteque di 

I 30 nnni poliziotto di Parigi ed 
hn ferito la moglie Gemma 
Lobosco di 59 anni e la figlia 
Regina di 25 anni relieo 
Linfante di 60 anni fabbro 
subito dopo ò fuggito per i 
campi nm piu laidi è stato 
arrestato II poliziotto pnrigi 
no si tiovava in casa del suo 
cero insieme alla moglie Re 
gina per un periodo di vacan 
zo I due insieme alla mo 
gl lo del Untante si trovavano 
in cucina e stavano sorseg 
giando un caffè 
Improvvisamente nella stan 
za entrava il padrone di ca 
sa Aveva in mano una scure 
e prima cho qualcuno potesse I 
i ongfre si è avventato sul gì up j 
petto menando colpi all im I 
pazzata Dopo il massacro 
1 uomo si è dato alla fuga 
Alcuni vicini hanno soccorso 
la moglie dell assassino Geni 
ma Lobosco cho appariva an 
coni in vita e Regina Esteque 
Per il poliziotto non cera piu 
niente da fare Piu taidl un 
ragazzo avvertiva ì carabinlei 1 
di aver visto il Linfante ln 
una cava Li vonlva arrestato 


‘ Diamanti 
a volontà 
in mezzo 
alla sabbia 


CARACAS 3 

Corsa al diamante nella re 
gione della Gran Sabana Da 
quanto il minatore Jsoe An 
tonto Bolli ar che da 24 anni 
gira il mondo in ceica dl te 
sor! ha dato Ialini me nella 
zona continuano ad affluire 
decine e decine dl minatori 
Il Bolivar ha detto dl avere 
scoperto una favolosa miniera 
dl diamanti a pochi chilometri 
dal cenilo dl vacanze di ( a 
nal ir» nel Rio Carrao Piu che 
di una vera e propiia min le 
ra si natta di un anfratto sul 
fondo del quale scorie il fiu 
me 

Nella sabbia i diamanti af 
fiorano liberamente Nella zo- 
ni stanno ora arrivando cen 
tinaia dl minatori anche dal 
Bi esile travasando la front io 
ra con una lunga marcia «Sen 
za tema di sbagliarmi — ha 
dotto Jose Antonio Bolivar — 
nei miei ventiquattro anni dl 
lavoro come minatore non ave 
vo mal trovato una zona co 
me questa » 

Il minatole ha aggiunto — 
parlando con alcuni giornali 
s I — che l impresa « Aero 
postai » venezolana ha trnspor 
tato sul posto persino dueeen 
to minatori in una sola gior 
nata 

corsa al diamante ò io- 
somma apoi tn o non ai sa oo- 
mo andrà a fnlirs 


SI E' CONCLUSO A GRADO 


Il congresso nazionale 
dell’industria Zanussi 


Dopo 1 episodio de i or itoie 
none rito in Oopcdak li due 
zi ine hi eh c t ) ! icttu etto d 
m ncoito klIIMM i tt toni 
pi) è qu.llo di v *. i c ile mi 
oxt li t di f ir miib/zaie cani 
11 '<ii di vernice ani ri „ne per 
ictutirm. li temone a con 
litio con la fiamma ossdnei 
Ma questo non t inqnlliz/i i 
lavorato! cho inni o citiso d 
condurre gli accoltali cittì d 
parte e sono pronti a scendere 
in lotta se non si troveià una 
soluzione 


(/)? \DO ) 

Si e svolto l congresso ni 
/mille dell oi turni// i/ione di 
\end la / hi issi II f ilio l i 
srende 1 mtucssc ilici in ente 
i/iendale m quanto t van 
ì datori baino puntualizzato 
la politica commerci ile nel 
quidio del complesso ilici calo 
n i/iomle cd internazionale de 
gli elettrodomestici In putìco- 
lire il doli Manin dilettare 
comma culo ha rammentato co 
me m luiojn l ampio mercato 
ha favorito un profondo proces 
so di Mle/iouc e <it concenti a 
/ione nonostante i iipetuli l i 
litui proli/Minatici di pule II 
alcun pii si < uropci o la ici 
zane delle aziende mini ila 
lune tnn foi/i disoid itti fi 
i onom amento insostenibili In 
e impo inUma/ionak è stila 
notala li scompaia» pics«o<hù 
totale doli» canipctiliwlft del 
i industria francese I m lustria 
tedesca ha definitiva monta tra 
sfeuto in Italia crescenti quoto 
di approwig onamonto Numero- 


i se aziende mino»» si sono ut» i 
te dal me e ito qu nto n ono 
come entità autori ima Ni 1 
mercato euopeo mollo aziende 
li nno Inulto udìmensionaio la 
Imo ptcscn/i Insanirlo il posto 
a pochi protagonisti In questo 
processo lmdustnn ilahann de 
gli elettrodomestici ha assunto 
un senso decisamente « conm 
intano» Ricontamuido il suo 
i rolo di tipici industin euro 
l>c» e fra 1 industri i italiana 
la 7anussi ha giocata il molo 
di indislm piotagomsta 
Oggi la 7nnussi conta 1 ! 000 
dipenknli m 11 st ibi menti di 
r i cimi ie n Ila zon i di l ndc 
noi c II f itluralo di q icst anno 
portai A 1 monda ti i I pumi 
quindici giuppi Industriali ila 
Inni V l ilei odo dal lettemi»e 
l%8 al scllembie 1K59 la /\ 
miss) coprirà con la sua pi odi 
/Ione oltre il 25 por cento del 
fabbisogno europeo d fiigonfe 
ri più del 15 per cento dello 
lavatrici ed oltre il 23 per cento 
del fabbisogno europeo di cuci 


»c a gis e m le 

Rei i lelc\isoli le march* 
del gmppo 7onussi ì aggiungo¬ 
no omini in Italia i pi imissimi 
posti del ma calo I a produzio¬ 
ne si avvia ad esseie la più 
alta in balia e si avvicina alla 
produzione dei colossi euiopel 
Nel settore commerciale 1 atti 
vita svolta alfine di conseguire 
mggioii quoti. <11 mercato in 
Italia cd in I mopa in tutti 1 
setlon di pi odi 17 ione è stata 
affiancata da importanti iniziati 
ve piotnozionnli e nel campo 
kl patinali da uHcrion gros 
si investimenti nella pubblicità 
e nei servizi da min politica 
comincio ik nniinmistintiv a e 
di piodotta accurata e (limimi 

c i 

Hanno concluso la giornata 
de Inveii gli lutei venti del prò 
sidoitc coniti! ( indo Zanussi e 
del consigliere delegalo rngio- 
i loro I ni ìheito Mazza che han 
no presenzialo audio alia ceri 
moina della costituzione dii 
gruppo « Veterani dell* rendi 
ta > 
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Alla SMS di Rifredi 

Questa sera Attivo 
del PCI con Galluzzi 
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l'Unità / mercoledì 4 settembre 7968 



Questa .sera, alle 
ore* 21, noi locali (iella 
SMS dì Rifredi avrà 
luogo un Adivo pro¬ 
vinciale de) partilo, 
promosso dalla Fede¬ 
razione comunista fio¬ 
rentina. Airordìuc del 
giorno dell’Attivo sono 
i lavori del recente 
Comitato Centrale del 
PCI. 

Alla riunione sarà 
presente il compagno 
on. Carlo Gal)tizzi del¬ 
ta Direzione del par¬ 
tito. 


Il Comitato Federale 


del Comitato Centrale 

Dalla riunione concimila del Gomitalo Fede¬ 
rale e della Commissione Federale dì Controllo 
della Federazione provincia le del PCI è stato 
approvato alta fpiosi unanimità (con un voto con¬ 
trarlo) il seguente o.d.g.: 

« Il Comitato Federale c la Commissione Fede¬ 
rale di Controllo della Federazione comunista fio¬ 
rentina, riuniti in sessione congiunta per esami¬ 
nare le vicende di Cecoslovacchia, udito il rap¬ 
porto presentato dalla Segreteria sui lavori della 
recente riunione del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di Controllo, approvano c 
pienamente condividono i deliberati degli organi 
dirigenti centrali del partilo, nel tinnii ritrovano 
gli orientamenti e le vnlutn/.ioni precedentemente 
espresse in vari documenti della nostra Federa¬ 
zione c cioè il documento conclusivo della riu¬ 
nione e la lettera ni Comitato Centrale del Par¬ 
tilo comunista cecoslovacco, c danno mandato 
alla Segreteria della Federazione di continuare 
a promuovere riunioni o attivi di discussione, di 
orientamento e di iniziativa delle organizzazioni 
del partito sulla liasc del rapporto presentato al 
Comitato Federale c alla Commissione Federale 
di Controllo ». 


Una delle cause degli ingorghi del traffico 

«Percorso di guerra» al 
mercatino di San Piero 



Le vicende della mini - giunta di Palazzo Vecchio 

Il rimpasto ha rafforzato 
le posizioni della DC 

Analisi dei ritocchi apportati dalle segreterie dei partiti 



-•»-- 
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Con II rientro degli automobilisti In città si registrano Ingor¬ 
ghi a non finire: anche i viali di circonvallazione sì dimo¬ 
strano Insufficienti. Parfe degli « ingorghi » però potrebbero 
«ssere evitati se TAmministrazlone comunale prendesse del 
seri provvedimenti e parie (specialmente nel rione di Santa 
Croce) so f « lavori in corso » fossero accelerati. La foto mo¬ 
stra li « percorso di guerra » in piazza San Pier Maggiore, 
dove si registrano frequenti ingorghi. 


Dopo una giornata di in¬ 
contri a livello di segrete¬ 
rie provinciali, di riunioni 
separato e congiunte, i par¬ 
titi del centro sinistra 
hanno definito — come sj 
fc già riferito ieri — la ri¬ 
strutturazione delia giunta 
di Palazzo Vecchio, proce¬ 
dendo ad un ampio avvi¬ 
cendamento nelle cariche 
che soddisfa soprattutto la 
DC, la quale aveva inte¬ 
resse ad un’ampia rotazio¬ 
ne allo scopo di far appa¬ 
rire tale operazione come 
11 segno eli una volontà 
di « rilancio» del centro si¬ 
nistra. La DC, infatti, fat¬ 
ta ingoiare al PSU l’ipote¬ 
ca liberale, ritiene che la 
giunta debba riprendere la 
propria attività senza por¬ 
si il problema di una rav¬ 
vicinata scadenza. Insom- 
ma, l’ampio rimpasto sta a 
significare che la DC e le 
forze socialiste che hanno 
sostenuto, prima sottoban¬ 
co poi apertamente, la ne¬ 
cessità del pateracchio, in¬ 
tendono forzare i termini 
su cui si fonda quell’accor¬ 
do e che prevedono, appun¬ 
to, il ricorso, a breve sca¬ 
denza, a nuove elezioni. 

Volontà e velleità politi¬ 
che a parie, il ciato su cui 
l’opinione pubblica è chia¬ 
mata n pronunciarsi è quel¬ 
lo di una giunta che non 
risponde minimamente al¬ 
la spinta ed agli interessi 
delle forze popolari, di una 
giunta fruito eli un’opera¬ 
zione politica intesa unica¬ 
mente ad impedire soluzio¬ 
ni nuove e più avanza* *, 
di un'operazione che mor¬ 
tifica li vanifica la stessa 
battaglia che il PSU ha 
condotto In questi ultimi 
tempi per la ricerca di una 
propria iniziativa autono¬ 
ma, per sottrarsi all'egemo¬ 
nia dorotea e liberale. In 
questo quadro che cosa si 
può attendere la cittadi¬ 
nanza da tale Amministra¬ 
zione? 1 Mente. 

Vediamo un po’ gli 
« scambi » avvenuti fra i 
vari assessori di Palazzo 
Vecchio: le municipalizza¬ 
te e il patrimonio passano 
dalla DC ai socialisti, in 
cambio dei servizi demo¬ 
grafici, della polizia, del 
traffico e dell’Annona. A 
prima vista sembrerebbe 
che 1 socialisti guadagnas¬ 
sero nel cambio: in realtà 
essi prendono un assesso¬ 
rato (quello del patrimo¬ 
nio) che ha ormai ben po¬ 
co da offirre, ed un setto¬ 
re (quello delle municipa¬ 
lizzate) che, per essere ri- 
vitalizzato richiederebbe 
una politica audace e libe- I 
ra da condizionamenti nel 
campo dell'urbanistica, del 
traffico, della polizia. Inve¬ 
ce l'urbanistica rimane nel¬ 
le mani della DC (da Chia- 
roni a Matteini) mentre 
quello relativo alla polizia 
ecl al traffico, passa anche 
esso sotto il controllo del¬ 
la DC. La quale DC n'inca¬ 
rico è affidato all'assesso¬ 
re Zoli) si assume anche 
l’assessorato ai servizi de¬ 
mografici e ai consigli di 
quartiere; se si considera 
che neanche sotto il con¬ 
trollo di un socialista il 
problema dei consigli di 
quartiere ha fatto passi in 
avanti, è dubbio che per 
iniziativa della DC si pos¬ 
sa avanzare sulla strada 
della realizzazione dei con¬ 
sigli di quartiere. 

Infine, vien fatto di os¬ 
servare come due settori 
importanti, come la pubbli¬ 
ca istruzione e Ja cultura, 
siano siati affidati ad uo¬ 
mini che non hanno in que¬ 
sto campo esperienza: la 
cultura, infatti, passa allo 
assessore Frati, mentre la 
pubblica istruzione al so¬ 
cialdemocratico Martelli, 
che si era già distinto ne 
gativamente all’assessorato 
alla Polizia. 

Per curiosità dei letto¬ 
ri, vediamo ora, assessora¬ 
to per assessorato, quali 


variazioni sono stare ap¬ 
portate rispetto alla prece¬ 
derne giunta Rausi: per 
quanto riguarda i >ociah 
Mi, rispetto alla preceden¬ 
te giunta Brusì, hanno 
conservato i imo assessora¬ 
ti il sen. Maier, 1 assesso¬ 
re Tancredi e l'assessore 
Mazzoeca; l’nvv. Lago rio ò 
subentrato al posto dcU'ox* 
viee .sindaco Olinto Di ni, 
mentre un certo avvicenda¬ 
mento si à registrato per 
gli altri quattro assessori. 
Il dott. Mario Leone dalla 
PI è passato alla program¬ 
mazione, sviluppo economi¬ 
co, sport e giardini, men¬ 
tre alla PI è andato il dot¬ 
tor Martelli che prima era 
alla polizia ed annona; lo 
assessorato dei servizi pub¬ 
blici ed aziende munciipa- 
lizzate (che prima era del¬ 
la DC) è passato al socia¬ 
lista Guglielmo Seravalll, 
che ha abbandonato il 


«personale» (assunto dal 
democristiano Bassi); men¬ 
tre d dottm* Achille Vutu- 
ro dai servizi demografie) 
è passato al patiimonìo cd 
economato. 

Fra i de soltanto l'avvo¬ 
cato Ciabatti ha conserva¬ 
to il proprio incarico. Ve¬ 
diamo g i altri. Bacci, dallo 
munioip.ihz/ate è passato 
al «peisonale»; Chiamili 
dairurb.inistioa alla Assi¬ 
stenza, oeneficienza e can¬ 
tieri di lavoro; Frati, da 
giardini ed economato alle 
belle ar i e cultura; Matte» 
ni, dall'Assistenza all'urba¬ 
nistica, c Querci dal patri¬ 
monio e sviluppo economi¬ 
co alla polizia, traffico c 
tributi. Al posto dell’ono¬ 
revole Speranza è suben¬ 
trato, come è noto, l’asses¬ 
sore Gian Carlo Zoli, che 
ha assunto i servizi demo¬ 
grafici e consigli di quar- 1 
tiere. 


Per tentato furto 


Arrestati tre 
giovani romani 


Tre gim .mi romani di pas¬ 
saggio dalla nostra città 
sono stati bloccali dalla « Vo¬ 
lante v e denunciati per ten¬ 
talo furio aggravato. Si 
tratta di Marco Torncone, 
di 21) ani», da Roma, via Vir¬ 
gulti 61, rappresentate, di Ti¬ 
berio Cason, di 20 anni, da 
Roma, via dei Larici 24, e 
di Bruno Moretti, di 19 anni, 
anch'egli da Roma, via degli 
Auranti 12, clic sono stali 
trasferiti al carcere delle 
Murate. 

Stando alla denuncia, i Ire, 
che viaggiavano a bordo di 
una Volkswagen rnlor giigio 
chiaro targata Ruma, verso 
le lina si sarebbero Formati 
nel viale Donato Giannotti 
all'angolo con via Traversali. 
Sarebbero scesi dalla vettura 
ed avrebbero lumeggiato in¬ 
torno alla « Giulia » di Gio¬ 
vane ai In Panzera, di 34 an 
ni. abitante nel viale Donalo 
Giannotti 71. 

1 ire sarebbero stali visti 
allontanarsi dal vigile not¬ 
turno Giancarlo Jczzi. Due 
ore dopo lo stesso vigile, du¬ 
rante il suo giro di perlustra¬ 
zione. avrebbe rivisto i tre, 
sempre intorno alla « Giulia ». 
Mentre egli si avvicinava essi 
sarebbero risaliti velocemen¬ 
te sulla Volkswagen e si sa¬ 
rebbero allontanali. Il vigile, 
comunque, avrebbe fatto in 
tempo a leggere gli ultimi 
quahro numeri di targa. Lo 
Jczzi. ha cosi telefonato in 
questura e dalla «Centrale» 
è partita la segnalazione. 

La « Volante ». in piazza 
Puccini ha bloccalo l’auto 
Sulla macchina, gli agenti 
hanno trovato un pulisci un¬ 
ghie, un cacciavite, un tubo 
di gomma imbevuto di ben¬ 
zina. I tre giovani, condotti 
in questura, limino negato 
ogni addebito ma sarebbero 
caduti in alcune conlraddi 


Attivo del PCI 
a Prato 

con il compagno 
Malvezzi 

Giovedì, alle ore 21. presso 
i locali del Circolo Rossi, avrà 
luogo un Attivo del PCI di 
Prato per discuterò adorno ai 
lavori del recente Comitato 
Centrale dei PCI. Introdurrà la 
discussione il compagno Walter 
Malvezzi, segretario regionale 
del PCI. 


Empoli: incontro 
con gli insegnanti 
per l’edilizia 
scolastica 

Nel quadro delle iniziati¬ 
ve promosse dali'Ammim- 
st razione comunale sul gra¬ 
ve problema dell'edilizia 
scolastica, si ò svolta nei 
locali della scuola elemen¬ 
tare maschile una riunione 
degli insognanti elementari 
dipendenti della direzione 
didattica di Kmpoli, olla 
quale hanno partecipalo il 
direttore prof. Piero Fioro¬ 
ni e l'assc-soie alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, dott. Giovan¬ 
ni Lombardi. 

Agli mici venuti — che 
avevano già ricevuto un do¬ 
cumento della Giunta co¬ 
munale — e -fata inusita¬ 
ta la situazione scolastica 
nel) 'empole.se tu raparlo al 
processo tendenziale di au¬ 
mento degli iscritti nella 
scuola di lui li i livelli e le 
difficoltà di carattere edi¬ 
lizio clic ne sono derivate. 

L'assessore Lombardi ha 
ricordato che ] atteso finan- 
ziamento per la costruzio¬ 
ne di due nuovi edifici pel¬ 
le scuole cl< menta ri nel 
centro e di altri nelle fra¬ 
zioni. è stato completamen¬ 
te deluso in quanto dal fon¬ 
do generale della legge 641 
per la nostra provincia si è 
avuta solo rassegnazione 
di lire 10 milioni per l'ar¬ 
redamento della scuola me¬ 
dia ancora in costruzione. 

Una nuova richiesta è 
stata presentata sui fondi 
del secondo tralcio trien¬ 
nale. Ciò non toglie che. a 
partire dall'imminente an 
no scolastico, dovrà essere 
attuato il doppio turno in 
alcune frazioni.. E' inten¬ 
dimento dell Amministr.i/io 
ne comunale in accordo 
con l'autorità scolastica e la 
direzione, di ridurre al mi 
mino le conseguenze nega¬ 
tive sul piano pedagogico 
e didattico sia per i ra¬ 
gazzi die per gii insegnanti 
e |>ci le famiglio. 

L’assessore Lombardi ha 
comunicato infine la nuo¬ 
va sistemazione del Centro 
spastici, che risolve un pro- 
b’ema di notevole impor¬ 
tanza educativa e sonale. 
Augurandosi clic* i contatti 
fra il comune c li mondo 
della scuola divengano ima 
prassi permanente Lombar¬ 
di ha concluso facendo ap¬ 
pello alta comprensione c 
alla solidarietà degb in se 
guanti d.c gli sono stale rin¬ 
novate dal direttore piof. 
Pieroni a nome di tutto il 
complesso scolastico. 


Venerdì scioperano i lavoratori calzaturieri 

. Dietro il «boom» 

■ '?! sta la drammatica 



realtà della condizione operaia 


l lavoratori calzaturieri ap¬ 
profitteranno dello svolgimen¬ 
to deli*8. Campionaria fruer- 
nazionale della cafra tura, del¬ 
la pelletteria e del cuoio — 
in corso al « Fartene » — per 
protestare contro l'atteggiamen¬ 
to dell'Associazione industria¬ 
li la quale, di fatto, si è ri¬ 
fiutata di trattare < on le or¬ 
ganizzazioni sindacali su una 
serie di rivendica/ oni poste 
dalla categoria. 

Venerdì, alle ore 1'), nel cor¬ 
so di uno sciopero di 24 ore 
indetto dalla Filtea-CGIL. dal¬ 
la Uiln-UtL c dalla Fi Ila- 
CISL (pur differenziandosi 
questa ultima nelle rivendica- 
•/.ioni) i lavoratori calzaturie¬ 
ri si riuniranno in piazza dei¬ 
la Libertà per n ni ni I ostare 
contro la posizione padronale 
e per rivendicare la soluzio¬ 
ne di alcuni problemi che ri¬ 
guardano: 

1) la istituzione di ima cas- i 
sa integrazione interaziendale, I 
sovvenzionata con i proventi | 
della produzione, per erogare ■ 
agli operai parte de) salario | 
perduto in conseguenza di so- ! 
spensioni di lavoro dovute a i 
causa di forza maggiore; ! 

2) la cnstiluizonc eia comi- | 
tali di sicurezza del lavoro, 
composti da rappresentanti dei , 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro. per studiare ed appron- , 
tare i mezzi tecnici per per- ■ 
venire l'insorgere di malattie 
professionali; 

.3) d rispetto integrale delle 
disposizioni contrattuali sullo 
orano di lavoro, portandolo a 
44 ore settimanali in tutti i 
calzaturifici; 

4) una seria politica occu¬ 
pazionale tesa a ripristinare 
nei calzaturifici tutte le fasi 
di lavorazione, mediante il 
reinserimento dei reparti giun¬ 
teria, ricorrendo se necessario 
alla istituzione di corsi di ri¬ 
qualificazione professionale. 

La richiesta di discutere que¬ 
ste rivendicazioni fu avanza¬ 
ta dalla Filtea-CGIL in una 
lettera (firmata dal sergetario 
Giorgio Panini) indirizzata al¬ 
la Associazione industriali. Ih 
questa lettera si precisava che 
il Direttivo provinciale del set¬ 
tore calzature aveva effettua¬ 
to un esame approfondito del¬ 
la situazione economico-pro- 
(luttiva della provincia, dal 
quale risultava che. mentre la 
produzione e la produttività 
sono in continua espansione, 

)a condizione dei lavoratori ri¬ 
sulta stagnante, se non addi¬ 
rittura peggiorata in conse¬ 
guenza dell'incremento dei rit¬ 
mi di lavoro, de) mancato ag¬ 
giornamento dei mezzi tecnici 
e di prevenzione contro le ma¬ 
lattie professionali e del per¬ 
durare delle soste di lavoro 
che decurtano il già magro 
salario degli operai. 

Per evitare, quindi, il dila¬ 
tarsi degli squilibri a danno 
dei veri artefici del « boom * 
della calzatura, il sindacato 
sollecitava un incontro per di¬ 
scutere di questi problemi, per 
trattare sulle rivendicazioni 
che da questi scaturivano e 
per raggiungere ima necessa¬ 
ria intesa capace di mitiga¬ 
re il disagio dei lavoratori 
calzaturieri. Questa lettera fu 
inviata il 21 agosto scorso, ma 
a tutl’oggi l’Associazione de¬ 
gli industriali non ha rispo¬ 
sto. dimostrando così di non 
accettare la trattativa e. quin¬ 
di. di rifiutare l'accordo. 

Una posizione inaccettabile, 
quella del padronato, non sol¬ 
tanto per la giustezza della 
rivendicazione posto (alcune 
parlano addirittura di rispet¬ 
to contrattuale) ma anche per¬ 
chè le notizie e le cifre (così 
largamente diffuse in occasio¬ 
ne dell'8. Campionaria e di al¬ 
tre manifestazioni analoghe) 
confermano lo sviluppo impe¬ 
tuoso di un settore che con¬ 
sente. senza dubbio, lauti pro¬ 
fitti agli imprenditori. 

E’ vero che il padronato, al 
fine di ottenere mmve incen¬ 


tivazioni ed aiuti, non perde 
occasione (lo ha fallo anche 
alla Campionaria) por presen¬ 
tare il consueto •< collier de do 
leonre » o per denunciare le 
incomprensioni che lo circoli 
ciano; ma ciò non toglie che 
i risultali già raggiunti siano 
tali da smentire ogni pessi¬ 
mismo o. comunque, chi non 
giustificare assolutamente una 
politica elio fa ricadere sulle 
spalle dei lavoratori il costo 
di una competitività che sin 
dando frutti copiosi (bastano 
alcune cifre a confermarlo: se¬ 
condo i dati forniti dai diri - 


■ genti dell’8 Campionaria il vo 
lume di affari è passato dai 
circa 20 milioni di paia di 
I scarpe, por un totale di circa 
f 10 miliardi di lire, del l'.KìO, 

I ai circa 00 milioni di paia 
registrati nei pruni quattro me¬ 
si di quest’a lino, per un va¬ 
lore di oltre 08 miliardi di 
lire, con un incremento del 25 
per cento sul quantitativo e 
del 20 per cento sul valore. 

La prospettiva, sempre se¬ 
condo i dirigenti della Cam¬ 
pionaria, è quella di superare 
i 150 milioni dì paia di scar¬ 
pe esportate tu un anno, per 


Per i salari 


Prosegue la lotta 
alla «Luisa» 


Ix? lavoratrici della confo 
zione i Luisa » di Calcnzano 
stanno proseguendo la loro lot¬ 
ta lesa a piegare l'assurdo 
ed intransigente atteggiamen¬ 
to della direzione aziendale la 
quale non ha ancora accetta¬ 
to di trattare con i sindacati 
le rivendicazioni poste ormai 
da diversi mesi. 

Da lunedi le dipendenti del¬ 
la fabbrica hanno, infatti, ini¬ 
zialo uno sciopero articolato 
che prevede la sospensione 
del lavoro per un’ora ogni 
giorno. Già la settimana scor¬ 
sa le lavoratrici avevano ef¬ 
fettuato due scioperi, rispet¬ 
tivamente di 4 e 2 ore, riu¬ 
sciti in maniera compatta, 


per sosleneic la loro lotta te 
sa a rivendicare una maggio¬ 
razione dell'8 per cento sui 
minimo di collimo, le soste in¬ 
termedie retribuito a macchi¬ 
ne ferme, la revisione delle 
categorie, la regolamentazio¬ 
ne dell'apprendistato, gli au¬ 
menti di merito. 

Con questa battaglia le di¬ 
pendenti della confezione 
•i Luisa » di Calenzano inten¬ 
dono sottolineare l’esigen/a di 
realizzare concreti aumenti 
salariali che sono ampiamente 
giustificati dall'incremento dei 
ritmi di lavoro clic comixirta 
un aumento delta produzione 
e, quindi, dello sfruttamento. 



Ponfassieve per la Cecoslovacchia . 

Il Consiglio comunale di Pontnssicvc ha approvato il se¬ 
guente ordine del giorno: 1 

^ Di fronte ai gravi avvenimenti cecoslovacchi determinati | 
dall'intervento delle forze armale di alcuni paesi de) Patta . 
di Varsavia; I 

esprime il suo netto e grave dissenso c la sua ferma ripro- * 
vazionc per l'intervento militare, non polendo in nessun caso i 
ammettere violazioni dell'indipendenza di ogni Stato; I 

chiede al)'URSS, all'Ungheria, alla Polonia, alla Repub¬ 
blica Democratica Tedesca e alla Bulgaria die siano ritirale I 
con urgenza le proprie forze dalla Cecoslovacchia in modo I 
che sia consentilo agli organismi democraticamente clclLi di . 
questo paese di svolgere liberamente il loro mandato e la | 
loro opera. 1 

E' convinto che solo in tal modo si può giungere rapida- i 
mente ad una soluzione politica capace di evitare ancor più J 
drammatici aggravamenti della situazione cecoslovacca e della 
già grave situazione del mondo intero derivante dal persi- I 
itero del l'aggressione USA nel Vietnam e dalla sempre più ac- I 
cesa tensione nel Medio Oriento ». . 

Celebrazioni per la i 

liberazione di Barberino . 

Da venerdì 13 a domenica 15 settembre, con una serie di 
manifestazioni, sarà celebrato — per iniziativa del Comune I 
— il 24° anniversario della liberazione di Barberino di Mu- I 
gollo Ecco il programma della manifestazione: . 

Venerdì 13 settembre ore 2J: proiezione al Cinema Teatro I 
Comunale del film « I sette fratelli Cervi ». 1 

Sabato 14 scltombrc ore 21: tavola rotonda, nella sala l 
del palazzo comunale, su « Cultura, poesia c resistenza ». ( 
Parteciperanno Rafael Albcili. Piero Bigongiari, Alfonso Gat¬ 
to. Gino Gcrola Giuliano Manacorda. Franco Manescntchi. I 
Tilos Pnlrikios, 

Domenica 15 settembre ore 10,30; posa rJ» una corona al j 
monumento ai Caduti in Piazza Cavour. 1 

Al Teatro Comunale, discorso celebrativo c premiazione del . 
vincitore del Premio nazionale rii Poesia « Mugolio - Resi.sten- | 
za ». Subito dopo verranno lette alcuno liriche dello stesso 1 
vincitore e dei segnalati della giuria de) Premio i 


Orario delle piscine 


Bcllarina 
Costili 
Cascine 
Le Bagncsc 
Poggetto 


0,30 - 10,30 
0.00 - 20.00 
0.30 - 24,00 
0,30 - 10.30 
8,00 • 18,30/10 


un valore di 250 miliardi di 
lire. Una prospettiva eniusia- 
smanie, ma che solleva gravi 
perplessità se si considera che, 
dai dati pubblicati su * 24 
Ore » risulta che questo verti¬ 
ginoso incremento nasce unica¬ 
mente dnH'inteiisjfic.itn .sfrutta¬ 
mento. come testimonia il fat¬ 
to elio dai 104 milioni di paia 
di scarpe prodotti nel '67. con 
circa 80 mila unità lavorati¬ 
ve. si passa ad una previ¬ 
sione di 236 milioni di paia 
del 1971, prodotte con 86 mi¬ 
la unità: ben 42 milioni di 
paia di scarpe in più prodot¬ 
te con un incremento di sol¬ 
tanto C)(ì(l(ì unità lavorative. 

Anche l’esporlazione è co¬ 
stantemente aumentata, pas¬ 
sando dalle 500 mila paia del 
*52 agli 88 milioni c 500 mila 
ilei '66, ai 107 milioni del ’67. 
con una previsione per il '08 
di 155 milioni. Come si vede 
il « boom *. è una realtà, del¬ 
la quale gli imprenditori so¬ 
no giustamente soddisfatti, co¬ 
sì corno è una realtà la con¬ 
dizione dei lavoratori calzatu¬ 
rieri che il « boom » hanno pa¬ 
galo e stanno pagando tutto¬ 
ra, retribuiti con salari In cui 
media raggiunge Je 60 mi)a 
lire mensili costantemente mi¬ 
nacciati dalla « Deste bianca » 
(13. morti in provincia di Fi¬ 
renze; ma quanti saranno in 
tutta Italia?), sfruttati nelle 
fabbriche ed ancor più ne) la¬ 
voro a domicilio die ne miei te 
lauti guadagni al padronato. 

Ecco allora che di fronte a 
questa situazione le rivendica¬ 
zioni avanzale acquistano un 
concreto valore poiché, attra¬ 
verso la costituzione di una 
Cassa integrazione interazien¬ 
dale. si vuol garantire il sa¬ 
lario per tulio l’anno, così co 
me si vuol garantire l’occu¬ 
pazione. attraverso il rientro 
in fabbrica di quello lavora¬ 
zioni che oggi si svolgono a 
domicilio. Anche l’orario a 44 
ore acquista un valore nuovo 
e diverso, non soltanto perchè 
aumenta il tempo libero ma 
anche perchè consente al la 
voratore di rimanere meno in 
fabbrica — dove, nonostante 
le leggi, si continua ad im¬ 
pregnare l’aria di benzolo - 
n lutto vantaggio della sua 
integrità fisica e della sua sa 
Iute. 

1) problema però, non è sol 
tanto questo. E’ anche quello 
di un mutamento sostanziale 
di una politica di sostegno al 
monopolio che, di fatto, co¬ 
stringe le piccole e medie a- 
zicnde (assillate da mille dif¬ 
ficoltà e da enormi gravami 
fiscali e tributi) a ricercare 
nello sfrutlnmenlo del lavora¬ 
tore una effimera competitivi¬ 
tà; il problema è di garan¬ 
tire un incremento dei salari 
incidendo sui lauti profitti del¬ 
le grandi aziende c di impo 
stare una politica diversa che 
non guardi soltanto alla con¬ 
quista di nuovi mercati inter¬ 
nazionali. facendo perno su 
una competitività che nasce 
dai bassi salari e dallo sfrut 
lamento, ma che punti anche 
al mercato interno, incremen¬ 
tando i consumi nazionali. 

Questi, in definitiva, sono gli 
obbiettivi dei lavoratori calza¬ 
turieri la cui validità è con 
fermata proprio dalla vitalità 
e dallo sviluppo del set (ore, 
testimoniato da una manife¬ 
stazione fieristica (inai è «nel¬ 
la dell’8. Campionaria inter¬ 
nazionale della calzatura, de) 
la pelletteria e del cuoio. 

Nello (ofo del titolo: l’in¬ 
gresso dell’8. Campionaria in¬ 
ternazionale della calzatura, 
della pelletteria e del cuoio, 
immilli limiti n iiiiiMiiniiiiii» 

ÀNM|iw n crnwnMiCI 

14) MEDICINA IGIENE lT() 

A A SPECIALISTA vorteroc petto 
disfunzioni sessuali Doltor MA¬ 
GLIETTA • Via Orinolo, 49 - Pi- 
remo • Tot. 298.971. 
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Venezia: la Mostra del cinema continua a far acqua 

L'« auìocontestazione » 


e 


naufragata nel ridicolo 



A/WvW^/WWV^ 

Ultimo 
ritocco 



La tavola rotonda su « Cinema e politica » 
ha dato spunto a un nuovo incalzante atto 
di accusa verso la Biennale — Istrionica esi¬ 
bizione di Carmelo Bene — Le sopraffazio¬ 
ni rendono impossibile il << controfestival » 


Sarà presentata e discussa a Firenze 

Proposta dei critici 
per ii teatro italiano 

Si tratta della piattaforma elaborata dal 
gruppo eletto al convegno di Riccione 


Ultimo ritocco al vestito di Fiorinda Bollori prima di comin¬ 
ciare una scona impegnativa: si sta girando il film a Gii in¬ 
toccabili » con la regia di Giuliano Monlaldo 


Un campione sui teleschermi 

Il falso e il vero 
Vittorio Adorni 


Abbiamo risto, domenica, l'im¬ 
presa di Adorni lanciato alla 
conquista della maglia iridata. 
E' siala una corsa bella ed 
esaltante, una vicenda, pur 
jxisseggera, che ha stuellato 
genuine emozioni. E’ stala la 
prova, insomma, di quanto vi 
può essere di nobile m una 
gara ove gli atleti danno il me¬ 
glio di sé stessi, lealmente, but¬ 
tando nell’agone energie, in felli- 
gema, volontà e spirilo di sa- 
crilicio. E se pure non condi¬ 
vidiamo il tono delirante di 
certi commentatori sporliri, pos¬ 
siamo dire che quest'occasione 
ci hit residuilo l’immagine di 
un campione vero: Adorni, ap¬ 
punto. 

Perché restituito ? Perchè da 
Qualche tempo a questa parte 
Adorni alimentava la propria 
notorietà più che con i nicrtfi 
obieltiuamcnfe sportivi — quali 
ci si aspettano da un campione 
del pedale — con le facili e 
stucchevoli suggestioni dello 
schierino {eterismo. Tutti sanno. 
in/alil, dell’inconsncfo exploit di 
Adorni come presentatore (ete¬ 
rismo e. purtroppo, tuffi sanno 
anche dei modali risultati che 
egli ho raggiunto in questo 
campo. ■ 

Ciao mamma. la trasmissione 
che vede Adorni quale entcr- 
tainer al fianco di IAana Orje i. 
è uno dei fanti e tra i meno 
riusciti canovacci congegnati 


Daniel Gelin 
si separa 
dalla moglie 

PARIGI. 3 

Daniel Gelin ha deciso di se¬ 
pararsi dalla moglie Sylvie, la 
nota indossatrice che egli spo¬ 
sò quattordici anni fa, sei me¬ 
di dopo aver divorzialo da Da¬ 
nielle Delorme. In una breve 
intervista, l'atlore. che fu l’en- 
faut lerrible di Saint Germain 
dc$ Près e che ha ora <17 anni, 
ha dichiarato: « Non ne posso 
più. Lascio mia moglie. Non 
voglio più sentirmi prigionie¬ 
ro come un collegiale. Non di¬ 
vorzio, ma non Intendo più vi¬ 
vere con Sylvie ». 

Sylvie e Daniel Gelin han¬ 
no due figlioli. Manuel e Fio¬ 
tta, rispettivamente di dieci e 
otto anni. Attualmente, Daniel 
Gelin gira un film nel Calva¬ 
dos: sua moglie trascorre un 
periodo di vacanze in Francia 
* i bambini si trovano in Sviz- 


con quiz, canzoni, ospiti d'onore 
e « patacclwttc » ?, sin dalla 
sua prima apparizione sul video 
(anche al rii là della distratta 
curiositi) su come se la sarebbe 
cavala il bri Vittoria), presen¬ 
timmo in certo modo il peggio. 

E il peggio, puntualmente, tenne. 

Era quasi avvilente vedere 
Adorni — sicuramente con mi¬ 
nor colpa di alcuni presentatori 
professionisti che vanno per la 
maggiore — cincischiare con 
parole insulse in un ruolo che 
non era il suo. era addmttura 
irritante poi sentirlo pronuncia¬ 
re certe battute degne dell'aia- 
torio parrocchiale e. al tempo 
stesso far mostra, mano n ma¬ 
no. di un egocentrismo che non 
poteva non sconfinare nel pa¬ 
tetico. 

Ci chiedevamo: ma chi r/hcI’Jia 
fatto fare? I saldi, il desiderio 
di fama a buon meicato. il bi¬ 
sogno di rifarsi in altro campo 
delle sue declinanti prestazioni 
sportive? Forse ha giocato un 
po' di tutto ciò nella decisione 
di Adorni di 4 darsi alla TV ». 
ma forse ha giocato anche la 
sua vanità fi'era sempre sen¬ 
tilo dire — e per gran parte è 
vero — ch'era un tipo che ci 
sapeva fare con le parole: s'era 
sempre sentito dire ch'era una 
specie di «duo» fra 1 tanfi 
t braccianti del pedale » e Ador¬ 
ni ci ha creduto fino in fondo. 
non sappiamo se più con inge¬ 
nuità 0 fatuità. 

Intendiamoci, Adorni non ha 
mica ammazzato nessuno: sol¬ 
tanto ha tradito in porle il suo 
personagpio, cioè quello rem. 
quello impersonato dall'atleta 
intelUgenle. coraggioso, volitivo 
che abbiamo appunto ritrovato 
domenica con il taso s conato 
dalla /alien, ma anche dnRV'-nf- 
fazione detta lotta leale, ptofoif 
damante umana, sui circuito di 
Imola, 

Ora. dopo la conquista della 
maglia iridata. Adorni deve co¬ 
munque tener fede agli impcpili 
presi con la TV (l'abbiamo vi¬ 
sto anche <eri sera in un'altra 
puntata di Ciao mamma, nè 
migliore nè peggiore delle al¬ 
tre), ma la sua posizione è 
sostanzialmente mutata. Ora non 
è più il caso di parlare di un 
personaggio mal riuscito il per¬ 
sonaggio c’è. c cornei Soltanto 
che appare nel luogo simiglialo. 

Vn'ullma parola: Adorni è. 
dicevamo, un personaggio, un 
uomo, un atleta che meiifa sti¬ 
ma e rispetta, non foss'altvo 
perchè quello che possiede oggi 
— fama, aqiafczza economica. 
presfiaio — se l’ò conquistato, 
ma al di In di questo non pii 
si deve mente di più: la sua 
esperienza (eterismo al massi¬ 
mo possiamo hcneuoimi'ntc ca- 
faiooorla tra le cose che non 
coniano. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 3 

Il maldestro tenutivi) della 1 
Mostra di « milocontestarsì » 
è grottescamente naufragato 1 
questo |K>meriggio: la lauda ! 
rotonda sul tema « Cinema e j 
politica» si è risolta iti una 
sene di denunce -- poi Life dii 
critici italiani e frant-osi — 
contro l'intervento poliziesco 
0 conlro la strumentalizzazio¬ 
ne fperaltro fallila sin dal 
primo momento) che si è cer¬ 
calo di attuare nei riguardi 
dei movimenti di opposizione, 
ai tini di una difesa del Fe¬ 
stival c delle sue strutture. 
Assenti i cineasti italiani, as¬ 
senti i rapprcsenlnnti delle or¬ 
ganizzazioni studentesche ita¬ 
liane e straniere, e mancando 
altresì una qualsiasi base co¬ 
mune di discussione (ma non 
mancando, a sorvegliare la 
situazione, i solili poliziotti in 
borghese, con alla testa il vi¬ 
ce-questore), il dibattito — 
che si voleva ufficiale e so¬ 
prattutto accademico — ha da¬ 
to lo spunto a un nuovo, in¬ 
calzante atto d'accusa verso 
la Biennale, la Mostra e i lo¬ 
ro sempre più sparuti piladi 
ni. La sferzante lettera di 
Jacques Snuvageot (presiden¬ 
te dell'UNEF), a Chiarini, 
messa a conoscenza dei di¬ 
stratti e degli immemori, ha 
dato il colpo di grazi 1 ad una 
iniziativa abortita sul usce- 
re. Il regista tedesco Alexan¬ 
der Kluge chiamalo alla pre¬ 
sidenza con il francese Jne 
ques Doninl-Valcroze c con 
l'italiano Ernesto G. Laura 
(probabile futuro direttore del 
Festival), si è allontanato in 
fretta dalla sala, tornandovi 
solo quando vi erano restate 
poche decine di persone, in¬ 
teressale a dirimerc questio¬ 
ni di lana caprina. 

Un film 
balzano 

1 Anche Carmelo Bene ha in¬ 
teso offrire un saggio di t mi 
tocontcstazionc » con Ja sua 
lunghissima opera prima (due 
ore e un quarto di proiezione 
Nostra Signora dei Turchi, 
che riprende in buona parte i 
temi dell’omonmio suo ro¬ 
manzo e. in modo più diretto, 
del conseguente spettacolo 
teatrale). Con diabolico istrio¬ 
nismo, l'atlore-rogisla ha aper¬ 
to la sua conferenza stampa 
insultando in blocco i gior¬ 
nalisti italiani, rifiutandosi al 
dialogo con loro e invitando 
gli esponenti della critica 
straniera all'Excelsior per un 
colloquio che, ci dicono, è sta¬ 
to comunque scarsamente 
chiarificatore: inutile dire 

che l’esibizione delFimprevc 
dibile personaggio ò risulta¬ 
ta, lutto sommato, perfetta¬ 
mente in linea con la Mostra 
di quest'anno. 

Peccato: giacché Nostra M- 
gnora dei Turchi - film di¬ 
chiaratamente sperimentale, 


Sauro Borelli 


Trionfa a 
Firenze la 
Filarmonica 
di New York 


FIRENZE, 3 

Grande successo ha ripor¬ 
tato il concerto tenuto al Tea 
tro Comunale dalla Filarmoni 
ca di New York che, sotto la 
direzione del maestro Léonard 
Bernstein, ha cominciato una 
(otzntàe in Europa. 

Di fronte ad un teatro af¬ 
follatissimo in ogni ordine di 
post» (quello di Firenze è sta¬ 
to il primo concerto), la ce¬ 
lebre orchestra ha dato di¬ 
mostrazione di un invidiabile 
affiatamento corale e delle 
qualità eccezionali di alcuni 
solisti: ha suonato l'Ouver¬ 
ture dalla /{aliarla in Algeri 
di Rossini, In .S'rn/onìa n. 3 
deH'americnno William Schu- 
man, un lungo e retorico zi 
baldorie die ha smorzato 
tusiasmo degli spettatori, riac¬ 
cesosi immediatamente con In 
Siu/ouiu /aulns/fca di Berlioz, 
interpretata con slancio e vi¬ 
gore sonoro, trapuntato da fi¬ 
nezze stilistiche ineguaglia 
bili. Il concerto .si è concluso 
con la richiesta reiterata di 
bis che però, non sono stali 
concessi. 

Il maestro Bernstein. nel 
corso di una conferenza stani 
pa. ha dichiarato che lasco 
rà la direzione della Filarino 
nien di New York per dedicar¬ 
si alla composizione. Sarà, co 
munque, nominato direttore 
onorario. 


hai/ano e genialoide come 
molte cose che recano la fir 
ma di Cjhiiu'Io Bene — me¬ 
riterebbe una trattazione se¬ 
ri ria, in un (lima dnerso. 
dove, cioè, fautore non si 
sentisse in dovere (forse per 
sfuggire alla qualifica di « in¬ 
grato ri di lasciarsi scivo¬ 
lale sull'onda della sua vena 
peggiore coni<.udendo provo 
azione e maleducazione. 

Un discorso 
moralistico 

Tutt'altro che provocatorio, 
nonostante le intenzioni, Tal- 
0 film della stanca giorno- 
l'americano Sciroppi per 
strade di Barry Shcars; 
ho, in chiave di fanlapolili 
ipotizza l'i'sccsa alla pie 
Mclenza degli Stali Uniti di 
un po|X)lare cantante, il qua- 
' comincia col chiedere il 
nto per i quindicenni, e fi¬ 
nisce, affiancato da una ban- 
... di giovanissimi, con lo 
(abilirc per legge l'invio in 

pensione di lutti i cittadini 
dai trcnt’nnnl in su, e la lo- 
o restrizione in sinistri cam 
di concentramento, dove 
gli sventurati « matusa » ven¬ 
gono « rieducati » a base di 
LSD. Senonchó, nella sequen¬ 
za conclusivo, vediamo un 
gruppo di bambini minaccia¬ 
ci la rivoluzione contro chi 
ibbiii più di dieci anni di età... 
Partito, cosi, da una critica 
abbastanza corrosiva del si¬ 
stema politico d’oltre Atlan¬ 
tico (anche se il protagonista 
viene «costruito» attraverso 
le consuete c massicce moti¬ 
vazioni psicoanalitiche), il 
racconto cinematografico met- 
L » capo a un discorso eqm- 
ooamente moralistico, che 
riassorbe ogni contrasto rea¬ 
le nel quadro dei conflitti 
. osiddetti « generazionali ». 
Oltre tutto, assistendo alla vi¬ 
none di Selvaggi per le strade. 

\ pensiero corre ad alcuni 
‘seniplari del genere, assai 
più notevoli da ogni punto di 
vista: come Un volto nella 
folla di Elia Kazan e il re¬ 
ente Privilege di Peter Wnt- 
kins. 

Tra ieri c oggi, lo^ spetta¬ 
colo più simpatico è stato, 
secondo noi, quello offerto dal 
noto 0 bravo cantastorie 
Franco Trinciale, il quale per 
l'occasione ha lanciato la sua 
nuovissima Ballata della Mo¬ 
stra, che comincia Alla dio- 
;tra di Venezia - di lu cinema 
(aliarla - li repisli <r nteligen- 
ti » - hannn fatta gran boe¬ 
ri finisce, dopo altre mordenti 
carni. - Fa»mi la contestazio- 
- per la nuova gestioni, 
strofelte, in questo modo: Ca¬ 
ri ariisli e apparentati - ascut - 
tate ’stu consiglio - son fi¬ 
niti ormai li tempi - di (onici 
e di medaglie... 

La TV francese si ò acca¬ 
parrato subito Franco Trin¬ 
cale per un servizio. La TV 
italiana, con grande senso 
deH'ospitaliln, ha evitato di 
farle concorrenza. 

Tn serata. l'ANAC ha reso 
nolo che l'annunciato contro- 
festival non si potrà tenere, 
cssendovisi opposto. « con tut¬ 
ta la sua arroganza e segreta 
violenza ». « il potere politi¬ 
co cd economico rapprescn 
lato dalla Riennole ». Otto 
film orano stati già assicura¬ 
ti alla manifestazione- Ma le 
sale sono stato negate, le 
trattative con l’associazione 
dogli abitanti del Lido si so¬ 
no concluso in un nulla di 
fatto, mentre, sempre dagli 
ambienti della Biennale, veni¬ 
va svolta opera d'ini imida/io 
ne nei riguardi degli autori 
che avevano adorilo alla ini¬ 
ziativa, minacciando l'appli- 
cazione rigorosa dei regola¬ 
menti di censura e doganali, 
per vietare a ogni modo le 
proiezioni 

L’ANAC aveva egualmente 
deriso di sfldare « i rigori 
dello ciuosLirn collegato con 
la Biennale » e. d’accordo con 
Pasolini, di far ornicllarc 
Teorema, per i critici, al Ci 
noma San Marco di Venezia. 
Nuovo ostacolo: la produzione 
del film. Tn dispregio dei più 
elementari diritti di paterni 
là artistica, consegnava la 
conia della pellicola alla Mo¬ 
stra ufficiale. Cosi <t il potere 
ha impedito il controfeslival 
e si appresta a far proiet¬ 
tare » — tra il consueto schie¬ 
ramento di poliziotti in divisa 
e in borghese — « un'ooern 
rineinaiograficn cou/ro il vo¬ 
lere del suo autore, con la 
complicità (leirindustrin ». 

-r Coerente r logica condii’ 
sione di un Festival comincia¬ 
to e vissuto aH'insegna delta 
violer/n poliziesca ». sottoli¬ 
nea il comunicalo (lell’ANAC, 
che si chiude con rafferma- 
zinne «la nnstia lotta con¬ 
tinua », 

Aggeo Savìoli 


FIRENZE. 3. 

N« i gonu 0 e II) .settembre 
av ni luogo a Firenze — presso 
la Rassegna internazionale dei 
toarin Mobili — una riunione 
di < mici drammntx 1 di prò 
sa. Nel corso delle due gior¬ 
nate verrà discussa una prò 
post 1 pubica, programmatica 
e legislativa por il teatro ,ta 
ha no presentato dal gruppo 
di livore (Giuseppe Battolile 
01 . Macinio Dursi, Giorgio 
Guazzetti. Gian Maria Guglie! 
min», Roggeri Jaeobhi baio 
Moscati, Mario Raimondo. 
Gualberto Ranieri c Bruno 
Sehicherl) designalo a Ric¬ 
cione dal terzo convegno di 
cnt ci drammatici. 

Tile piattaforma verrà poi 
portata agli altri convegni già 
preventivali da diverse ca'c 
gore e istituzioni (convegno 
promosso dalla SAT per il 
20 21 settembre .1 Cesenatico, 
iniziativa promossa dall’ \sso- 
ciazione scrittori di teatro. In¬ 
coili ro (lidia rassegna dei Tea 
tri Stabili a ottobre sulle nuo¬ 
ve strutture del teatro puh 
hlioo) per contr.buire cosi in 
modo autonomo e coerente alla 
soluzione degli attuali proble¬ 
mi del nostro teatro 


T,'équipe nominata a Riccio 
no, che ha indetto la mimo 
ne, ha svolto l'mora un'inten¬ 
sa attività avanzando alcuno 
ipoti-M di Involo clu si fon 
dallo: 

1) sulla definizione dell'at 
tu,ile s inazione politica del 
teatro, dei suoi rapporti cm 
pubblici poteri col pubblico 
r con la sociei.» in genere; 

2) su alcuni principi di ri- 
\ ondie,iziono hgislativa che 
includano- 

A) un pano di interventi 
statali infrasi» murali (edili¬ 
zia per 1 teatri pubblici, de 
tassazione, corrrihuti por ri¬ 
duzione dì pro/d. eredito tea 
irale. scuole e stillili teatrali, 
iniziative di p-omovione per 
le zone depresse, circuiti, 
eoe): Ri l'affidamento (at¬ 
traverso un fin.in/aamento sta¬ 
tale) alle Regioni e agli enti 
locali, della poliioa del tea¬ 
tro pubblico, s,n per l'iiùzia- 
liva teatrale > he |K*r i cir¬ 
cuiti d’esercizio. Gì la defi 
dizione di teatro pubblico co¬ 
me attiv* là stabile plurien¬ 
nale. autogestita e autonoma 
rispetto agli stessi enti finan¬ 
ziari, 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


Un « capocomico » al lavoro 

Macario crede 
ancora nel vecchio 
teatro popolare 

Ha preparato due gruppi, uno per gli spettacoli in 
lingua e l’altro per quelli in dialetto piemontese 


Nostro servizio 

TORINO, 3. 

Rubizzo, pieno di idee, en¬ 
tusiasta e sempre più inna¬ 
morato del suo lavoro, il sim¬ 
patico e infaticabile Erminio 
Macario resiste sulla breccia, 
sempre fiducioso nel suo « fu¬ 
ror di popolo ». Ci ha accolti, 
ieri mattimi alle 10,30 (un'ora 
quasi antelucana per incontri 
del genere..), patriarcalmen¬ 
te circondato dai suoi attori, 
schierati quasi al gran com¬ 
pleto, sul vasto palcoscenico 
dell'Alfieri, attorno al loro di¬ 
namico « capocomico ». Una 
compagnia piuttosto vasta, 
circa venticinque tra attori e 
attrici, articolata in due grup¬ 
pi’ uno per il teatro piemon¬ 
tese e l'altro per quello in 
lingua. 

Quost'nnuo infatti il popo¬ 
lare « Maca ». getta alle or¬ 
tiche le piume, i lustrini, i 
facili «sJcetc/i della rivistona 
più 0 mono tradizionale, per 
ratizzare un suo sogno, un 
suo progetto, accarezzato, 
meditalo da tempo. Quello di 
un teatro di prosa, comico, 
essenzialmente popolare e, di¬ 
stensivo. divertente, senza fal¬ 
se elucubrazioni jnlclloUunli- 
stichc. Gli facciamo osservare 
che un certo genere di teatro. 


Quattro opere 
a Jesi per 
il Teatro 


jEsr. 3 . 

Per celebrare degnamente 
il primo anno eli attività del 
«Teatro di tradizione», l'Am¬ 
ministrazione comunale di .Tesi 
ha approvato il programma 
definitivo della stagione liri¬ 
ca che risulta, in tal modo, 
notevolmente modificalo ri¬ 
spetto agli anni passati sia 
dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo, 

T/i ha annunciato, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa. la direzione artistica del 
Teatro « Giovambattista Por¬ 
getesi » TI progetto definitivo 
prevede otto rappresentazioni 
invece delle sei preventivale 
ón un primo momento. Ed ecco 
il cartellone: 

Olelln di Verdi (il 10 e 22 
settembre); Lucia di Istnimer- 
moor di Donizetti (il 21 e 2-1 
settembre); La lettera scar¬ 
latta di Boceosi (il 2(ì 0 28 
settembre): II barbiere di Si¬ 
ri gita di Rossini (i) 27 e '19 

settembre) Un dire/irmc arti 
stica A riuscita ad assicurarsi 
cantatili ed artisti mudi Mi¬ 
rto del Monaco. Aldo Probi. 
Giovanni Cimmolli, Anna Can¬ 
narle Rertini. Elvidui Fiuti 
cuti. Umberto Bersò. Lui .1 
Cloni Leoni, Gianna Galli < <1 
altri. L citerà scarlatta sarà 
presentata in prima mondiale. 


la commedia all'italiana dei 
vari Gandusio, Falconi. Dina 
Galli, che costituisce la mòla 
dichiarata dal Macario in uz¬ 
zolo di « novità », ò ormai mor¬ 
to e sepolto dalla polvere eli 
una tradizione, indubbiamente 
gloriosa, nia, purtroppo soltan¬ 
to tale, 

« Già, ma io intendo rinno¬ 
varla! » ci replica subito con 
candida vivacità. «Prenda il 
caso, ad esempio, della Nolte 
brauti di Giovannino di Paola 
Riceora; si tratta addirittura 
della prima commedia mes¬ 
sa in scena dai tre De Filip¬ 
po verso il '35. Io la riprendo, 
ma atlunlizznncloln, riportando 
situazioni c personaggi ai pro¬ 
blemi, alla sensibilità del pub¬ 
blico di oggi. Vedrà che pia¬ 
cerà molto... ». 

Tra gli altri testi in program¬ 
ma, M iìadìeci — « ò il contra¬ 
rio di diecimila », ci precisa 
subito Macario — di Carlo 
Maria Pensa e I/u cerio si- 
gnor Molière di Dante Guar- 
rinmngna, che forse sarà fir¬ 
mato per la regia di Paolo 
Gnii'unna. 

In quanto alla sezione dia¬ 
lettale, grande esordio torine¬ 
se, naturalmente aU’Alfieri, il 
21 settembre prossimo, con 
Tl'as mai fait p arei, una tipica 
frase piemontese che in ita¬ 
liano suona, « Non lini mai fat¬ 
to cosi ». Si tratta della rie- 
lnbnrnzionc, curata da Dino 
Falconi, di un divertente ca¬ 
novaccio di lontana origine 
francese, 1 La Cagnotte. 

« Si, la regia sarà mia, e 
naturalmente anche l'interpre¬ 
tazione. Certamente, starò mol¬ 
to in scena, com'ò mia abitu¬ 
dine del resto, ma ho anche 
numerosi altri bravi attori: 
Gipo Farassino, con il suo com¬ 
plesso musicale. Lia Solitari, 
Michele Riecardini, Pino Ru¬ 
ga, Giovanni Luonc. Riccardo 
Tucci. Pino Zerbini c Carla 
Gravignnni ». Nella compania, 
che dopo gli spettacoli torine¬ 
si effettuerà una lunga tournée 
in varie località del Piemonte 
(successivamente, in lingua, in 
numerose altre piazze italia¬ 
ne). figurano anello i nomi di 
Giusi Raspnm Dandolo, Paola 
Penili. Carla Maria Puccini 
(nipote dell'illustre maestro) 
Enzo Fisichella. Mario Brusn. 
Armando Rossi. F.vn Borsoni 
e Rosalba Carnivoro. 

< Vedrete, farò un sacco di 
soldi — esplode sorridendo, 
come por convincerei — nc 
ho particolarmente bisogno... 
Inoltre, intendo tenere i prez¬ 
zi piuttosto bassi; voglio un 
pubblico popolale, semplice, ai 
miei spettacoli, e conto molto 
sulla sua riduciti... Sino ad 
ora non me l’ha mai negata! 
Del lesto, anch'io mi conside¬ 
ro un artigiano: ho sempre la¬ 
voralo e mi piace lavorare. Il 
teatro è la min famigliti ». 

Così. Macario, « capocomi¬ 
co » ultrnlrath/ionale, sincero, 
disarmante, nella sua caparbia 
fiducia di un teatro dei tenni 
die furono. Ma forse lui riu¬ 
scirà a risuscitarlo, e saia 
una soda di miracolo di Laz¬ 
zaro Che dire so non auguri 
e... tanti applausi? 

Mino Ferrerò 


TEATRO GIARDINO (Piazza 
D'Azoglio 37 • IVI. 270.639) 
Alle 21. I> - Il unito In rumi¬ 
li,1 " <11 X.imlo V11.1l! Musiche 
di S Allevia Compagnia di 
pnm M ce.1,1 di Firenze» Re¬ 
mi di Piolo l.uccheslnt 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoal • 
IVI. ‘1X31107) 

llildr r Pii»*. (Il tnlrnclo del* 

1 a mot ri 

ALIIAMHRA (Piazza Beccarla 
. Tel. fili:).!»! 1 ) 

llilde e Hans (I! mlrnolo del- 

I 11:1101 c) 

ARISTOV (Piazza Otlavlftid • 
Tel 2X7 XVI) 

II rir» del ninnilo In 81) giorni 
ARLECCHINO (Via dd Bar¬ 
di - Tel. 2X1 332) 

Divorzi» niriliiilanii, con M. 
Mistiolinni 

(VAI Pi) SA -+ + ♦ + 
CAPITO!. (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

PITn. p.ip.V rumilo rompi 1 con 
n Bevnolfls 8 + 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Trio 

EXCELSJOR (Via Cerretani • 
Tel. 272.7981 
t.es bielle* (Lo cerbiatto) 
GAMBR1NUS (Via Brunelle- 
adii . Tel. 275.112) 

Corri, uomo, corri, con T Mi¬ 
liari A ♦ 

MODERNISSIMO (T. 275 05-1) 
Corri, nomo, coi ri, con T M-i- 
l ini A ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel 270.170) 

Scacco Inlrnia/lnu&lc, con T 
Hunler CJ ♦ 

ODEON 

Diabolicamente tua, con A. 
Dclon G ♦ 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 57.8X1 ) 

Faccio stillare la banca, con 
t. De Fmies (’ ♦ 

SUPERCINKMA (Via Cimato- 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Passo falso (VM IH) DO + 
VERDI (Tel 290.242) 

Vado, vedo c sparo, con A. 
Sabato A ♦ 


‘ • 


.raaiv!/. 

preparatevi a... 

Attraverso l’India (TV 1° ore 21) 

Comincia sincro un lungo documentarlo di Folco Qullici 
sull'India: andrà avanti per nove settimane, Quilicl ha per¬ 
corso 16.000 chllomelr] girando 84.000 metri rii pellicola: 

Il panorama, quindi, dovrebbe essore mollo nmplo. D'allra 
parie, Folco Qullici è un docunienlnrisla clic cl ho dato 
opero interessarli (ricordiamo quella sulla storia dell'Afri¬ 
ca) c altre decisamente mediocri e conformisti} (come la 
recente Inchiesi,i sulla provincia italiana): vedremo che 
cosa ci offrirà questa volla. In ogni caso, però, esiste un 
dubbio pregiudiziale sul valore di questi documentari « pa¬ 
noramici », che tendono a Investire globalmente I complessi 
problemi di un Paese (tra l'allro, vasto 0 popolato come 
l'india) e, quindi, non possono elio risultare, quanto meno, 
generici e superficiali. E' vero che, spesso, Il pubblico Ita¬ 
liano ignora ancora anche le Informazioni più olonienl&ri 
su Paesi cosi lontani: ma lo Informazioni generiche non 
è detto che aiutino la comprensione. Questa prima puntata 
dal documentarlo è dedicata ad alcuni degli aspetti con¬ 
trastanti dell'India d'oggi con particolare riguardo olle forti 
sopravvivenze del passato. Consulenti di Qullici per questa 
serie documentarla sono stati il prof. Bussagllo, decento 
di storia indiana, c due etnologi che vivono in Indio, Paul 
Spaak c sua moglie. 

Un polpettone (TV 2° ore 21,15) 


Seconde visioni 

ALDKBARAN (Tel, 410.007) 
Chiuso pnr restauri 
APOLLO (Via Nazionale, 41 • 
Tel. 270.049) 

I.a morir scnrlatln vlrnr dallo 
spazio, con R Ilutlon A ♦ 
CAVOUR (l’Cl. 587.700) 
Appuntamento sotto il letto, 
coti II. Fonda 8 + 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Femmine a prezzo fisso 
ITALIA (Via Nazionale • Te¬ 
lefono 21.0(19) 

Donne, bolle e bersaglieri, con 
L. Tony SA + 

GALILEO (Borgo Albiz) - Te¬ 
lefono 282.(5X7) 

Don Chisciotte c Sancir) l’iur/a 
MANZONI del. 3(56,808) 

Don Chisciotte e gancio Vaimi 
NICCOLINJ (Vìa UlcasoU • 
Tel. 23.2X2) 

Dolce veleno, con A Fcrklns 

mi ♦♦♦ 

VITTORIA (Te), 489.879) 

I.a casa «Ielle vergini dor¬ 
mienti. con T. Taniurn 
(VM 18) DII 

Terze visioni 

ALFIERI (Via (VI. del Popo- 
lo • Tel. 2X2.137) 

I-ldgar Wallace rncconln, con 
D Addiims C» ♦ 

ARENA GIARDINO COLON- 
NA (Tel. 6(50.91(5) 

10 non perdono ..uccido 
ARENA GIARDINO S. M.S. 

RI EREDI 

Allentalo al tre grand), con 
K. Clark A + 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 
Colpo glosso a Manila 

ASTOR (Tel. 222.38X) 

Lo amanti del dotlor Jckyll 
ASTORI A del. (183.945) 

Una coll i dollari e una ca¬ 
rogna 

AURORA (Via Paciooll) . Te¬ 
lefono 50.401) 

(tingo prega 11 tuo Dio, ora ti 
ammazzo 

AZZURRI (Via Petrclln . Te¬ 
lefono 33.102) 

I grandi condoli Ieri, con I. 

Canoni BM + 

CINEMA DUE STRADE 

11 magnifico cornuto, con U. 
Togna7?.i (VM H) SA ♦ + 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel. 289.505) 

Due ninilnos 0 un generale, 
con Fnimhi-lugrassin C ♦ 
CRISTALLI) (I’ih/.z» Beccarla 
- Tel. 666.552) 

Sapevano solo uccidere 
EDEN (Via i*. Cavalloni • Te¬ 
lefono 225.643) 

II raggio Infernale 
FIORELLA (lei. (ÌHUJ240) 

Mnlgrel n l'Ignito, con G. 
Corvi C. + 

FLORA SALA (Plnzza Dalma- 
zia . Tel. 470.101) 
Mr770gloruo di tifa, con J. 

Lewis C ♦ 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470,101) 
Gioventù limolala, con James 
Dean DII + + 

GARDENIA (Tel. 60U.982) 
Ognuno per se, con V. Heflln 
A ♦♦ 

GOLDONI (Via dei Serragli • 
Tel. 222.437) 

Milite, con .1. Andrews M ♦ 

IDEALE (Tei. 59.7116) 

L'nssnllo degli npnehes A ♦ 
IL POR l'ICO n ei. «75.5)39» 

Un colpo ila re, con A Sioel 
z' ♦ 

MARCONI del (5X9.614) 

Il niagginrdomo del Par West, 
con R Me Dovali C + 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel 32.H67) 

Amare per vivere, enn M F. 
Tlojer (VM Ul) DII + 

STADIO (Tel. 59.9)3) 

I tre moschettieri, con M Dc- 
mnngem A ♦ 

UNI VERSAI,E (Tel. 22(5.190) 
L'assalto degli apnchei 


« 


< Il segreto delle Ire pun¬ 
te », (Uni in programma sta¬ 
sera, è un ennesimo polpet¬ 
tone storico. Questa volla si 
traila di un polpellone Ila- 
Unno: il che significa che 
cl si Iroverà dinanzi a un 
polpettone di seconda cate¬ 
goria, perchè In traballanti) 
Industria cinematografica ita¬ 
liana, ai tempi nel quali 
questo film fu girato, non 
era nemmeno capace di con¬ 
ferire ai suol prodotti quelle 
qualità spettacolari che Hol¬ 
lywood sapeva assicurare ai 
suol. < Il seqrelo delle tre 
p-jute » narra una storici- 
lina di «ambiente risorgimen¬ 
tale: il film si svolgo In 
Sicilia subito dopo l'impresa 
garibaldina e, in chiave 
esclusivamente avventurosa, 
mirra le vicende di un av¬ 
vocato ex-garibaldino alle 
proso con un preteso tenta¬ 
tivo di restaurazione borbo¬ 
nica, Tutto fluisce per II me¬ 


glio, dopo I rischi di pram¬ 
matica. Interpreti: Massimo 
Girotti, Tamara Lees, Rol- 
dano Lupi. Regia: Carlo Lu¬ 
dovico Bragaglin. 



Verso la notte (Radio 1° ore 20,15) 


Nello Inlerprclnzlono della 
compagnia di Renzo Ricci 
e di Evo Magni (che com¬ 
prende tra gli all ri Gian¬ 
carlo Sbragia, Glauco Mauri 
9 Anna Nogara) viene tra¬ 
smesso stasera 11 dramma 
rii Eugene O' Nelli « Lunga 
giornata verso la notte », un 
lavoro che, per unanime ri¬ 
conoscimento del critici, ò 


largamente basalo sulle vi¬ 
cende dell'autore c della sua 
famiglia. E' un lavoro cupo, 
che offre notevoli possibilità 
di Interpretazione (e ancho 
di accenluazloni melodram¬ 
matiche) agl) attori. La re¬ 
gia è dello stesso Renzo 
Ricci. Quella trasmessa sta¬ 
sera è solo la prima parta 
del dramma. 


Concerto (Radio 1° ore 22) 


Viene trasmesso l'ultimo concerto del ciclo « Luglio a 
Cnpodimontc »: esegue l'orchestra Scarlatti di Napoli sotto 
la direzione di Franco Caracciolo. Sono in progr«imma quat¬ 
tro serenato: di Bocchcrinl, Mallplero, Ferrari e Casella, 


a-.) VX'fi 1 y A’^V 


TELEVISIONE 1’ 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Milano e 
zone coilogalc 
18,15 GIROTONDO 

18,20 LA TV DEI RAGAZZI: a) XX Mostra Internazionale 
del Film per ragazzi; b) Immagini dal mondo 
19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE • 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 ALLA SCOPERTA DELL'INDIA, di Folco Qullici 
22,00 TELEGIORNALE SPORT - Telecronache dall'Italia 
e dall'estero 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL SEGRETO DELLE TRE PUNTE - Film. Regia di 
Carlo Ludovico Bragaglla 
22,35 CAPOLAVORI NASCOSTI 




NAZIONALE 

Glornalo radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
G.30: Sognale orano - Mu¬ 
sici! stop (prima parlo); 
7.10: Musica stop (soc. piar¬ 
le): 7,47: Pari e dispari; 
8,30: 1.0 canzoni del malti- 
no; 0,00: Parole e coso; 
9.05: Colonna music.; 10.0.5: 
Le ore della musica (prima 
parte); 11,22: Convegni c 
renmonie Carbonare; 11,30: 
Lo ore della musica (scc. 
pirle); 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no: 12,41: Qua¬ 
dernetto: 12.47: Punto 0 vir¬ 
gola. 13.20: Appuntamento 
con Sergio Bruni: 14.00 Tra¬ 
smissioni regionali: 14,37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.-15: Zibaldone italiano • 
prima parte: Vetrina d‘ « Un 
disco per l'estate >: 15,13: 
Zibaldone italiano (sec par¬ 
te): 15.35: Il giornele di 
bordo: 15.45* Parala di sue 
cessi: IG.00* Programma por 
i piccoli: 16.30' Sorridete, 
pi eco; 17.05: Per voi gio¬ 
vani; 10,10: Sui nostri mer¬ 
cati: 19.15: Schiavo d'amo¬ 
re. Romanzo di William So- 
morse! Mauflham; 19.30- Lu¬ 
na park: 20.15: Lunga gior¬ 
nata verso J-) unite. Dram¬ 
ma, di K. O'N’cill; 21.50: 

* Luglio Musicale a Canodi- 
monte * Concerto sinf. diret¬ 
to da Franco Caracciolo: 
2100- I progi animi di do 
mani • Buonanotte 

SECONDO 

Giornale radio: oro 8,25, 
7.3 0,0.30, 9 30, 10,30, 11,30. 
12.15, 13 30. 14,30, 15,30.16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6.00- Svegliali 0 canta: 6.25- 
Rollellino i>er i naviganti: 
7.43' Biliimlino n (elmo di 
musica: 8.13: Buon viaggio: 

8 IR- Pari e dìspari: 8,45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera: 9.09- Come e 
perchè* 9,15* Romnntie 1 ': 

9 10: ‘Ubimi musirate* 1(1 00: 
Il cucino Gerardo Polizie 
sro di F.nrieo Boria* 10 13: 
Ja/7 panorama: 10 40* Cor- 
ratto fermoposta* 11,35: Let¬ 
tere aperte; IMI: Vetrina 


di « Un disco per restale »; 
12,20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13,00: Caffè c ehiacchie- 
ie; 13.35: Qui, Ornella Va¬ 
nadi 14,00: Il numero d'oro; 
14,04: «Jukc-bo 14,45: Dischi 
in vetrina; 15.00: Molivi 
scelti per voi; 15,15: Rasse¬ 
gna dei migliori diplomala 
dei Conservatori italiani nei- 
ranno 1966 67; 15.56: Tre mi¬ 
mili per le; 16,00: Pomeri¬ 
diana; 16.55: Buon viaggio; 
18.00: .Aperitivo in musica; 
18,20: Non lutto ma di lut¬ 
to; 18,55: Sm nostri mer¬ 
cati; 19.00; Il Club dogli 
ospiti; 19,23: Si 0 no: 19.50: 
Punto e virgola; 20.01: Il 
serpente di mare; 21,00: Ita¬ 
lia die lavora: 21.10: J’z.7. 
concerto; 21.55: Uollollino 
per i naviganti; 22,10: Caf¬ 
fè c chiacchiere (replica); 
22,40: Novità discografiche 
americane; 23,00: Dal V Ca¬ 
nale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10.00: Musiche operistici)* 
di G. Bossini. W. A. Mozart, 
G. Donizdli, A. Bollo; 10.30: 
R. Widmnnn. C. de Seixas, 
P. vai; Moldove: 11.00: F. 
Mendelssohn e Bartholdy: 
12.05: L'informatore cinomi), 
sicologico; 12,20: Strumenti: 
il pianoforte; 13.00: Coneer- 
to sinfonico diretto da Lorin 
Manzcl; 11.30: Recital del 
soprano «lanino Mteheau; 
15 30: F I. Ilaydn, W A. 
Mozart; 16.20: Compositori 
contemporanei; 17,00: I* 
opinioni degli altri; 17.10: 
M-^ria Mailan: 1 segni dello 
Zodiaco: 17,15: Interpreti a 
confronto: 17.50: C. Saint- 
Saens; 18 00: Notizie del 
Terzo: 18.15: Qmuhanle eco¬ 
nomico: 18.30: Musica leg¬ 
gera: 18,45: Il mondo ha se¬ 
te: 19.15* Concerto dì ogni 
sera; 20.30- Il clavicemba¬ 
lo l«n temperalo di «1. S. 
Bach: 2100* Musica fuori 
schema: 22 00: Il Giornale 
del Terzo: 22 30: TI roman¬ 
ticismo spagnolo; 23.00: Mu¬ 
siche di I. Nikotov e L 

Pipkov; 23.35: Rivisti del¬ 
le riviste. 


» 
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l’Unità ! mercoledì 4 settembre I960 


Le « particolarità » dei capitalismo nel vecchio continente 

Un’artificiosa giungla 
salariale attorno 
ai lavoratori d’Europa 

Il mercato del lavoro studiata in un'ottica rovesciata per render ragione 
della politica dei redditi • Bisogni che premono sulle retribuzioni e aumenti 
trasformati in inflazione per non mutare le strutture di base deli’economia 

. .— ■ ) — - ■■■■- - ■ 

tic. N/ ! !Éì Ini 


Un drammatico ammonimento dai bambini del Biafra 
e dalle sterminate folle contadine di Bogotà 

la fame: un problema 
risolto (tecnicamente) 

le proposte della scienza moderna - Dalla mucca alla «macchina per l'estrazione 
delle proteine dai vegetali» • La funzione dei microorganismi del rumine bovino 


lettere * 
al stimale 


u gVBfciity 


I 


Ia fame è ancora una volta folle cat'ohchc, tra le Quali co- uederfi morire in tenera eia 

di tragica attualità (tapi! nuncuwa a farsi strada ruspi- per le privazioni 

schernii teteuisiPi ci fi venuta razione i non mettere al mot.- Può quindi presentare un 
V immagine in di meni leali ile di do più 'tombini di quelli cfie certo Interesse uno sguardo 

bambini scheletriti riversi tra possono trovare nutrimento, sintetico alle proposte che fa 

le braccia delle mamme bla- ancora una volta sono oggci- la scienza moderna ner affron- 

frane, e anche le sterminate lo di ura pressione psicologi- lare il problema cella fame, 

folle, contadine che ascoltava- ca che tende a riso.spingcrti che poi {• fondam.'n talmente 

no la parola del papa a Rogo- o a mantenerli nella terribile un pioblema di alimentazione 

tà ci hanno fallo ventre in sorte di dar la vita a un gran- proteica. La maggior {Arte de¬ 
mente ia fame: perché quelle de numero di figli per poi gli studi ha preso come ter- 
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L elemento predominante del* « 

ia puxhujoiuj, la reuumzutne ; 

oel tavolo, e ia parte meno sui* < 

aiata auu economia. fot cui un < 

boro o«e si pi operila ai aescii* j 

vere 1 sistemi icumulivi ui ini j 

gruppo oi i hi osi con nveiu ai i 

svuupi>o ai uasuuiza prossimi, | 

come quelli -*uroj>ei i Già imi oca- i 

ioia, Lauio GiuMiii, uianm »vu- ; 

giio, Gian Luigi otorini) Gian- i 

cario bota, Giovaiuia Taglia- 1 

Bacchi — io tori e costo net la- i 

voro nell'Europa occidentale — < 

ed. Angeli, pp. 643. l. lU.oOO), \ 

risulta noti solo voluminoso ma 
ancne irlo di incertezze, ai que¬ 
siti senza risposto, che riman¬ 
gono tali a none se gli Autori 
credono di avore in tasca la 
chiave del problema: la subor¬ 
dinazione delia dinamica retri¬ 
butiva agli incrementi di pro¬ 
duttività. 

E’ singolare che questo ap¬ 
porto conoscitivo delle conni- 
zioni-base in cui vive il lavora¬ 
tore europeo sia ia conseguenza 
dall'accentuato interasse del pa¬ 
dronato per la politica de\ red¬ 
diti, cioè per un sistema d in¬ 
terventi diretti a frenare, diret¬ 
tamente o indirettamente, gb 
aumenti delle retribuzioni ridu- 
cendoh contili u amento a una 
componente armonica del si* 
sterna. Non per questo è meno 
prezioso e meritevole d’alton- 
zione; forse può essere utile 
non solo ai padroni, ma anche 
ai lavoratori, ai sindacalisti alla 
ricerca di comuni denominatori 
per un'azione sopranazionale dei 
lavoratori europei. 

La prima cosa che colpisce è 
la grande diversità delle retri¬ 
buzioni da un paese all'altro e 
all’interno di ciascun paese. Al¬ 
la domanda: quanto «vale* un 
operaio della tale capacità, il 
mercato del lavoro dà decine 
di risposte differenti. Dire aie 
è la diversa produttività del la¬ 
voro a stabilire, da un settore 
all'altro, il « prezzo del lavoro * 
(come tonde a dimostrare, nel 
libro, l'esempio dell'industria 
petrolifera) non cl sembra esat¬ 
to. Si prenda infatti la diffe¬ 
renza di retribuzione fra operai 
«' impiegati: in Belgio un ope¬ 
raio metalmeccanico < vale > wi 
media 1 . 410.000 lire all'anno e 
un impiegato 2.140.000; in Fran¬ 
cia un operaio chimico «vale* 

1 388 OOQ e un impiegalo della 
stessa industria 2.870.000. Que¬ 
sto differenze sono difficilmente 
riconducibili a un mercato del 
lavoro efie si organizzi lungo il 
parametro della produttività in¬ 
dividuale o di categoria; chia¬ 
ma in causa ragioni socio-poli¬ 
tiche. , . „ 

Teoricamente, noi sappiamo 
cosa « vale * un operaio: vale 
tutto quello che produce, anche 
se gran parte di ciò che produ¬ 
ce non diventa salario ne di¬ 
retto, né indiretto, né sociale 
ma solo profitto appropriato pri¬ 
vatamente, Ma i «prezzi cor¬ 
renti » li fà un rapporto che è 
essenzialmente un rapporto po¬ 
litico; ed anche ciò che 1 ope¬ 
raio pud effettivamente produr¬ 
re è soggetto a rapporti politici. 
Nel caso dei l'industria petroli¬ 
fera, ad esempio, rapidi rinno¬ 
vamenti tecnologici hanno con¬ 
sentito in questi anni un forte 
Incremento della produzione per 
unità di lavoro che ha creato, a 
sua voita, spazio por eumeni! 
di retribuzione maggior che in 
altri settori: ma In quelle indu¬ 
strie dove gli interessi stessi del 
capitole si oppongono ad una 
rapida utilizzazione delle nuove 
tecniche, non si ha una svolli' 
Unione forzata detrapporto del 
lavoro alla produzione? 

Nel libro ci si sforza di de¬ 
scrivere la rincorsa fra aumenti 
salariali e produttività. L inte¬ 
resse dovrebbe stare tutto nei 
dimostrare che gli aumenti sa¬ 
lariali hanno sopravanzato la 
produttività e di qui derivano 
tutti i guai dell'economia dei 
paesi esaminati. Ma questo ri¬ 
sulto indimostrabile: in Fran¬ 
cia. ad esempio, nel periodo 
1058 1900 la produttività si è 
accresciuta del 40% ma il sa¬ 
lario reale soltanto rial 27% In¬ 
dietro. dunque, sono rimasti i 
salari non ia produttività: gii 
aumenti nominali del 73 » sono 
stati infatti decimati dalla ma¬ 
novra dei prezzi. 

Certo, la sequenza logica si 
può rovesciare. 1/ipotesi che 
siano vii aumenti salariali fa 
causa di tuffo può prestarsi oor 
brevi peripli, ad esp-citnz'oni 
accademiche interessanti: dirii 
cilmente però potrebbe srrtotfn 
re il travaglio della politica 
economica rntnrpte in un nrro 
di tempo cosi consistente Rite¬ 
niamo piò logico tuttavia, che 

t ali ponga invoco la domanda 
perché una cosi pressante 


sollecitazione proveniente dalle 
spinto salariali non si sia tra 
dotta, nei paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale, in trasfon nazioni più 
profonde delta tecnologia e del¬ 
l'organizzazione della pi cauzio¬ 
ne incrementando la produttivi¬ 
tà anziché i prezzi. E’ infatti 
castalazione ricorrente che si 
stanno accumulando, di Tronte 
alle pur avanzato economie del¬ 
l'Europa, quantità sempre piu 
grandi di conoscenze scientifi¬ 
che e tecnologiche inutilizzate 
per l'incapacità della struttura 
economiea attuale a recepirle. 
Ne deriva un ritmo di sviluppo 
più lento di quello che sareube 
passibile e, al tempo stesso, una 
distorsione dello sviluppo che 
appare incentrato su forme di 
sfruttamento intensivo delle 
risorse: al primo posto di que¬ 
sto sfruttamento intensivo sta 
la « risorsa manodopera ». 

Rimanendo all'esempio della 
Francia, basti citare il caso del¬ 
le 40 ore settimanali teoricamen¬ 
te scritte da un decennio nella i 
legge, mentre nella realtà l'm- ! 
(lustri a stessa (non parliamo del¬ 
l'agricoltura) fa 50 ore: e il 
12-13% della manodopera fa ad 
dirittura più di 53 ore settima¬ 
nali mentre la smobilitazione 
dello miniere pone problemi 
drammatici e una serie di atti¬ 
vità economiche operano in 
condizioni di palese disoccupa¬ 
zione nascosta. 

L'analisi dei 'salari e dei co 
sto del lavoro, dunque, andreh 
be posta in relazione con la 
struttura economica con cui in¬ 
teragisce. Anche una separazio¬ 
ne semplicemente tecnica — iso¬ 
lare l'elemento satario o costo 
del lavoro per osservarlo me¬ 
glio — può portare a falsare le 
valutazioni. E’ il caso dei cosi- 
detti « oneri salali *. o contri- 
. boti assicurativi pagati in per- 
centuale sul salario, dei quali si 
dichiara V onerosità a prescinde¬ 
re dal ruolo economico .oltre 
clic sociale, che svolgono. TI 
fatto che lo Stato moderno ah- 
Iva devoluto certe sue funzioni, 
in campo a.ssisfiwfale e sanita¬ 
rio. al sistema assicurativo può 


Torino, 1968: 
Picchetti ope¬ 
rai alla FIAT 
Mlrafiori 


avere creato zzine di parafisca- 
lità nella contribuzione ma chi 
ne ha fatto più pesantemente le 
spese è proprio il sistema assi- 
curativo (salario indiretto) e la 
retribuzione diretto, H fatto che 
questi contributi siano il 30% 
por gli operai e U 20% per gli 
impiegati, dimostra soltanto che 
la retribuzione degli impiegati 
è molto più aita di quella «W'M 
operai che — anche sul piano 
assicurativo — sono nella realtà 
meno protetti pur pagando di 
più in proporzione. 

E anche l'area del salario in¬ 
diretto. dei redditi assicurativi, 
costituisce una giungla fittissi¬ 
ma di norme e istituzioni. Prati¬ 
camente si hanno quattro livelli 
previdenziali: 1) Stato: 2) fondi 
pubblici gestiti con criteri pri¬ 
vati (assicurazioni): 3) casse 
di categoria o contrattuali: 4) 
casse aziendali. Tutti insieme 
questi livelli non realizzano la 
sicurezza economica di un mi¬ 
nimo vitale per il lavoratore in 
ogni circostanza. Cosa se ne può 
concludere’ Che onesto spezzet¬ 
tamento non è affatto necessa¬ 
rio al mantenimento di « cor¬ 
retti * rapporti fra salano (co¬ 
sto del lavoro) ed economia, fra 
livelli p-ofcssionnli e retribu¬ 
zione. ma è il frutto dell'azione 
politica del padronato la quale 
è riuscita a impedire che i bi¬ 
sogni. assai sviluppati, dei la¬ 
voratori dcM'Europa di ogfii tro¬ 
vassero più ampi livelli di uni- 1 
flcaz.one. 

La giungla salariale ha alla 
base un mercato del lavoro man¬ 
tenuto precario per ragioni po- 
j litiche: il suoeramenlo della 
giungla salariale passa attraver¬ 
so una piena espressione dei bi¬ 
sogni generali deeli enwpe' di 
oggi e. quindi, por una conte¬ 
stazione noli fico del modo inciri 
ò organizzalo ed onera il siste¬ 
ma eeonomfeo. Siamo arrivati 
a un'anorodo per evitare il qua¬ 
le eli Astori hanno lottato con 
fermezza nella loro navigazione. 

A noi nonostante ciò. il loro la¬ 
voro è «Lito utile ner arrivarvi. 

Renzo Stefanelli 
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Profughi del Biafra, con i loro pochi averi personali, st allontanano dallo zone minacciate dal¬ 
l'avanzata delle fruppe nigeriane: circa cinque milioni di essi, ormai, vivono nei territori non 
ancora occupati e moltissimi sono destinati ad una morte atroce, di fame e di stenti 


Un giudizio di Dickens sull'America 

«Amano tanto la libertà che 
la vendono e la comprano» 

--- Nel romanzo « Martin Chuzzlewit » il riflesso delle esperienze americane del grande scrittore - Spen- 

; L.lTjT”! nato dagli « indigeni » avidi di denaro il giovane protagonista Martin - Marx divorava i libri di Dickens 


.schede 

Maupassant 
« contemporaneo » 

Nella collana dei « Classici », 
gli Editori Riuniti presentano 
Una ulta di Maupassant (tra- 
duz. di Sara Mancuso, pagg, 
233, L. 2000) In un assai luci¬ 
do studio intiodultivo, Ottavio 
Cocchi propone una lettura « in 
chiave contemporanea » del fa¬ 
moso romanzo Richiamandosi 
alla lesi di Thihaudet, Cocchi 
porto Maupassant fuori del na¬ 
turalismo c ne fa uno sci ilto- 
rc di orisi. All'origine della 
«crisi*, è da una parte la 
concezione maupassanliana del¬ 
la realtà, intravista coinè pre¬ 
caria e contraddittoria in ogni 
svio aspetto: dall'altra parie, 
il suo « anticonformismo illu¬ 
ministico ». che lo induce a ri¬ 
fiuto re ogni ideologia. l,a con¬ 
seguente incapacità a « coglie¬ 
re la total ila della vita » de¬ 
termina nello scrittore la cri¬ 
si della ricerca letteraria che 
poi esploderà nella pazzia. 

Con un discorso essenziale. 
Cocchi mostra come m Una 
I «ito Maupassant descrive < l'ar¬ 
co della cachila * della protago¬ 
nista Jeanne 

l>n dimensione umana di cui 
la protagonista può prendere 
coscienza è « la solitudine > 
sua personale e «di tutti gli 
esseri, che lutto disunisce, se¬ 
para. trascina lontano dai pro¬ 
pri desideri * 1 segni della 

« contemporaneità * di Maupas¬ 
sant sono per Cocchi proprio 
i'< acquietamento » della prota¬ 
gonista t nella solitudine * e tl 
suo « acquisto di un albore di 
coscienza della contraddizione*. 

a. I. t. 


Oltre un secolo fa, esatta¬ 
mente noi gennaio del 1842, 
Carlo Dickens andò in Ameri¬ 
ca. Fu applaudito, accarezza¬ 
to, Insultato. Parlò col blan¬ 
dii, vide la condizione degli 
schiavi negri e tornò a casa 
con uno straordinario afori¬ 
sma: « In quella parte del 
mondo amano tanto la liber¬ 
tà da venderla e comprarla e 
portarla al mercato. Hanno 
una tol passione della liber¬ 
tà che non possono fare a 
meno di prendersi delle liber¬ 
tà con essa. Ecco come stan¬ 
no le cose ». 

Tanto ne fu colpito che, do¬ 
po la pubblicazione delle No¬ 
te Americane, senti il biso¬ 
gno di riversare nuovamente 
le proprie impressioni nel ro¬ 
manzo Marlin ChuzzlcioU, che 
egli considerava la sua opera 
migliore, nonostante una cer¬ 
ta freddezza da parte del pub¬ 
blico. Gii inglesi die, ne! 1836 
avevano accolto con entusia¬ 
smo il Circolo Picktolck e che 
poi avevano pianto tutte le 
loro lacrime su Oliviero Twist, 
Nicholas Nickleby e la picco¬ 
la Nellie della Bottega del - 
l’Anltquano, restarono scon¬ 
certati quando il loro autote 
preferito dedicò neJ 1843 
milletrecento pagine all'illu¬ 
strazione del vizio dell'ipocri¬ 
sia nella madre patria e noi- 
la ex colonia. Quanto alITtnlfa, 
il volume rimase per lo ptii 
ignorato, cosicché costituisce 
quasi una novità la nuova edi¬ 
zione Adelphi, nella raffinata 
traduzione di Bruno Oddera, 
In due eleganti tomi ornati 
dalle affascinanti incisioni ori¬ 
ginali di « Pblz ». fL. 6.000). 

E’ un libro da loggere senza 
fretta, godendo il pigro anda¬ 
mento del racconto e valoriz¬ 
zando le ore con l’oro in boo- 


ca. In tal modo realizzeremo, 
con Mr. Pecksnlff, « la prima 
norma di quella gran scoper¬ 
ta fatta dall’antico filosofo per 
godersi la salute, la ricchez¬ 
za e ia saggezza; e Fintoli j bi¬ 
niti della quale è stata dimo¬ 
strata per generazioni e gene¬ 
razioni dagli enormi patrimo- 
ni che sempre accumulano gli 
spezzini e altre persono soli¬ 
to alzarsi all’alba e coricarsi 
con le galline ». 

Questo Mr. Pecksnlff di cui 
tutti dovrebbero far la cono¬ 
scenza è senza dubbio uno 
dei piu grandi personaggi clic- 
kensiani. Egli è, come ricor¬ 
da Piero Bertolucci nell’lnte- 
ressanto noto introduttiva, il 
simbolo perfetto dell'egoismo 
e dell’ipocrisia sotto la ma¬ 
schera dell'unzione pietistica. 
Un uomo, per usare le paro¬ 
le di Dickens, « assolutamen¬ 
te esemplare, pieno zeppo di 
precetti virtuosi, più di un li¬ 
bro stampato. Taluni lo para¬ 
gonano a un palo indicatore, 
che indica sempre la direzio¬ 
ne per arrivare in una deter- 
I minata località e non ci va 
mai ». Tanto pio da non met- 
tersi mai a tavola senza invo¬ 
care « la benedizione sull’ap¬ 
petito del presenti, affidando 
tutti coloro che non avevano 
nulla da mangiare alla Prov¬ 
videnza; il cui compito era 
proprio quello di occuparsi 
di loro » 

Come l’onorevole Moro alla 
posa delle prime pietre, que¬ 
sto degno esemplare è circon¬ 
dato dalla folla dei propri sl¬ 
mili: la signora Gramp e li si¬ 
gnor Mould, Infermiera e beo- 
camorto professionalmente ac¬ 
coppiati (« so potessi permet- 
tenni di preparare gratis tut¬ 
ti 1 miei slmili alla sepoltu¬ 
ra, lo farei volentieri, tanto 


ò grande l'amore che ho per 
loro») e l’intera famiglia de¬ 
gli eredi del vecchio Chuzzle¬ 
wit pronti a sbranarsi per 
uno scellino. 

Vittima degli Intrighi fami¬ 
liari, U giovane Martin emi¬ 
gra in America, paese libero, 
ma retto da un’aristocrazia: 

« un’aristocrazia di intelligen¬ 
za e di virtù. E della loro 
conseguenza necessaria in 
questo repubblica: i dollari ». 
Va da sò che l'ingenuo Mar¬ 
tin viene immediatamente 
spennato dai virtuosi ameri¬ 
cani. Ma non senza vantag¬ 
gio culturale. Egli scopre quei 
pregi del nuovo mondo che 
si sono tramandati sino al no¬ 
stri giorni. Esempio- « E per 
che cosa mai esistono gli Sta¬ 
ti Uniti, se non per la rige¬ 
nerazione dell'uomo?». Ovve¬ 
ro: « Noi americani siamo lo 
intelletto e la virtù dol mon¬ 
do, la crema della natura uma¬ 
na e il fior flore dell’energia 
morale. Drizziamo facilmente 
il pelo. Dobbiamo essere elo¬ 
giali, altrimenti drizziamo il 
pelo e ringhiamo. Scopriamo 
i denti, vi dico, con ferocia. 
Fareste meglio a elogiarci, sa¬ 
pete! ». Elorgiarli perché? For¬ 
se per « l'applicazione di quel¬ 
le leggi libere ed egalitarie in 
base alle cui disposizioni è 
incalcolabilmente più crimino¬ 
so e pericoloso insegnare a 
un negro a leggere e scrive- 
re che arrostirlo vivo nelle 
pubbliche piazze ». 

In tal modo, a rischio del¬ 
la vita, Martin apprende che 
« lo stello ammiccano dalle 
strìsce ini languì nato; la Liber¬ 
tà si abbassa l’elmo sugli oc¬ 
chi, e riconosce come sorel¬ 
la TOppresslono nei suol 
aspetti più vili ». 

Alla fica, più riooo di espe¬ 


rienza, anche se piu povero di 
danaro e di illusioni, Martin 
tomo in Inghilterra dove 
esplode l’ ultima battaglia tra 
buoni e cattivi. La banda dei 
Pecksniff viene smascherata 
e le giovani povere, ma fede¬ 
li e Immacolate, trovano un 
marito adatto. La conclusione, 


mine di rt/erimeii/o quella 
fonte di prolane che l’espe 
rlenza millenni in dei popoli 
ha individuato come la mi 
gl io re, la piu vantaggiosa ed 
economica, la mucca, e si è 
posto il quesito .se sia possi¬ 
bile sostituite la mucca, o se 
sia piu conveniente migliorar¬ 
la. La mucca viene considera¬ 
to dal biologi comi’ una « mac¬ 
china per l’estrazione di ami¬ 
noacidi (t costituenti delle pro¬ 
teine) dai vegetali »; 1 contadi- 
ni c t pastori hanno ricotto 
schifo, lungo ì secoli, che I 
ho «mi sono, sotto questo aspet 
to, ah animali di maggiore 
rendimento; e a poco a poco 
hanno selezionalo le razze bo 
ulne più soddisfacenti. Ma se 
si inumata tl problema come 
il problema di un impianto 
chimico capace di esliarre 
aminoacidi o proteine dai ve 
getall, certamente ò possibile 
risolverlo in maniera indù 
striale: e difatti è stato risol¬ 
to, e macchine del genere so¬ 
no state costrutte. La macchi¬ 
na produce una pasta simile 
al formaggio, ed è piu conve 
niente della mucca per due 
ragioni: prima di tutto per¬ 
chè il suo rendimento è mag 
giore, in quanto la mucca è 
una « macchina » fatta, essa 
stessa, di proteine • e quindi, 
utilizzando la mucca, una par- 
te delle proteine dei vegetali 
si perde in quanto va a costi¬ 
tuire la carne e le ossa e l'in¬ 
tero organismo della mucca, 
in secondo luogo, per fare una 
mucca occorre una mucca: si 
tratta di animali a riprodu¬ 
zione piuttosto lenta, e durali 
te la gravidanza la mucca che 
mene impiegata per fabbricare 
una mucca rimane Inutilizzata 
come « macchina per l’estrazio¬ 
ne di proteine ». 

Il secondo indirizzo è quel¬ 
lo che tende a migliorare la 
mucca, cioè a metterla In gra¬ 
do, se possibile, di « fabbri 
care» proteine invece di « c- 
strarle »: il che diventa posst 
bile, con un fracco molto 
astuto, se si approfitta del fat¬ 
to che tutti gli animali erbi¬ 
vori affrontano la difficoltà 
di digerire i vegetali median¬ 
te la collaborazione di micror¬ 
ganismi, che coltivano m gran¬ 
de quantità in apposite came¬ 
re di coltura: il rumine bovi¬ 
no, cioè lo stomaco anteriore, 
contiene 13 miliardi di batteri 
per grammo di contenuto 
Questi batteri hanno II coni 
pilo fondamentale di scindere 
la cellulosa così da renderla 
digerìbile all'intestino dell'am 
male, ma possono anche svol¬ 
gere altri compili chimici: cè 
chi dice che ai microrganismi 
st può insegnare a far di Lutto. 

« anche a fabbricare matto 
ni », per indicare che la rapi¬ 
dità di successione delle gene 
razioni batteriche mette 12 bto 
logo in grado di servirsi u/ii 
mente della selezione per ot 
tenere microrganismi capaci di 
vivere nel rumine della muc 
ca e di fabbricare aminoacidi 
non già dalle proteine vegeta 
lì ma da urea a sali di am¬ 
monio, composi! azotati che 
esistono in natura o che è fa 
elle fabbricare chimicamente 
In questo modo la mucca può 
dare un latte ricco di protei¬ 
ne anche se nutrita con ali¬ 
mentazione estremamente po¬ 
vera, cioè non con buon fo¬ 
raggio ma con steli costituiti 
prevalentemente o esc/usiuo- 
mente di cellulosa, purché «i 
si aggiungano urea e sali di 
ammonio. Questo procedimen¬ 
to è più vantaggioso della 
« macchina per estrarre protei¬ 
ne dai vegetali », In quanto 
fornisce all’uomo non già pro¬ 
teine vegetali ma proteine ani¬ 
mali, più adatte al suo ricam¬ 
bio; e, oltre aile proteine, an¬ 
che le infamine che Vorgam 
sino della mucca sa fabbrica 
re. Ha però lo svantaggio che 
occorre un lungo periodo ni 
tempo, prima che un popolo 
sprouuisfo di ammali riesca a 
farsi un patrimonio zootecni¬ 
co adaffo alle sue necessitò. 

E' dunque probabile che la 
« macchina per l'est razione 
delle proteine dal uegefaii » 
debba venir considerala come 
un dispositivo di emergenza, 
utile sino a quando non si 
abbia un sufficiente numero 
di mucche: dopo di che la 
produzione industriale di urea 
e sali di ammonio, che è po¬ 
co costosa, potrà fornire una 


obbligato, cl rallegra anche alimentazione sufficiente al bo- 
se, per la verità, I personag- «ini in qualsiasi territorio e 
gi virtuosi dì Dickens sono in qualsiasi clima, anche là 


piuttosto scialbi, ombre di un 
mondo Ideale In cui non esi¬ 
ste nò freddo nò fame. Ma tl 
mondo reale è un altro. Co¬ 
me dice Mr. Pecksniff, « è 
sempre soddisfacente sapere, 
quando In temperatura è ri¬ 
gida, che molte altre persone 
non stanno al calduccio quan¬ 
to noi. Perché, se tutti stes¬ 
sero al caldo e fossero ben 
nutriti, non avremmo più la 
soddisfazione di ammirare 
con quale forza d’animo cer¬ 
io classi di persono sopporta¬ 
no tl freddo e la tome ». E 
ciò, proseguono l’autore e 11 
suo eroe, non si limita nìlo 
sfar ben riparali all’Interno 
delle carrozze, ma « si esten¬ 
de a numerose ramificazioni 
sociali ». 


La chiavo di Dickens ò qul.l ® tecnica hanno indicato 


Non per nulla Cario Marx lo 
leggeva colle lagrime agli oc¬ 
chi; le « ramificazioni socia¬ 
li » orano il suo forte ed egli 
ne traeva le conseguenze lo¬ 
giche. Dickens, invece, ne trae 
lo conseguenze artistiche e 11 
suo Mr. Pecksniff si iscrivo 
nella galleria del personaggi 
Immortali: quelli che incon¬ 
triamo tuttora Identici o, sem¬ 
mai, peggiori, perché — co¬ 
me l’America vista da Mar¬ 
tin ChU7zlewitt — hanno am¬ 
modernato e aggravato la na* 

i, tura originaria, 

I Rubens Tedeschi 


Il dibattito Ira i lettori sui 
drammatici falli di Praga 

La panni tirilo coso mio- ff"' 1 " ^ reliMonl o n 
I , .. i , interventi 

ve tremi lo sviluppo del £ alluni come e possi 
socialismo nel monda che certi compagni «seti 


Vorrei aggiungere lì mtQ 
modesto parere a guelfo di al¬ 
ti i lettori sm fatti cecoslavac¬ 
chi, perchè mi pare insuffi¬ 
ciente limitarsi ad aderire al 
documenta deità Direzione del 
Partito e a lanciare anatemi 
contro la speculazione delta 
stampa borghese. 

E' errato, a mio avviso, con¬ 
siderare la decisione dei diri¬ 
genti sovietici di intervenire 
militarmente in Cecoslovac¬ 
chia un fatta isolalo perchè 
late decisione è l'espressione 
concreta di una mentalità che 
(inora ha domtnaio al Cremli¬ 
no e di conseguenza sulle di¬ 
rigenze dei Paesi « fedeli u; 
quella mentalità che il com¬ 
pagno Togliatti net lappano 
tenuto al CC del 21 aprile del 
7M definiva come ir schemati¬ 
smo, dogmatismo, rifiuto di 
pensare e di diro qualcosa di 
nuovo, l'adorazione delle for¬ 
mule scolastiche e del frasa¬ 
rio precnstituita, la paura del¬ 
le cose nuove ». 

Ciò che stupisce è la cocciu¬ 
taggine — che non rinuncia a 
far anche uso dei carri anna¬ 
li — con cui i compagni diri¬ 
genti del PCUS uop/ioao im¬ 
porre questa concezione agli 
altri Paesi socialisti e ai par¬ 
liti /rateiti , senza capire che 
essa frena lo sviluppo del so¬ 
cialismo. 

Non si rendono conto che è 
insufficiente socializzare i 
mezzi di produzione, se poi fa 
base non può verificare dal 
basso le decisioni politiche ed 
economiche . se non si ammet¬ 
te il dissenso, se si ricorre al¬ 
la censura?... Non vi può es¬ 
sere sviluppo socialista senza 
sviluppo democratico. Essere 
sordi al problema della de- 
mocratizzmione significa im¬ 
boccare la via per costruire 
uno Stato di tatto autoritario. 

Mi auguro che nel nostro 
Partito st continui a portare 
avanti a tutti i livelli fi dibat¬ 
tito sulla costruzione del so¬ 
cialismo in Hallo e nel mon¬ 
do, nella fedeltà dell’interna¬ 
zionalismo rivoluzionario e 
socialista, In unione con tutte 
le vere forze progressiste. 

L. IVALDJ 
(Finale • Savona) 

Non si doveva esprimerò 
In a riprovazione » per 
l'intervento rie) l'Un ione 
Sovielica 

Cara Unità, tt scrivo per e- 
sprlmerti la mia (e non solo 
la mia) perp/essifà sulle prese 
di posizione del Parino sui 
latti di Cecoslovacchia. Chi 
scrive è un vecchio comuni¬ 
sta: poco attivo, ma sempre 
un fedele comunista. Luigi 
bongo non doveva lare la fa¬ 
mosa diebtora 2 io?te di « ripro¬ 
vazione » dell'URSS appena a 
conoscenza dei primi fatti. 
Doveva prima — insieme a 
teff! l dirigenti dei PCì — ap¬ 
profondire più esattamente 
sul come e sul perchè gli e- 
sponet!(t del Patto di Varsa¬ 
via hanno preso tale decisio¬ 
ne. 

Non rm state a parlare di 
integrità territoriale e di ge¬ 
nerica libertà e de. diritto di 
ogni governo socio-isio di de¬ 
cidere dei propri desfhil* que¬ 
ste sono balle vecchie, questo 
è quello che dicono I uosfri 
auuersari per sgretolarci e di¬ 
viderci. Perchè si dovrebbe 
fare questo, quando gli impe¬ 
rialisti si uniscono sempre 
più, mentre gli USA chiedono 
all'ltolio maggiori impegni mi¬ 
litari, mentre Johnson qrtan a 
squarciagola e con 1 falli 
« niente pace nel Vietnam » ? 

Ma siete proprio sicuri che 
gli attuali governanti cechi 
non stano dei traditori? Non 
«i tusospeffisce fi fatto che es¬ 
si stavano intraprendendo 
delle relazioni perlomeno 
strane con la Germania revan¬ 
scista di Bonn, proprio in un 
momento cosi delicato della 
crisi internazionale? 

E per concludere: l’Unità 
esalta la resistenza passiva 
« eroico u del giovani di Pra¬ 
ga Bene, ricordatevi che nel 
Vietnam i 250 mila bimbi mor¬ 
ti non si erano certamente se¬ 
duti tranquillamente davanti 
ai carri armali del <i liberato¬ 
ria, Termino, ma il discorso 
non finirebbe qui. 

VITTORIO MELOTTI 
(Modena) 


wnj in guafslasi territorio e 
In qualsiasi clima, anche là 
dove non esistono ricchi jia- 
scoli e dove quindi, per ora, 
Vallevamento è impossibile. 

Su una strada diversa, ma 
sempre approfittando della 
possibilità di selezionare I mi- 
crorganlsmi adaffl, hanno la 
«orafo, specialmente in Fran¬ 
cia e in Urss, I microbiologi 
del petrolio , ottenendo lieviti 
capaci di proliferare sugli scar 
tt del petrolio- quattrocento 
grammi di lievito producono 
ogni giorno circa un chilo¬ 
grammo di proteine, quanto 
occorre pei la so prava iberna 
di venti adiriti. 

Si può ben dire, a questo 
punto, che il problema delta 
fame è ormai tecnicamente ri¬ 
solto, nel senso che la scienza 


soluzioni non soltanto possi 
bili, ma anche diverse secon¬ 
do le diverse esigenze, e net 
senso che alcune di queste so¬ 
luzioni sono anche rapide, e di 
«a costo di gestione che è dif¬ 
ficile pensare di poter rtimi 
nirire. Ma implicano comunque 
degli investimenti Iniziali, sta 
per l’allestimento degli irnplan 
ti e del /abora/ori che per la 
preparazione tecnico-scientifi¬ 
ca del personale E 12 proble 
ma di questi 1 n«estimenti ini 
zlalt non è un problema tee 
nlco, è un problema politico 

Laura Conti 


Ma perchè tanti compii* 
gai non leggono i docu¬ 
menti clic la nostra 
stampn pubblica ? 

Cara Unità, parlando con 
un mio compagno di lavoro, 
non iscritto al Partito ma che 
ha sempre volato per noi e 
che legge quotidianamente il 
nostro giornale, gli ho sentito 
fare delle dure critiche al 
PCI perchè ha condannato la 
invasione da parte deil'URSS 
della Cecoslovacchia; egli po¬ 
neva con insistenza l’accento 
siri fatto che l’Unione Sorte- 
fica non poteva over sbaglia¬ 
to e che esso è il « Paese-piri- 
da » per tutto II movimento 
operato internazionale. Pur¬ 
troppo ho avuto l’impressio¬ 
ne che quest'ultimo concezio¬ 
ne è fatta propria ancora da 
molli compagni. 

In un ceito senso vi è da 
rimanere sbalorditi. Che non 
sia più «alido il concetto di 
« Paese-guida » per quanto ri¬ 
guarda VURSS, e di « partito- 
guida » per quanto riguarda il 
PCUS, è già sialo scinto mil¬ 
le volte I.o ha detto lo stesso 
PCUS nel suo famoso XX 
Congresso, ed è stato ubadilo 
nelle conferenze mternaziona¬ 
li del partiti comunisti del ’57 
e del ’60 (se non sbaglio le 
date); lo abbiamo detto nei 
nosfrf congressi, dall'VHI dei 
1956 lìll’uUimo; ne ha pallaio 
Togliatti nel suo « prò memo¬ 
ria rii Yalta », se ne è discus¬ 
so in almeno dieci Comitati 
centrali del PCI. E non c’è 
nemmeno la scusante che que¬ 
ste cose siano state dette ma 
non scritte l'Unità ha ripor¬ 
tato mtearaimcnte l cornimi- 
rn/i ha \uhbilrnto Intere pa¬ 
gine con r rfnrnrjririf ed < re 


socontt dette relazioni e degli 
interventi 

E allora come 6 possibile 
che certi compagni « scopra 
no » oggi, por ia prima volta 
questi concetti che sono alla 
base delta noslr - tinca ponti 
ca? E‘ più che mai i«disgeli 
sabile condurre una costante 
azione di educazione politica 
tra i compagni, invitandoli 
non solo ad acquistare I Unita 
ma a leggerla con attenzione 
E vero che molti fot-oratori 
hanno poco tempo libero e di 
cono che non possono legge 
re mteie pagine di resoconti 
dei Vomitalo centrate o dei 
congressi, ma noi dubbiamo 
convincerli a leggerli (limo 
strambigli che questa tetterà 
è indi «pensabile se effettiva 
mente vogliono capire le cose 
non restare alla super Acre 
comprendere lo sviluppo co 
stante della nostra linea poh 
fica atta elaborazione, detta 
quale debbono peraltro parte 
ctfxire effettivamente tutti 
perchè, oltre che un loro di 
ritto, è anche un loro preciso 
dovere Altrimenti poi arri «a 
no certi drammatici avvem 
menti come quelli della Ceco 
Slovacchia, e questi compagni 
si trovano impreparati a co 
pirli e magari dicono che ie 
prese di posizioni del PCI 
«sono sfate promotore» «so 
no sfate prese senza conosce 
re i fatti » e cosi ma 
A questo punto vorrei anco 
ra fare, qualche precisa osscr 
«azione sulle responsabilità 
che hanno anche, per questo 
stato di cose, gli organi diri 
genti del partito e la stesso 
Unito, ma fi mio scritto di 
venterebbe troppo lungo Mi 
ripropongo di par la ni e tri una 
prossima lettera. 

R FERRANDO 
(Napoli) 

Solo il PC cecoslovacco 
ed esso sol lauto, dovevo 
decidere ac ero necessa¬ 
rio l’inlervenio armalo 
Cara Unito, t latti della Ce 
coslavacchio hanno fallo vive 
re in ansia tutti i comumsl i 
me compreso. Ora piu che 
mai capisco cosa significa es 
sere comunista. Sono state te 
giornate più insti per me e 
credo per ogni comunista, ma 
sono stati anche i momenti 
che ci hanno impegnato di piu 
alla riflessione. 

La questione della Cccosto 
vaccina, se da una parte ha 
rimesso In evidenza f nostri 
nemici (e non solo avversaii). 
che st sono dimostrati degni 
dei fascisti, ha scosso quella 
palio che sì era tmpadwnuo 
di tanti compagni e ti ha ri¬ 
chiamati alla realtà II socia 
Usino va difeso! 

Certo c'è da analizzare ac- 
cu rata mente perchè cinque na¬ 
zioni, fra le quali /'Untone So 
melica, hanno ritenuto che u 
socialismo in Cecoslovacchia 
fosse in pencolo Cosa trama 
vano nella Germania ledei a 
le? fi la CIA americana quon 
stanziato a disposinone e 
quanti ne erano già sfati spe 
ti mfiìoni al dottori a«e«a 
si? E’ vero, queste sono serie 
preoccupazioni ma il PC ce 
cos2o«acco donerà essere in 
formato, ed esso soltanto do 
ve va stabilire se era necessa 
rio l’aiuto socialista. 

Nessuno mette m dubbio U 
ruolo dell'Unione Sovietica 
per aver dimostrato tu tutti 
questi anni il valore del so¬ 
cialismo nel mondo La storia 
confermerà a grandi lettere 
cerlt valori. Ma tutti i comu¬ 
nisti del mondo debbono sen 
tirsi impegnali perchè il so 
datismo e il progresso cam¬ 
minino più spediti, partendo 
però dal principio che le «te 
— fermo resfoiirio che tutti si 
deve lottare contro tl capila 
Usino, l'imperialismo e lo 
sfruttamento drll'uomo sul 
l’uomo — sono dlnerse a se¬ 
conda del Paesi e dello svi 
lappo economico a culturale 
di ognuno di essi, lo penso 
che i principi con cui I diri¬ 
genti comunisti portano avan¬ 
ti ti socia/fsmo co» iniziative 
coerenti con il proprio Paese 
sono «alidi, stano essi pipo 
stoni o cinesi. Ma devono naf 
fermare che, neppure nel no 
me del socialismo, si può da¬ 
re inizio ad un'invasione se il 
Paese interessato non lo ri¬ 
chiede. L'indipendenza del po 
poh (non del governi) è In 
toccabile! Questa indtpenden 
za è una ragione di cui ogni 
popolo è geloso. 

Per questi motivi io non ap 
provo il procedere dei 5 Paesi 
Ciò che è avvenuto in questi 
g/nrru in Cecoslovacchia lo 
scia strascichi profondi nella 
coscienza del suo popolo (e 
dureranno a lungo!); ma ere 
do anche che nei comunisti 

i dei Paesi occupanti questi 

, strascichi parleranno con sé 

: materia di riflessione e di sfa- 

i dio, come del resto avviene iti 

1 tutti i comimisfi del inondo. 

> ELIO TASSELLI 

2 (Firenze) 


Altri numerosi lettori cl hanno 
Inviato dello iclloro por esprimere 
U loro parere sul tatù cecoslovan- 
chi. Qui 11 ringraziamo, assicuran¬ 
doli che I loro scruti sono presi 
In attenta considera?ione: Giovanni 
MASTELLO La Spella; A. PISA¬ 
NI, Trieste; Oluscppo CARLETTl, 
Milana; Romeo SCALAIÌKIN1, Me 
sire; Romeo OLIVIERI, Roma; 
Raimondo LANGUÌ. Sassari; Giu¬ 
seppe GASTONI o ftlUI quattro 
lettori, Roma; Giovanni CAMERI¬ 
NI, Livorno; Romolo SIMONE1TL 
Roma; Un gmpjx» di giovani, l'T- 
reme. Altiero MARTELLI, Firen¬ 
ze, Una compagna affezionala, Ro¬ 
ma; G C , Monlclahhnlc; Saranno 
PATRI, Genova; franco PEZZA- 
NI, Milano, Mauro 13E OANOIA, 
Milano, Giacomino D H , Germa¬ 
ni»; Renalo BARRO, Cordcnons; 

Rosario SPINTO, Lcnola; Giu- 
sepj’.o MARANO, Napoli, M SAU 
RI, Portici; Nunzio DELLA MU¬ 
RA, Napoli; p FIONDA, Sovera- 
to; Marta BARDELLA, VlnrepRlo. 
Giovanni CASTELLANI, Foligno; 
Giuseppe BEVILACQUA, Bari; M 
G. Pisa: Alfredo BELLUCCI, Pfr 
saro; Luigi o Marta FOSCHINl, 
Napoli, Un cittadino, Carrara; Ma 
no LAMANNA. Oriolo Calabro, 
Manco D*ANIELLO. Salerno; Do 
nulo ADORNI, Lucca; Domenico 
miCCAFUSCA Nlcotera: R D.. 
Mnrsclano; Michelangelo CAMMA 
RATA, Palermo, Attillo SECCIA 
nuoti; Un compagno della sezione 
[rum, Cagliari; Una lallrlco, Sa 
massi 



















Stasera interessante amichevole a Firenze 


li p iM(knte del « (>\I tifi 
annunciato ie:i >u«i mi cor 
so di uni conRirn/i stampa 
tenuto udii m Ì( del foo Iti! 
liti» i '.(|u uin i//unn (he 
pule «ià n! 1 « pio lima Olmi 
piade li Citta de I Mtv>ico R ip 
pi i senti i anno 1 Itali i 170 filli 
ti t H nlkU chi s ii anno il 
cornp hO ili da 11 precidi nll (i 
dtrtill 11 capiuiippo i dii 
RLiiti M nlltmiton e Minili 
ri 15 mi-iliin 21 pi «diti a 
htin e uffici m di gft i in < a 
pt> nmione un addi Ito u si r 
vi/i logistici un iddi ito ai 
semai f mini u^ti tini in «I 
dillo stmi|> i un s< « ino 
un vite scirri uro tm l«j«> 
gm>|)o f*imn nilr q uittio ini 
dui ei inforniteli « misMig 
giato 1 *! due addetti imnsa un 
aiutar te tic allicci «bili Scio 
la 11 mr k dr 'lo spo t 

TI oc o ori I ( li neo d« ^ 
atleti [i l celli 

Atletica leggera 

SQL UHM I TMMfMl l fi) 
Covoni Panerai Pimi Imo 

«-QL \I !t\ M\Sf 1111 I ( O 
Ambii Mise Hello Bei roti 
Bilichi Unir i Dii Buono De 
Pilli) i Dio» si lineili ri molli 
Fusi Gentile Giani Gnnmtti 
sio Murili Otlonoi Olio/ Pi 
mah 1 edom Punsi Sgtnz 
zero Sin on Sismi 

Canottaggio e canoa 

2 CON fi) Baia» Sunbo Ci 
poli i funi ) 

1 CON (5) Sflheiz R 11hIni 
G danti Stfhi 1/ I Gottjfiwh 
(tuo ) 

1 SL V 7A (4) Rosalta Bn 
ragli i ( unti Mao/ ni Mbini 

2 SPN7A fi) Pelino Spoeta 
Risi mia Sansone 

fs 2 (2) ta. Urani! 7ihoII 

i Per q i mto t «nei i no 1 * olio t 
) i I IC si usciva di comunicale 
!i su dello Un ) proposti al 
lesiti di uni ulUilou pio\a 
ani l nipo che io A tfTzUuil/) 
all hiiosc. do di Milano cntio il 
10 idi omino) 

Ginnastica 

Solfo ginnasti da sceglici si in 
I Refluenti Cu nimico G Car 
mimica P Cnnmflhi I rance 
Belletti I ueom J oppino Mini 
elicili Pumi 

Atletica pesante 

I ori \ 11BFRÀ (0 Tei ni 1 
(medio leggi ri) ( i issi (mosca) 
Mitiche gfluim (medio) 

ioni gìiflo rom \na f 2 ) 

Bcllotti (Icgflen) Cenilo ioni 
(mosca) 

soi i lvamln i o prsi ni 

Coiradlm f medio massimi) Pro¬ 
to (midi) piu un pesista da 
design ire 

Ciclismo 

Venti eoi rida i (sii adisti e 
pistnrd) da sceglie! si ti a i se 
guentt nominativi Bianco Boi 
glietti Dosisi» Hi .umica Bien 
Icflani C isiello Liudlcimli Che 
niello Corni Di Cateimn C>nc 
coni. Goi mi Moia ih Mai 
tuu Pigilo Poloni Roncaglia 
Rosico Rota Suton Siinonftti 
Tuu mi Voi/ini \ianelli 

Nuoto - Pallanuoto 
g Tuffi 

1 UT TI Cagnotto Dibiasl Si 
lice 

PALI ANIJOIC) (14 palhmio 
fisti da sregi eie fra j scgia-nti) 
Albeumi Simuli ani Bailocco 
Cl vasco Do Magistris Pei mi 
do loie Ila Ghibellini Gucm 
ni l avonlori I on/i Mudili 
Mei olio Pizzo Si munii Spinoli 
Vallone 

MUOIO (sif miniatoti di deci 
dei e fi a i seguenti' Mtan isio 


ì r,,c? 


Roso lini Cimo Del Campo 
D O/zpido Po (sali Sacelli I i//i 

Pallacanestro 

Romite Buf timi Cosmclli 
I liboiea ( itti lessi Lorn 
ha di Ma sin t‘ llnncra Recai 
citi Vlanellc Vitto»i pili un) 
lisciva da tLSignarc 

Pentathlon 

Deligia Mi dii Mortesi Pas 
statore 


Pugilato 


UrdicJ Ijtoau c tre uscii e 
di sceglici r i fri i srfluenti 
Bambini Biiu/zi Renimi Ca 
putii Camdei ( isiti totem 
Cinedi] I icclunetti Grasso 
Menci! Min P« triglia Sgi iz 
/ulti UdcII i 

Scherma 

G \RF I l VIMINII1 (Quitti o 
scitinutuii di sciglierc fri li 
•■tgunli CoombUti l ori n/oni 
Ma se olla Rigno Scoici tfurno 
(> MI! MASCUII ! Albanese 
Rudi Cilncst Ciucci Cipria 
ni D( 1 Pi neia l i incesomi 
C.i uuen i i Ragione vliffe 
Moni ino Pi olucci Pinchi Ri 
goli Saccar Sihadon Sunoi 
celli Ti mq db 


Un comunicalo dell'ufficio stampa 


* / ufficio stampa ridi t ISP ha diamolo ich rf w 

| Olir afe comminato che lipoma ita ititi grat un nt< 

I « Conforme meri le al principi Ispirai ori de! suo Impegno guo 
Hdlano Uso ad assegnare allo sport quei vilori umani uni 
| versai me ole riconosciutigli/ il gruppo dirigente del! UISP ri 
I badisco la sua condona per l'Intervento delle truppe dei 
. c)nme paesi del Paltò di Varsavia m Cecoslovacchii che ha 
J costituito offesi al principio «ella sovranità c deH'autodelcr 
1 minazlonc dei popoli 

| «Di fionte alla grave situazione determinatasi è opinione 
| del dirigenti dell UISP, che lo sport possa incora uni volta 
costituire occasione per Et mantenimento o il ristabilimento 
I del rapporti di amicizia Ira f popoli A questo proposito t'UISP 
I mentre considera positive e si assodi ille manifestazioni di 
. solidaricti por II popolo ceroslovicco si rivolge agli sportivi 
I alle loro organizzazioni nazlomll c inlcniazioinll affinché sia 
1 evitata ogni speculazione e respinta qmlslasl meccanica In 
| spos teloni nel mondo dello sport di confasti e lacerazioni che 
| talvolta rorallcrlzzmo la sfera politici 

«In particolare il gruppo dirigente dell UISP intende ri 
I chiamare Palle ìzlone sulle gravi conseguenze che potrebbero 
I derivare alle attivila sportive e il ripporli sportivi In genero 
i da azioni o decisioni volte a resi Turare m essi un clima di 
[ guerra f edda Introducendo negli organismi sporlivi mfer 
nazionali clementi di subordininone II gruppo dirigente del 
1 1 UISP esprime portatilo la sua disapprovinone nei confronti 
I di quanti hanno in questi giorni ivnlhto il tonlilivo di re 
sumare cortine orttlìclose o gnllsporllvc proprio a poche set 
| limane dalia celebrazione del Giochi Ollmp ci 
I «Per parie sua l'UISP riafferma la voonl) dt rcillzzore 
i complulamenle II suo ampio programma di scambi sportivi 
I Internazionali con tutti I paesi con l quali l Unione intrattiene 
da molli anni cordiali rapporti » 


' Sport equestri 

IONI ORSO COMPII ro il) 

[ \ithioni \ oUilnn (hiLL)h Ra 
\ano 

sviti» \n dsixcoli in 

I* DJn/m R D liuti M iiv nel 

li Oliai di 

RISI RI \ (!) DI rutti 

Tiro a segno 

I ICCOI \ c VII VHIn V il Ocol 
pi \ potisi »ni (0 colpi a turi) 

De l Inni a 

IMS IOI V Al IOMvriC V (2) 

\n k osanti I Ivi iz m 

Tiro a volo 

1 I VI II 1 I () (>) Mut urli! 

Roi mi 

SK! ! T (2) (hiono Gara 

gn mi 

Vela 

I l\\ U A!baici 1 

I D l2) Massoni Ottona Ilo 
S l MI (2) ( avallo («ai Anno 
io li) \ (aiallmo D t«» 
lattino Aitchinitii 
IlISHiV I f )> p h, ubici 
Ri bbo Ri il indi 

1 ! tinti 1 c «ine i p u) \c 

(k t dm nomi ( da ninni» di 
bit aliti] -ih zinnali |K i da 
st m i di ( ipii 11 un >i ) 
paitcci|(ia di una tq « di 
« t Ifl » 11 p ito ai villini dd 

10 sjwil i i/ionah ovviarne» 
tu sdi/ioimta *>etondo lamico 
ci lei > di Unni,ut i costi » 
alle possibilità di conquistalo 
a! Un I 

in «ut» io cht usi* uhm 

la politi a dd CONI tulli pio 

11 ta a u< oliare l «< clic» 
campioni c conqnsiiii IiIjIi e 
m laghi dietro i q i ili n istori 
«'tre li modi sin dd moumti 
to sport vo nn/ionilt nl« o to 
ine m >v Imunto sporllv 0 di 
massa 

Meglio sarebbe I ilo si cq 
piste se i dirigimi fuluiii 
ivti tiu (joluto ohi u si uni 
massa di atleti assi) piu v<sta 
comunque anche «o i tome 
stanno < cose a non o patene 
si saielibe dovilo lare uno 
sforzo pei Invitte a fitta dei 
Messiti) un magflot nume io 
di alidi sopiatUitto giovani 
non foss nitro thè pei far fate 
loio uni ]>rezi(sa es()C icn/a in 
tei nazionale 

In fondo il t itane lo do! COVI 
non sniebbe indilo alla ma 
Jora por questo visto che non 
si sono lesm ite le spiso ià 
dov« si (> cied ito di potei giun 
gei e a multali di viloie asso 
luto t pei certo disdpl'no il 
eiu peso netta gnmln del (ON’I 
è piu fotte di altre 
In seno il ( onsigho na/iona 
le si e discusso parecchio nome 
per nome anche M a fine è 
st ita fot molata in lisi i che ab 
btimo detto ai! inizio Non man 
clu rà sicuinmenle qualche in 
gmn/a e non mani ha anno ivo 
icmithe sulla stampa ma aha 
fine non accadi» mlli Agli 
esclusi non iestere che lasse 
gn ti si e a coloro cui e stata ia 
sciala aperto una piccola po3s> 
titilla in i ipinato ad inj»egm di 
gaia nazionali e miei nazionali 
non umane che *p< aie nella 
'onginumta del ptesidenit One 
=ti cui è st ito demandato 1 in 
crico di sciogliti e gli ultimi 
nodi 

Nel corso dei lavon il Con-.) 
gfto Vd/ionaie ha nube appio 
vaio i istituzione dei « Giochi 
deiid Gioventù » e un ordine del 
giorno su! fatti cecoslovacchi 
che coidanna ogni speculazione 
che intorno a quel dolorosi nv 
veli mietiti si e tentato di ition 
taie Djce 1 otdmt del giorno 
approv ito all unanimità 
x II Consiglio Nazionale del 
CONI cornicici iti i tiagici av 
veminenti che hanno sconvolto 
h Repubblica ceeosl jvaecn in 
via mi me saggio di piofonda 
simpatia agli SiMiiivi di quel 
Paese con i quali ts stono anti 
cm kg uni di unii izi i e di 
stima ed auspica clic tutti gii 
itti ti ehi sono n Gnomico» le 
ugole olimpiche {io sino m pe 
ni Idieiti puleupiu li fio 
chi di M< ssic ) 

fi li Consiglio Nazion ile in os ! 
sequio » p mcipi olimpici « is 
s/x-iinilfsi alle crnhiii iziom del 
PiLsidrnti de) CIO signor 
\vtiv Bumdi'e j>u idtv in 
do il pencolo «he siffat'i uve 
njmtoli ijossmo pioduire con 
tiask» mi mondo «lello >jhmI ii 
cui tmixntmzi soc ik. non e og 
gl dis<onoscibiie 

fmmul 1 I i i Piti ) « In 1 ìp 
puntamento olimpi* o con il suo 
e empiile sigmfic ilo di pue e 
di fi ili Danza v ilga i fivo ut 
c un Hdne nel r eipioto ri 
sfKtfo h coneoi dia fu i {X>fX> 
lt « rnnti itiuise i i|Ik i i ì is 
siiti vi e su»)* i m lo sjl i i/iom e 
violino tlu il nituunto s[hh 
livo tkoloi ii (on lumi i i ip 
poi ti fi i k niziom 


Nuoto: Zorn 
eguaglia il montiiafe 
dei 100 m. 

f ()**( Hf Ull 1 | 

I i ìfo n mi / » h /orn ha 1 
t libiti mi] iunl ii 
in ilio ni a ugisti nel) 

. I II IJU (I ) f u I 11 n 1» 

| p m li q i il 1 1 1 / u ime t i i 
nc ivi le onmp idi li * tifi 
lei Xles no II u it m< i ic i io 
11 oie la Odttulo sii tiaguaido 
il Lomn/ion il» bui U ilsli lIio 
j avevi s lini to il puntato ned 
! lug io dello scoi so uno i 


L’Inter un «test» probante 

___ ^ er . 
viola 


Adorni Beghetto 


Gimondi 


.M- 

* questa sera al Velodromi) 1 



Il calcio spettacolo ormi! è 
In netta fase ascenderne Dopo 
lo cinquimtatie pai tlte dispti* 
lite drwnanica fri le quali 
I unico a non deludore fu Ju» 
vefUueMilan (giocata a bun 
bilio di fronte a novaiupniila 
spellatoli c vinta dai bianco 
nctl pei I a 1) e q ielle di 
j ieri fra la Rotni e 11 C ngllari 
alI’Ollnipko oggi fi programma 
calcistico prevede ben diclini 
nove incon’n 

Pro qicslt | piu impoi tanti 
ed altes sono Porlno-Atlclico 
Madrid Plorenlkui iciler Vero 
j uà Bulgaria Moetonn Palermo, 
Piacon/a Atalantn Savona Samp 
dona Verbali ia Vareso c Via 
loggia Pisa Como si Vede si 
tratta di un veio e piopno 
preludio affa stagione uffici aio 
che ormil bussa alle porle do 
menicii come £ nolo scatterà 
Ia Coppa II a 1 In dio quest mino 
si ai titolerà in maniera di» 
versa 

La prima fase eliminatoria 
avverta atlrnverao nove gironi 
di quattro sqqadie ciascuno Al 
termine di questa serie di In 
contri fra le novu vincami il 
piopno giione sar) eliminila 
la sqnadi i che ivrà ottenuto 
la minore differenza fra le le 
tl segnale e quello subite Se 
duo «quadre si trovacelo a 
palili co» la minoie differenzi 
di ioli sin d spuliti imi pai 
liti di qu iliflcizione con gli 
et eniuall tempi supplomcotarl 
e calci «il rigoic Ma passiamo 
al programma odierno a Torino» 


Questa sera alle ore 20,30 
Il neo campione del mondo 
Vittorio Adorni sarà di sco 
na bI Velolimplco all'EUR 
Franco Meatif, l'ecfefflco 
organizzatore fumano, à 
riuscito ad assicurarsi l« 
presenza a Roma del cnm» 
pione parmense, alla sua 
prima uscita dopo la vitto 
riosa galoppala solitaria sut 
circuito Iridato di Imola 

Olt'-fl ad Adorni saranno 
al VeloffmpicQ Gimondi, 
Motta e Taccone I quali si 
affronteranno In un c otri 
nlum », quindi si svolgerà 
una rivincita Ira II compio 
ne del mondo della veloci 
ta BogheRo e II suo rivale 
Sercu 

Come s! nota una rlunio 
ne scintillante che dovreb 
be richiamare sugli spalli 
del Velolfmptco numerosi 
spettatori Naturalmente 
non sarà solo questo II plat 
to forte detta riunione In 
fatti sembra che gli orga¬ 
nizzatori stiano trattando 
per avere anche fi danese 
Rlfter ('giunto secondo al 
mondiali di Inseguimento) 
che dovrebbe affrontare 
Guerra 

Infine Costantino, Bocci, 
Brunetti, Luciani e Sgar 
bozza faranno da contorno 
a questa riunione allestita 
dal V C Forze Sportive Ro 
mono con una fempestivRò 
veramente eccezionale e 
che sicuramente potrà ser¬ 
vire al rilancio della pista 
romana dopo I recenti carri 
plonaff del mondo Slamo 
corti che questa è la for 
mula migliore per propa 
gandare il ciclismo su pista 

f. d. s. 

Nella foto In alto ADORNI 


I ciclisti italiani in ritiro a S. Gemini Fonte 

Rimedio: «A Città del Messico 

Og gi ad Agnano gli aiIUFFÌ 

favoriti» 



Erimanto o Padus? 


I consv - PR NOIA 
L 810 000) 

at 2 oao 

Qubknn (A Penrlveechm) 23 2 
Aln di Vento (C Bottoni) 22 8 
Offlnge (L Iombnidi) 22 1 

Obrogon (Gì DI Rienzo) 22 9 
M 208D 

Acanto (R Creici!») 221 

N 1 Offlaga AlbiiIo 

II CORSA - PR VrDANO 
(1 800 000) 

M 2080 

Opliirm Jet (G Onnanl) 211 

Sfarnlcin (G Giordano) it ! 

Mausoleo (R CictellA) 22 1 

Domicili ( \ Lsposilo) 22 5 

Mngni (S Dt Moto) 21 

Amum (A Mlsueu) 2! I 

Primlnnn (G Sodano) 2S 

N I A il rum Hot tir Ut 

Hi c ORH \ PR GARI) \ 
fi 750 000 geni) 

M 1860 

Pmaguny (U Fi melaci ) 216 

Mano (P Graasii) 1» 6 

Gonion* (V f usi m ino) 20o 

Un/lo (G C C ii ino) 22 6 

N mtuckct (F Domini)) 215 


A Prato in gara le ragazze 

Atletica: domenica 
i «tricolori» UISP 


le m fllmr «tuie di U UISP 
otte lil) m i appi escili in/i di 
Il (omiltli Pi ovina il) se n 
lei inno in nmpo domuici 
ilio Stubo tumuli e <1 l’n o 
pc disp lai l i ( impioti ili Na 
zionju I Limi in li dì \lklcj 

I eg2Ci t 

M >n«l «inni soli mio ili» 
nc v » gene t iornane 

sv'ezioniic dille tiajjeune ia» 
puscnlint pc« il luanfloh c 
it 'i > 11 i ! »si iti i l izi» V e 
il lo 

In coicomilin/i mi l. m 
,> un i «! il sno oi i 
n // Hi 1 >1 l o n i n » m * u i 

II l I si* I I il » u Uh i 
« in pini ti N iz f i] )i muri 
h di pa avolo l ilLgoi i ì igaz 
zi ii 11 p *n ki i mo pni. 

qmPio squidic qu ihficato^l 
tic k seezion l ISP S«sle u 
iFucnzc) Po! Calzassi di Mo¬ 
dem Poi (/dilleo di Riggio 


Bimba e CS Melata di La 
Spezia 

Il (ampiomto che prevede 
il girone unico ali il tlmnu con 
parine di 3 sli (2 su 3 per la 
vitloni) si disputcrn sul cuti 
po coinun ili di Prato con inizio 
illc oh I) IO di domo me i meli 
tre m liso di pioggia lo palliti 
•si giochi rumo n coiefo nella 
pale tr i CONI 

il programmi per i Mlellca 
I igeai invece il seguente 
Allieve 80 U) bOO 8()lis 
alio luiuo peso (kg 3) 
disco 4 x 100 

Junlorcs Seniores 100 100 

a to lungo pe o fkg 4) 
disco I \ 100 

Ragazzo 00 allo pc-i (kfl I) 
Ia: g in avranno inizio all 
ore 0 d> domanei con upiest 
pomaxbnin alle lo 10 Inluis 
sanii piemi di r ippresontan?.» 
sono previsti per tutto le ca'C 
gone e specialità 


Niinno (C Do Vinmizo) 20 2 
Aci mito (G De \ lincino) 21 1 
M 188(1 

Mao (A Androonl) 20 9 

Miss Marsia (L d Allcan ) 21 7 
Agallo (G D Palina ) 10 0 

L Riunmiel (OM Ciani) 20 7 
M 1700 

Berli* che (A Dura «il ili) 20 4 
N F Ileiilcctic - Benino - 
Anello 

IV CORBA - PR M \RONA 

(1/ OfaO 000) 

M 20h0 

Zulcka (G Sodano) 26 0 

Di isighellino (G Ossam) — 
LcmiLt (C Silvestri) 29 7 

Punga (Ga DI Rhnzo) — 

Bollali (G Gioì (Inno) — 

P U,c tS Muiia/zoi — 

M 2080 

Fortslnl (A Vecchlonp) 21 5 
Hlhlegaid (A Meroln) 2^8 
N I I orcstal Zulelca - Hri- 
slglielllun 

\ ( O Kb \ - PR lUSNAri- 
(I 1 500 000) 

M 2060 

Dragvid (z\r Clcognanl) 20 7 

Lamiera (G Ossaul) 21 

Adorna (G B Tei rnc ) 20 5 

LuriuiLi (A Mitrili I) 21 
Bissilo (C Savniesc) 217 
MontLse (zi PenzIVLLCi la) 20 9 
M 2080 

Misti (U Bottoni) 20 5 

Agnelli (A l sposila) l J 8 

N h Adorna • Misti - I ro 
nlero 

II CORSA - PR COMO 
(I ) bSOOOO) 

M IG80 

Popow (A Mnsticd) 27 1 

Luxor (G Sodano) 21 1 

111 retili (A Va ditone) 22 7 

Pnrlus IA Cervone) 20 7 

! ìimKlilo (U Botimi) 22 1 

rnniio (Ar Cliognani) 21 4 

frantolo (A t^poslto) 22 7 

N t !• rim uno Pntlus 
VII CORSA PR ROMANFILO 
(L 600 000 h a ud ) 

M ICI.O 

Mnbi uccio (G Clotdano) 22 7 

ddonc (C SliVLStn) 21 8 

M 1680 

Cluslerkitm (G B Terme) 20 7 

Gara! C Glossi) 22 6 

Ossignn (C Boi toni) 21 ) 

Mmin/ns (A Vmilione) 210 
Jones (C De \ IHL0II70) 22 2 

Mi HMimtl (Ga li llicit/o) 22 2 

N | \uibr uccia Maiunzn» 

( Ih si er li ama 

V III CORS \ PR /II BO 

(I STO 000 vtudire) 

M 1660 

Quirvslma (G Gioì Unno) — 

I unonvi 3 (A Puiziveccli I 26 1 
I tipi kn tr Moz/illo) 215 

Cv volo (C Silvestri) 218 

Gli» miiH (A Mimili!) 21 J 

nosunon tC IJl MIclo) 210 

Rflllns (G Sin irp*>p) 22 5 

Mli isllva (A Merda) 25 2 

OllllUL (fi SotlBtlOÌ 25 I 

Artl«l« (N tspofllfo) 2-18 

Ordelri i (V Di Me 1 24 2 

Wnndi ito (A LspoMlo) 24 2 
S t Rollini Glicmnic . Qua¬ 
resima 

Duplica accopptantAi quinta 
e oftavA corsa 


Dal noitro inviato 

S GEMINI FONTE l 

Da leu i ciclisti azzurri pre 
scelti por ) Olimpiade di Città 
del Mestico sono i aduna Li per 
una pioparaztone collegiale al 
J Hotel Alitici Carsolae dnen 
tato poi loccisione quaitiu gc 
nerale delle opctazioni predispo 
ste dal CT Clio Rimedio 

I a comitiva comandata da 
Rimedio e compasla dai corri 
don Pietro Di Ca'onna Giova» 
m Bramucci Piei Fianco Vii 
nell! Costanlmo Cocitl Vittorio 
Marcelli Mauro Shnonetti Gian 
nino Bianco Benito PigAto Pia 
vio Martini e Pietro Rosolen 
quindi dal doltoi Carlo Paiilini 
dal massaggntore Oscar Minzio¬ 
ni e dai meccanici Giuseppe Ma 
gnt e Ai mando Battistlni 

f^t permanenza a S Gemini 
l onte dove gli azzurn sono 
ospiti della rerrarellc Sin Gc 
tmm si protrarrà fino al giorno 

10 settembre dopo di che in bi 
oclelta i corrMon si trisfen 
ranno a Roma per U astenni 
lei locali della foresteria del 
CONI all Acqua Acetosa Ilio al 
giorno 12 quando con un Aereo 
assieme ad alidi di altre diaci 
pline piu tiranno per Città del 
Messico 

l^a scolta di S Gemini per una 
prima preparatone non e stila 
fitta a caso dii CT Elio Rime 
dio II quale al caso non si af 
fida mai nella maniera piu rigo 
lovi * zi Iti ladine acqua buona 
e (mollilo fionquilliln del luopo 
— ha detto Rimedio nspon icn lo 
a])i nastra cuuosilà — nspon 
denono in pieno alle esigenze 
del nostro lavoro quinti I l'ex! 
sterna nelle Immedinfe oicman 
ze di due strade odaffmtnie ol 
I allenamento della squadra per 
i cento chilometri a cronometro 
hanno reso ideale questa scelta 
Da Nomi scoio <7 Terni mia sii 
per strada a quattro corsie firn 
na circa tredici chilometri snrd 
ti Iffopo degli allenamenti dietro 
motore e quindi la strado da 
Acquasela a Todi dt circa 
quindici chilometri pii) dura 
della prima sarò I altro dinaro 
no su} quale j ragazzi dennan 
no rapidamente trovare la for 
ma Éntro otto giorni deio so 
pere con assoluto precisione oam 
paifieolore sul loro stalo di for 
ma in modo che al nostro ormo 
ut \fessico un meninolo calo per 
ragioni di acclimatatone pofrd 
es<(re i aiutato nei suoi ieofi 

11 munì ed il doflor Fanllm po 
(id co» compiere d suo laioio 
per rioorfnre ol massimo dilla 
condizione fisica tutti i ragazzi 
in hrete tempo dopo di che la 
forma atletica potrò essere tapi 
domento raggiunto * 

La meBcxjlasità con )a guaio 


Rimedio predispone ogni parti 
colate de) lavoro della squilla 

10 rende slmile ad un geneiale 
di talento Por le uscite m allo 
namenlo ha chiesto ed ottenuto 
U scoila della Polizia Stradale 
gli oiarl disposti (615 sveglia 
7 colazione 830 uscita in alle 
nnmento rientro alle 11 30 12 30 
edizione 16 30 uscita in allena 
mento per rientrale alle 18 
19 30 cena, 22 iitirila) tengono 
conto del! orai lo ebe s meta o! 
lobi e i iflgazzi dovranno rispet 
taie il giorno della corsa 

* Il raduno ho cercato di rifar 
darlo al ma ss lino — hi conti 
nuoto Rimedio — ver evitare che 
i ragazzi stando per modo fem 
po lontani da casa accusino ce 
dimenìi nel morale A Citta del 
Messico correranno soltanto in 
quattro *ia nella cronometio che 
nella corsa tu linea — h<i conti 
mulo a iaccontai e Rimedio - 
mo poiché don re ino anche af 
frontarc il Campionato del Man 
da quindici giorni dopo a Molile 
I «Ideo ho deciso di prendere in 
considciazione la possibilità di 
disporre di una squadra con la 
quale posso all uffimo moinenlo 
j decidi re quale tattica di corsa 
adottare Su siiada al! Olimpia'e 
correi anno sicuramente Vi aneli* 
e Conti quindi sceplierd gh al 
tri due in ragione del tipo di 
corsa che decideremo di fare 
Oggi non conosco il campo ao- 
versano lo conoscerà m Mes 
sico e se per esempio co può 
che la corsa si pud mocci e con 
un velocista perché fra pii a» 
tosali non ci sono lelocisfi di 
valore allora potrà /ar correre 
Martini weeterso se ut naia fa 
capiiemo di essere chiusi indù 
derò in squadia alfn due affac 
canti capaci di andare all arrioo 
da soli Meni re per la squadi a 
che fora la cento chilometri pre 
pariamo Bi a viticci Pipato Mar 
celli Simonclli Rosolen Vianet- 

11 e Conti alternandoli nella for 
inazione in modo da concedere 
a Unno il necessario riposo e 
anche por ai ere un per/etto of 
fiatamcnlo delle diucrse rombi 
nazioni possibili Cosi non do 
vrehhera Donarsi a dimoro per 
ima qualsiasi ragione se uno dei 
tago 2 zi dovesse cas et e escluso 
pei qi/alsuisi molino» 

Sulle possibilità del suoi ri 
gnz/i nella coi sa olimpionica 
come del icslo in ogni occasio¬ 
no in cui gli azzimi vengono un 
pegnili Rimedio non hi dubbi 
« Sor« mo le squadre da battere 
— afferma con stiaoidinaiiti si 

curez7Ji 

I d Anche in questo Rimedio 
manifesta i! suo te itjwiamento 
di stia tega che sn quinto valga 
la fiducia nella vittoria dei suoi 
uomini 

Eugenio Bomboni 


Atletico Madrid che itrfc gio¬ 
vato a! (oiwinnle 

I granala con (inasto match 
saranno l primi no Inltiare uf» 
(leinlmonifl Ir st unione agoni* 
siicn L intontì o con t m»dn)e. 
m dell Atletico 6arà, infatti, 
valido \y}\ la Coppa Internatio» 
naie od à per questo che Fabbri 
in questi giorni ha cercato 
con ogni (rezzo di galvanizzare 
i suoi uomini I,'Alleile» Madrid 
domomcfl scoria lupo) andò di 
streiu misuia (1 a 0) il Bar* 
cello»» si è assicurato la quat* 
tonti cestina edizione del * Trofeo 
CariAn/n» svoltosi a Cadice 

In questa occasiono l madri» 
lem por assicurarsi la vlttona 
non hanno badalo tanto al flotti¬ 
le tanto é voio cho l'arbitio 6 
stalo costrctio ad uiwl'era ben 
ti'o giocatori Dotto che gh 
spagnoli sectidernnno In campo 
già in ottimo condizioni o di 
sposti a tutto pur di non perde» 

10 In garB, ovoglio si pud 
eomprondoro il pericolo cut 
vanno incontro i giocatori grn 
nata cho untola non hanno irò 
v alo la migliore forma Commi 
quo ki traltora di unn parlili 
mici oss iole aperta ad ogni 
i is dialo 

Anche l’«amichevole» Fioren 
Unn Intel è un Incontro di 
grande richiamo 'ianto piu die 
i viola questa sera (inizio alle 
21 30) esordiranno ufficialmente 
dav itili ai loro tifosi | quali 
I3cr spelare sullo possibilità 
future (folla squsdia vogliono 
iwrsonalmenle rendersi conto di 
quinto le limonio valga Ed è 
lenendo presente la gì ande al 
tesi che legna che Pcsnola 
come de! resto Foni hanno già 
dichiarato che U match avrà 
come toma prepondei ante la 
ricerca della condizione o delle 
miglio) i triangolar ioni Pesaola 
ha dichiaiato questo in quanto 
onestamente la squadra attuale 
Sia conilo il Viareggio che con 
Irò il Siena ha un po deluso 
Net due incontri la compagine 
gigliata hq vissuto grane 8 
degli spunti personali e non 
per il gio"o corale indtsj>en 
aabile occorionle per rflgfJun 
geic risultati Le lagioni di 
questi scompensi sono diverse 
e vanno dall inserimento di 
Mario nel ruolo di laterale di 
apinta di Rizzo a mezz ala lui 
che nel Cogitari teneva una 
posiziono più arretrata per poi 
lanciare ora Riva ora Bonm 
segna mentre mveca nella Fio 
pontina dovrà opeiaro con nx*z 
i z ala di pimi» a qua di De 
Sisti che in leggero ritardo 
nolla preparazjono non riesce 
I ancora a trovare la posizione 
Idealo por «copiIrò* ii con 
trocampo alla mancanza di 
Amarddo il quale quando é In 
campo ò sempre un pencolo 
por gli avversari 
Di positivo un Chiniugi più 
risoluto in zona di tiro e un 
Maraschi (stasera sarà »} con 
Iravanti) die dai sedici metri 
costituisce una minaccia co 
stante per i portieri Ma an he 
h prova di questo sera non 
potrà offrile grandi indicazioni 
Questo perché non appena la 
società avrà trovalo un accordo 
on Amarildo I allenatore — 
come ha già detto in altro oc 
cvsiom — sarà costretto a ri 
i edere 1 attuale impostazione 

II discorso che abbiamo fallo 
per la Tiorerl na per quanio 
r guarda il gioco ai squadra 
colza r pennello anche per I In 
ter la quale per la squalifica 
di Suarez, Coi so e Bedin sarà 
costretta a giocate questa sera 
c in Coppa Italia con una for 
inazione di ripiego Foni Infatti 
noi primo lampo collauderà la 
foriamone che intende schifi 
raie contro il I»ecco mentre 
nella ilpresn farà scende! e in 
campo anche i Ire squalificati 
Pei i nei azzimi che fino ad 
oggi hanno incontralo squadre 
di categoria inferiore, si Irat 
torà d| un veio e proprio test 
ed è pei questo che il match 
non dovrebbe deludere 

L C, 

Afzori-McGowan 
in novembre a Roma 

GLASGOW 3 

Q pugile italiano Fernando 
Alzori, campione europeo dot 
ijos» mosca metterà In palio U 
(itolo contro Io scozzese Walter 
McGowan jJ 15 o il 22 novembre 
prossimo a Roma Lo ha an 
nunclnto Joe Gaivs padre * 
piocutalorc di McGowan preci 
sando cho è slato raggiunto 
1 accordo con 1 organizzatore do) 
combalUmmlo Rino TommaM 

Venerdì a San Siro 
la corsa « Tris » 

Sedici cavalli figurano portai 

11 nel Premio Quick Song in 
lirogramma veneidl sera nel 

1 ippodromo di San Siro in Mi 
inno prescelto come Corsa Ttis 
della sct'hmmi beco il «Amivi 
Premio Qmck Son (L 1 bf)0 00f\ 
handicap a mi i/o Corsa Tr/\ ) 
M 2020 RufH Sentilo Ciriotà, 
ViIIarIoi i Minosse Sempicvlaa 
Mastro Anto Vahant Fatidico, 
tn 2040 I*diò Esine Pitti Opna 
Jet, Olé, Agadlr, Nuvolone, 



























PAG. 10 / fatti nel m©mxri©_ 

- Rassegna internazionale - 

Europa; le «sfere di influenza» 


l’Unità / mercoledì 4 sc(t«smSir 


fio *i min uhi C'*rrp p» r 
on m I unip < li < < il. kik n/i 
doli i ih npti/innt imlit u< ih I 
li ( f ri sloi « < Ini i! libidi 

lidia lirnn ilei li ili un nuli II 
(la parie ili II II ilia i d< I! i 
Germania di li unii il fmim 
al ritiri) di un urlìi ninnilo 
di «old ili tini i li mi il il t< rn 
turni dilla 1{( pulild ii i fi din 
le leilcs* t li < ir\N mi * dii 
pi'tit defili Nilo in MS.mli» a 
quello die inni ili finito il 
mutami rito dello iqmlihrin 

Mriilrgno m I uropi « riu-io 
ne > «In c mi|k iTI imj .i itoli 
tifarlo «i tradnri i in un ili 
nu nlr> di I pulì n/t di rullìi i < 
rii i p u si di Ila 1 iirupi oi * i 
dentili 1 pri fi llainuiK eu 
denle die queste iri innn pilori 
/n non m Mino pi trioni ni 
[improvviso \ righino diri 
eioe rln luti i un il i di Ilo 
Brilli rami nlu il liuti k o curo 
pi o nnn ilhurievu dii uru 
orr»M»jR pi r uiilnri mi ni in 
ilo dell i Nato I In pronte/ 

/a i on I i (pi ili (pii ■> all li» 
mutilo all i i usi u i (■‘•Invai i i 
no e una piovi convincenti 
anello aulì oc dii di dii avesse 
pollilo rudere elle lulli i giup | 
pi diris-tnli ili Ila Turnpa ocu 
dentale sr finsero rirrn u cassi i 
guati alla prospettiva dilli di 1 
sgregaziono pollina della ni 
lcan/n Non c ini mi del lui 
to c Inaio luti ivi i iti cpinl nu 
«uro si rillic ira i Indili re m 
prillila i pii (punito lempo 
il « rii meio o Non lutto (ili 
liscio infatti ih Ilo sdiu r itnen 
lo nilanliio miopi o < mi rap 
pmio uni gli bini liuti \l 
conti ano mentri in I uiopa 
oenderinlo « cri t processi con 
Infunili seminino (onsoliditi 
al punto ihe il femimeno np 
paro nssai diiTirilinriitc revrr 
sibili 1 negli Siali I imi proba 
bilmentc a causa dilla si adì n 
7a eleltmale i (inoli (Impeliti 
si mostrano nssu piu sinsibili 
a riiiIIni u ire nella oustna del 
possibile un ili dolio disienti 
vo imi I GllSS piuttosto che 
correrò dulro ni pumi di rem 
settori (Mio si lui ritmi nlo ol 
Iran/istn in Gei mani i mriden 
tale o in Italia fnlemtiimoei 
( io non vuol dire affali!» die 
la ninrehina 1111111110 dell? N ilo 


-i mu ppi rii ilo r b K i ili I 
f 11 il 1 munii 1 1 inno 1 - i»h 11 | 

u 1 1 1 o db ili 1 in opi 1 Mi 

1 CIUCHI II (l»l III (IH I Plpll | 
Iiiih nlo di "si ilo 1 l’r ni inoim I 
* imi unii r itimi 1 pirM r iim li 
I irò i/imii di il<^.n/ioiM mi 

III III ili pi IH I l/IOIll 111 11 • 

imi 1 1 li mi In 11/ 1 p dilli 
udii i ump 1 111 1 I ut ili s » 

10 du lllllo < ih lo «ni 1 ili 
di/ion ito • on ih di inni u 
unii all mie u -*>e inumimi 1 
non simili ir 1 frullìi Mirrilo 
r 1 ri 11 R's's 1 il 111/1 a riu n 111 
lilllc le po .il li in r ili 11 in 
proni w» 

Non 1 c imi ili I re "lo cpit 1 
c be n tubi 1 u .in 111 re ni c|uc 
.li giorni un uno pillilo di 
salci ìluri Iri /li oriculaim nlt 
ameni 011 c eli .1 Mori < lumi 
1 ili cb Ilo « 1 1 ■< r uni nlo po 
Inno europeo e un rii 11111 1 

11 diro g( m r< il rii ine in ile I 
lo status epio ( eb I 1 i.pe Ilo 
delle «sfili b infine n/n 
binili* (pio 1 sfi li di infili 11 / 1 
1 Ih « me 111 libi 10 di fimm 1 
nu uh I upp nu m 11 /a eb Ila I 11 
r ■ 1 in 01 c idi ut ili alla s(t 1 1 ili 
infliicn/n amene ani ei più al 
Inim nte ilh sfi ri di infili n/n 
1 ipiinlisin 1 in r imiIih si 
duo — rb Ha (mirto Idi re » 
sovietica nella I uropi dell est 
In altri termini si intuì Idi 
ut far passate uni senti di dm 
trina eli Moine 1 estesi ili f 11 
rupi o m dm due/ioni in 
ramino dodi rimine 11 0 far 
pernii ire all ist mleresti * m 
flueii/o (mitrine al soiidi-mo 
lilou ne ili ovest Of.ni linde 1 
/a a (tenie una siiti i/iom die 
metta in perù alo 1 return e a 

lllllll ISlILt 

Non e misti 1 nilen/inui eri 
I tiare epn nel merito eli i|ii< 

I sii li ovaia per lo /inno In// ir 
rn se non idihrittm 1 grotte si a 
(1 mie tessa invero deludile 
ideimi pori evoi e dei suddetti 
settori « ninde ratio 1 rpidi vini 
no famulo sotto le misti e fi 
ucslte il eanlo della sueiin ni 
lo scopo di ineiut irei uhi (p e 
sta eipoliri ifilntn/nmc della 
dottrini di Meuiroe \ (ostino 
noi vogliano dire uni tutta 
semplicità di guardarsi atleu 
no 1 di "«in tue irsi clic min 
saremo cerio noi a dare uni 


ni ino l im 1 api! iIimiio die n 
-i In l (Il n il Ile v in pii limi 
I 1 p 1/1 pr r < misi 1 v 111 il 11 1 
de Mtmin irlli (urti imiiiJi rii 1 
li le I v 1 u Ino • olii uh ni 1 < 
di Unni ili Monim non 11 m 
111 * . un* I < ibbi uhi e ondi il 
tuli 1 li 1 omb itti uno 1 I 1 un 
Ino un iiih 111 ino ( milimii 
lei ■> 1 11 mb MI r ii 1 ■ 011 \ 1 
Min *1 mp t m iL r ini 1 ni in 

IMI lite I ili I 1 I I 1 V 1 n 1 e III 
fitti do li e 1 li ui o.lov 111 1 
— i il m >dn I Olili gli uh 11 
1 mi li imi 1 11 1 ilo 1 11 l(H 

1 ) 11 tiri dii 111 ini ni > in 1 ni 
noi al In mio i-siiiilo uni dui 
M //1 li po i/inm 1 tutu n 
la 1 d il punto di v 1 11 eli II 1 
lolle e Ih ondili limo uuilio il 
1 ii| il iIimiio probi) mi 1 - it 
ine no ir lui eli ipirlli 1 Ih li 1 
pn.ln udì uivtnton > di uni 
dnltruw ili Menimi pi r I I ino 
pi mi idi olnli Sono e . 1 m 
fatti 1 si Mori * miihIi tali di I 

10 mini » iiih ufo allanliro dii 
non b inno Mjnih* vi dui mi 
e Ih m gli mimi pi 11 11 u oli il 
Ita s|i idi per difendere il si 
stimi il eli fuori eli ({ite Ila 
de Ila pr* «eu/1 uni ne m 1 m I 

I 1 ttrop l oc e irle ut ile Noi ili 
veu ili rodio K inpo 11 siamo 
distai rati se mai labili mio 
ivliti indie lugli inni | ni dii 
ri del f w istmi — dalli gititi 
visione se ululili (ili il snellii 
sino 111 I urop 1 ore irle ut ile 1 
nrdibr pollilo essere 1 1 Imito 
0 diti si» gi izie ili 1 1 ri .e 11/1 
hov h Ih 1 ne 1 misti 1 paesi 
Si nsp inumo fe si Minte 
dumpii 1 due ut ino ei lame lite 
tori mu invece si ne h nino 

11 fi ito il puddelli 1 di s* ppcl 
lire il 1 ipnotismo r di sosti 
lui rio dm un regime cip 11 e 
de issinoti si | adesione attivi 
della gì inde maggio) in/1 del 
popolo [ relanii all Mitici Iti 
di/ionuli o quelli mvenlnli pii 
un intani non avranno foitu 
un da mollo tempo munii il 
nulo amene uhi e morto 1 eh 
me Ito lempo il puddelli 1 1 he si 
pone pi r l Fin opi oeridenlde 
e ipn fio di latrarsi ifle KHe 
lo e unirne nre li strilli di un 
smi disino ideginlo di in 
renila storica soe 1 de e pi litici 

[ Alberto Jacoviello 


Alla conferenza dei paesi non nucleari 

Irandt ribadisce il rifiuto 
di firmare l'accordo anti-H 


Comunicato 

dell’ambasciata 

cecoslovacca 


Il ministro tedesco invoca come pretesto l'in¬ 
tervento sovietico in Cecoslovacchia 


Si apre il 14 
la fiera 
di Brno 


La X Fiera Inlernazlonido 
di Brno, nonoslnnfe gli av 
vonlmentl Ir» corso In Ceco¬ 
slovacchia, si svolgerà rego¬ 
larmente dal 14 ol 24 sot 
tombre L'ufficio commercia 
le dell'ambasclalB di Ceco¬ 
slovacchia comunica perforilo 
a tutti gli espositori e visi 
latori dello Fiera e n (ulti 
gli operatori economici Ita 
Mani 

1) Lo possibilità di glun 
qb' 6 In Cecoslovacchia In 

treno o In auto (le llnoe ae 
reo non sono ancoro in fun 
zlone) vanno trattate con 
l'ufficio consolore In Roma 
(C Beccarla, 16, lei 389 433) 
o con gli uffici commerciali 
cecoslovacchi In Roma (via 
Gol rem, 23, lei 358 224) e in 
Milano (Corso Buenos Aires, 
78, tei 220 526) 

2) Gii operatori economici 
llallani che sono In contallo 
con la Cecoslovacchia avran 
no la possibilità, come negli 
anni scorsi, di Incontrarsi con 

I loro parfners cecoslovacchi, 
con I rnpprosenlanll degli 
end commerciali, le banche 
e le aziende Industriali ceco- 
slovacche c condurre le loro 
Ira Hall ve commerciali 

3) Le ferrovie le dille au 
totrasporlntricl e le dogane 
cecoslovacche sono In grado 
di assicurare II normale tra 
sporlo lo sdoganamento dei 
prodotti da esporre e tulio 

II materiale necessario per 
l'esposizione, nonché 11 nor 
male disbrigo delle formali 
là di viaggio 

SI avvorle altresì che la 
conferenza della stampa tee 
I pica si apre a Brno II 12 
setlombre 

L'ufficio commerciale co 
glie l'occasione per asslcu 
raro lutti I circoli economici 
Italiani che, nonostante I re 
centi avvenimenti, I organlz 
zozlone delle vendile del prò 
dotti cecoslovacch 1 viene pie 
namento assicurala dalle dii 
le Italia ie che svolgono fi 
ruolo di rappresentanze ce 
coslo/acche Nella slessa mi 
sura L micurala l'esporlo 
zlone In Cecoslovacchia Per 
I prodotti meccanici è assi 
curalo il rifornimento del 
pezzi di ricambio e II ser 
vizio comp olo nonché lo for 
nIlare di nule le prime* per 
l'uso industriale 
GII uffici commerciali ce 
coslovacchl a Roma e Milano 
e la Camera di commercio 
per la Cecoslovacchia in MI 
Inno, sono a disposizione del 
le dille Hall ano per fornire 
tutte lo Informazioni occor 
reni! In collaborazione con 
lo competenti autorità ceco 
slovacche 


GfNLVRV 1 

II mmislio degli estui del 
la Germania occidentale Wil 
ly Bianeli hi sostanzialmente 
confermalo uggì dinanzi alla 
confidenza delle novanta na 
7iom non nicleari il i inula 
del governo di Bonn di firma 
le il Mattai! contio la «pio 
Iterazione » delle ai mi nu 
ckari «Le fumé sotto un 
ti aitalo egli ha dello — 
non hanno ab un valute se 
non sono fondate su un mini 
ino di recipiota fiducia » 
Blandi come eia pievedi 
bile ha nuocilo a sostegno 
del suo nluilo 1 intervento so 
v letico in Cecoslovacchia 
Quest ultimo ha mosti alo egli 
ha detto che « uno Stalo nu 
clenre può rapptesentale un 


Budapest: 

« Il regime 
romena non è 
minacciato » 

BUDVPfcSP l 

Un funzionano del mmisteio 
degli F steri ungheicse In d 
chinalo slum me che non sin 
sislc alcuni i ifeioie per un m 
tei vento nubi ire in Romania 
dato che a il legnile di quel 
piesc non ò min iccuito » 

L Ungh" in — In aggiunto — 
non ha alcun motivo di inter 
fenre milil irniente in Ronnma 
dato che il icgime socialista 
non vi e stilo messo in disais 
sione » 


BELGRADO 


'Bucarest 


Polemica della «Borba» Adesioni 
con la stampa polacca H "" t ” 

Il giornale della Lega dei comunisti jugoslavi afferma che j i n 
il pensiero teorico del POUP è molto cambiato dal 1956 AGI r WnITO 


Dal nostro corrispondente 

m i (,it \no \ 

I nude nte de II ìgt tizi 1 1 iss 
i he ha inizi ito ì ti ismtUe u 


titolo et i (limi ime nl( uni eli 
tt Uiv i p lidie a pii (he e si il > 
t ipi »lotto (I l all) l gioì il ili 
p il ic hi 

Dot «ver affé imito f*n le 


uni noli sovietici entrilo la pn ^ di porzioni do con uni 
polliti i < i (omuuiiti jug >sl ìv i jigoslui sono stale deloi 


•siri) i ( < ( osi >v ic( In ì c poi 
Ihi minili ni se blu tu non 


ni ile. UH iv< i so ( nazioni m 
< mi) e li e fon I e p iblfiu l 


abb a ivuto me i ì commenti ziom di aulii» ti isi tolte ehi 

uff» i ih < n duratili» nte al (onte .lo gt nei alt li t Borili 


(e olio rie II dite i sse degli os 
sm itori c de 11 opinione pub 
filici pigoshvì f i notti co 


rum la gli w v t mini nli de I ot 


d.i nostro co,rispondente 

epn le tesi ih ! osi t Doli -, HIJ( \H 1 „M t 

stilli sov i inizinoli t tome (li > j,ìi <) nioi unzioni i i 
tulli i mimo qu, sl< tisi Mum («lini») i i Uni- u 

dUI 11)0 (01)1/ S Op/> Il 01 ( 1 loppi bill slII/lOMi (telili 
zioiu li un n gropponi no 1 " « m! sin r io di» di 

di Ni ili d( Il l li >p I uccide n * n ** 1 u V 1 II il i e v ik 
ii . . i, ,i, ii< ii iti 111 mi eli imi t c i 

l,k villa Kli i 'P« i •n«l' 

Si li) I Miti de ih N ilo t sullo , , , 

,. - ... „ ,,, , . Il e lio i i k tiiti ilo e, 

h fotti mi in ni di li Cu | IM . »/i i l fi i ( n [ » sii „iui i 
mania occ ulont lo ridi* poti nnm lomwm « , ,,, 101(1 

rii Mluiun t » ,/ , 1 ir ti ni » 

•ila somiglili a — c incili tinte 1 u ik tnben 10 

:le il quotuli ino ulgi uh se. — 1 » 1 \ik1u p i «iuiiko intuì di 

ci semini tioipo evidente h lui» u 1 / 101 » i in poni ot 
poche ci si pos \ pissalo so \ n Ulu * f»! 1 *- 1 11 ! 

a I ssa n,o, ,1, clu noi la ^ ^ « * *~» * ' ‘.j, „ ’ 

anali//] uno . bioKu.unente K , ,, „ „„ , n , h)<1 „ , „ 

pei si unni e meglio e scopi 1 ,[ , p^mo \<m * in p 1 

ie tulle )e con eguen/e pos »j > « ) t 1 1 /on 1 «pi 

sibili che (|iio*»t 1 somigliali/1 m fi di t m hiiìhk etoi ì 1 

lascn presigue» ilo n» No ulti in p i< s ot 

Un il ) I I Ile 1 «lei 1 tubo 11 

Franco Petrone minto miti 

IJll due umililo (1 in ito di se s 
i ini 1 ute luti 11I 1 11 i m no 

1 " " " 111/ 1 lllglle II e 11 1 III O pili 

blu e'o oggi < » ne hip »k 

-, <\1e gl 1 posi/a» 1 min «hi 

( un 1 ito fenile leI Funto 
«munisti ìomuio ini 1 no 1 eli 
v.ln 11 i/imt e sittohnei lini 
mtuizi di un lituo compito 
c nel p u htcw t«mp> po sibili 
. __ _ delie fe»i 70 urniU co empie 

'Q '#■ fili O piesi socnlish dilli Ceiosie» 
M .ncdin astice» indo cosi h 
PUOI 1(1(1 1 IH ride, ri/ ) (Ioli Rcpili 
blu 1 soci insti <c°o lo ire » nel 
1 1,1 1 1 1 s< 1 iz 0 dello pi lonine? un 

fri WS | | I Ile n ih h dodi sovimtà 111/10 

SA- LJ mie del sio popolo 

l fiO «ileIloti uh eli I ngtn un 
ghcie.se s dui ino il f itto che 
no li slm/iooe gì zi e de) ino 
Ufi ■ ne mo l pi olile MU wil'ono nsn'ii 

w U ij miI' 1 bi«o di discussioni 0 tilt 

(line le (pulì sono stile con 
dotte con li diic/i<tic legile di 
/\n/>rg info 0 di tito doMì Ceco 

I lS( 8 /1 slovicclin Spoinmo dice il 

(Ik umonto — elle li (pio t no 
go/nt si mo iisiillito con l/ioni 
ra al PC rerntlm/a/ »«» 11 PO -IBm 1,1 

ra ai re. cecosiovac- ml r „ n/ „„i,v„h,io 

zia iniziata a qennaio <M, s.>t,> <m 

3 lite o (kai istituì k/ili della 

(( islov UtlllH off!t11 io 11 1)0 
Victioo m Rum ini 1 u i del tutto ,x,t t c<ko c shv kco co 1 tome 
intorniato I)aldo canto 1 amba ilio nizionthia conviventi h 

Ktzt testo 


tohic d< I 19 ih in Poloni e di Nduiunt > 
dice du il pensino Inni o dia somiglili a 


riti mio 1 suiti f* poi ir co die ritte shunt della de il quotuli ino piglieli se 


siili im (tic lille lU tele 111 » 1 ili 1 
primi pirtr del distolsi (Iff 


mdip rulrn/a e (lolla sovrani 
la e’* molto t pi ogi odito i da 


I ambase uitoic sovidtco ha allori «Nonostante ci si ao 


fallo a Filo noli moonlto av 
vomito ile uni gmni fa a Bno 
ni in an con» è noto la 


cusi li Imo vocchi giochi noi 
conti mommo a di tendere la 
nostra sovi mila ed mdipon 


Unione NovifMti piotosteS per delizi» smvt il quoiidiano 


I ut* ggi in» nto della st impa 
t dogli oignmsni poliLici ju 
gnslaci su tutta la Merenda 
fuoslovicci Si fa notare a 
Brlgrido ch( non ò azzardalo 
siippoi 1 ( ohe anche se intcr 
lotia uri la diffusione della 
nota potrà esseie npiesa e 
conclusa nei pi ostimi giorni 

A Belgrado si sento un ccr 
lo alleggerimenlo della ton 
siono intervenuta in questi 
ultimi giorni aneli/' so I mie 
resse permane vivo nei con 
fionti dei pioressi interni m 
corso in Cecoslovacchia delle 
«Dazioni sovietiche e dell in 
Lcnsa consultazione diploma 
tica in corso in molte pai ti 
de) mondo 

Si sottolinea per ciò che 
riguarda Ja Romania la mo 
dera/ionc nei commenti della 
stampa e dei diligenti rome 
m volta a dimostrare che foisc 
si 0 imboccata la via dclh 
distensione nei rapporti tra 1 
j paesi socnlisti 
| Si sono minili ieri di nuovo 
a Ri ioni la Presidenza e il 
Comitato Fseouhvo della Le 
gì dti comunisti iugoslavi 
clic Innuo esaminato gli svi 
loppi della situazione in Ce 
cnslovacchin e 1 nflcssi che 
essi ha piodotto nei rnppor 
ti intemazionali tra 1 piesi so 
cnhsti e all interno della Tu 
g islavia 
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mestrale 13 150 HlNVSCtTA 
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PI)DUI I( 1 TA ConceSBlonu 
ria esclusivo SPI (Società 
per lo Pubblicità In fidila) 
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4itlf In ieaifa - lei 
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ie Cinema L 250 Domani 
cale L 500 Pubi Ile llà Re 
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Rigo lavo <hc cosi continua 
« Ix usi di Tivhun 1 I tdu 
sulla sovranità e tndipcnden 


PARIGI 


ci semini tioipo evidente 
pei che ri si pos \ p issate so 
pia Issa memi che noi la 
amili//) imo < bielltv amento 
ph stihihie meglio c scopu 
je tulle ]e con egueji/e pos 
sibili che questi somighanz 1 
lascn presigli e» 

Franco Petrone 


Dichiarazione 
del PCF sul 
compromesso 
di Mosca 

L'Ufficio politico augura al PC cecoslovac¬ 
co di continuare sulla via iniziata a gennaio 


Dal nostro corrispondente y'iilf?., 1 !) T,’"!,"’ 11 u ! '‘f 11 ", 110 

p infondato Daltio canto lambii 

PVRIGI ò sciatole sovietico avi ebbe letto 
l U litio (K)lit,co del Pfl ha al mimslio iiancesc un testo 

pubblio ito stunattina una nuova idaino libi Cceoslov icclm nel 


In un commento di politica eosiovacct »l una sellini un 


quale. — se opre secondo queste 
indi selezioni — le Muorila mo 


cnhsti e all interno della Tu pubblio ito si (mattina una nuova i elativo libi Cceoslov tediti nel pmgi mimi d< l I ir ilo conivi 

g islav i<i etichi uazione sulla siltn/iixic ce quale. — se apre secondo queste n, '‘ l 1 ( l nlsnsl ’° /1 u,u 

In un commento di polilicn eosiovacct id una sellini un mdiscit/jom — le imorita mo- stiviiiiet inii*-(Kia i t \ 

etera intitolato «li variante dal compì on» sso mleivctiuto a scovile oltic a uh ulne le giu \ndic «li e\ deUtuiti mu 
pohooa della sovranità e del Mosci che lo stesso Ufllcio jxi sliflca/iom «ia note dell intu ideisti hanno pubblnato un do 

1 indipendenza » la «Borba» llhc ” <uevn dollmto un «fatto vento n ilitaie intTeirmiebbeio CUCJlU iio m cui m solicelli il 

d slamine risponde agli al I f >s|,,vo * n^'andasi tuttavia la loio volontiq, ptoseguut li , ‘ lIllt . nlc ( ,cllc tiuppe dei 

iirriv ,m.Ai.VhJnA li d> o^nmc c su di esso un giu politici di distensione e proan ntu0 Ulgc,u f ( , ...w i »/.? 

ticchi ad quotidiano del lar <i, 7 io piu ipjirofondito niintuebbeio ì sciduui i»iu o uuque pie»i tic/ li iti ho fi Vu 


etera intitolato «fi varnmc dal compì omesso mici venuto a scovile oltec a ubidii e le giu 
pollerà della sovranità e del Mosci che lo stesso Ufficio po slifiui/iorn già note dell miei 


d stamine risponde agli al 
ticchi dd quotidiano del Par 
tuo opuaio polacco « li>bu 
na laido » 


dizio piti ipjirofondito I niincucbbcio i sciduui piu o 

Dall esame delle girne! linee I meno bieu un pi imo e colisi 
oc) compì omesso i comunisti stente allepgeimicnlo della pie 


sivii q n e condizione e pie 
messi poi avvine I opci i di 


«Questo gioì naie - dice la finncesi rilevano dunque ehc sen/i eielle truppe del Pitto di norm ih/z izione del pie se 


pencolo pei li sieiirc/zi c In 
imi/pendenza di uno Stalo non 
nucleaic anche se non rieoi 
io alle armi nucleari» Per 
ciò «stilo una nminui mon 
diale alla foi/a che includa 
le «imi convenzionili può gì 
tant re pienamente la sicu 
lezzo delle nazioni non nu 
cleati » i 

A copertina di questa im 
postazione che iinvite piati 
canientc in discussione le ba 
Si dell nte so t aggiunta tra gli 
Stati Uniti 1 URSS e la Gnu 
Bretagna sull opportunità che 
1 gli Sl.il» non nucleoli non en 
timo in jjossosso di questo ti 
po eli armi Btandl ha pio 
posto «una comedone mon 
diale contio il neoiso alla 
foiza da patte di tutti gli 
Stili compì esi quelli nu 
cleai ì » 

« Geiehe ionio di ìritvirc — 
egli ha detto — all ì pioibizio- 
nc di qualsiasi aggressione 
con armi nucleari biologiche 
chimiche e convenzionali e 
della minaccia (Inetta o in 
ducila eli aggtcssionc» Ma 
Blandi non ha pieso alcun 
impegno nel senso di una 
rinunua tedesco occidentale 
alle anni micloan ncppuic in 
picscnza eli una convenzione 
come quella del iesto assai 
vaga da Un invotala 

Ne! suo discoiso il mini 
stio ledtseo ha Tot ulto mio 
ve assiali ìziom stilb pitsun 
te mleti/iom pacihelic del suo 
governo Bonn «non intende 
aggi av me le pcriiolose len 
noni eli fmza nspeindctido 
sullo stesso terreno» ed e 
pronta a Involai e per la crea 
/ione di <t una zona ciuopea eli 
vicinanza pacifica » 


’ Boiba — ha ci iticato la po 
litica csteta e interna della 
Jugoslavia » e rileva che I ar 


La stampa 
magiara 
sulla crisi 
cecoslovacca 

Dal nostro corrispondente 

BUD VPES'l 3 
i>e difficoltà pi esenti di nor 


«le due patti hanno espresso Vnrsivin in Cceoslovicchia 


h loio usolu/ione di mettac 
in pi itici i piiucipi eh Biati 
sla«.t » e cr »e il PCC In affer¬ 
milo )a su» volontà « dj difen 
de re i fondamenti e le conqui 
sic del soci disino e di inni 


Uni confanti i queste che 


Insidie con 1 micio popolo io 
meno c dello li t litio udii 


Infuni!!»,'I elicili u i/ionc - Capii m uno ili» 


incallì oli ibi li si poti ebbe iveie 
l domani dopo lì consiglio e)u mi 
ms'n nel coi so elei quale Debtc 
j tifoni sugli sviluppi dell) si 


| minta llduti) clic i no»Ui coni 
pigili ccLi c sio\a elu al Ino 
da qui li a Mimo li ov iti molle 


lieto fedele agli inipegn presi Inazione in Ceco dova celli i e sul volte siti ftwic )cj conquisi uc 

vaso il Patto di Vnsivia» suo colloquio con t inibìscmloie c difendeic li u>cita lì demo- 

menti e d PLUS ha dii inaiato sovietico a ì/ia c I indipcenho/i dei p > 

«che lo for/e di miei vento sa P riunisti o dogli osici i firn dmscc li viaoiio 

i inno piogie ssi va monte nlu ile cose ivicbbo otcso Intona noti Kl <l1 f | a,ÌC 1 ,M - 

che osso no si ingoi irinno n< dell) diclini azione sovietici missicci montuosi della G«-o 

gli iffan uietm cecoslovacchi opr fiondo ancora una volte a slov acci» i sipi uno jncmpjcie 

e che la eoo Minzione tra i due /otiti la Tonni intenzione firn all» funzione piu lottici e 

piesi si svilippeià noi rccipioco cose di sviluppile una ixililici mici iumo«i uisoc i jviicm mao n 

nspctto del ugirghanz i della f ivoicvole illa distensione alla vittoi la dell i costiuzione (U1 so- 

icitegiitA le utornle dell indi iiiIl e e dia coojx.ia/iooc fi i a disino nel loto pJOsc 

penden/i e iella solidi! età so tutti e paesi doli Tst c dell Ovosi Noi t\ (itici iti po mu ulti 


gli affari ulani cecoslovacchi espi fiondo ancora una volti a 
e die la eoo xuazione tra i due /otm la fonni intenzione fnn 


icitcgiitA le i donile dell indi 
pcndenzi e iella solidi! età so 
cinlisla » 


Noi t\ (itici iti po uia ulti 


Pitso nlto di questi impegni blocchi 


conti ai in quindi alla politici da fiscisti «Udii Uomini t 


il PCF 11 ha (lisce il suo giudizio Questa politica può avi ebbe c ,„si negli de ili pu i qudi 
iwsitivo sul fitto che le coovct agguato Dtbré i icfuecfo un eli ebbi uno lotta’o nega anni fui t 

sa/ioni di Mosca abbiano dato mi di fiducia infoi nazionali clic <k li dltgililn compie i ) unici 

vita ad un (Ofi pi dmesso la cui e stato deteriorilo dill miei /n con 1 Unione Sov iene i pimi» 

ìf .'ff e , <lcw flp r'' 0 }4«o m f cuislov icihn „ , l0 s(Kn |„ u „ e , , mm(lo 


siguc li (hclnai i/ionc 


vita ad un «ohpidmosso la cui e stato deteriorilo dii! miei 
ieali7/47ione « può e devo aprile venio «limalo m (ocoslov icchi i 
li via al ntoino ad uni situa li hindi ceni min id mg i 


malizz«uione della situazione /ione nomi de m Cecoslovacchia nrsi che d governo sov mino pensicio nvolto i coioio clic 
Mns 0Sl ,m ,t I c nella socialista» | docci » di ov icua.e k foizc mi | culdoio ptt io«z/ue 0 nu 

ideili vogliano igne nsl itici 


una piu p«»c ili analisi della 
staui|»a nngnra di oggi 11 to 


\ questo punto con estrema 1 Mari di stanza in Cceoslov nohi i 


fio eglri/icoJi e min cefo g^? re//a I Ulti ciò politico del ed iipicndero In soli studi hk ho nel futili o pu 

«„« cnm iS sono wn <! "LO.' e 1 ,1 !> , co I, „ol,UC, ool Putito 


senso clini-,nto sono seenne, , fi 

so lo polliniche co, comunisti JL, .1 ?LG,„Jnfr 


susccminic tu miplouic , np , le politici ool Pulito 

n riris ' r. 1 ,' —«, ■"«««, 


ionie li c un/oslavi si cei ed d SC1 '1 l„oscg mnento della dislcsionc micini enimimsu io, co 

maamon e niu art eololè «lolla poliH-T d, oetiflcn/one io- /icmlc della <concii/ionc fn «■«> «“■■* 1 1 ' , ^ e ^ 

™,c/a„onf sòl n^otSmonc as fra c, ' ll,l « e rt ' «l»P,x> .'ella de- tutu «I, Stali nel „s, W tlo ree, tolte a ,ist ibilue I muti del 


™,'c^„',Tn?'«l'ln <! po P smone , assfm e «' "«'«PI* «l=H« «le- tutti * 1 , Stati iel rn^TcVe' 

té in cinque Stesi sonalisli mooia/n sMitista dcrniitti da, ,,,-oco delle sovniiila in/iotltli 
interi enuti in Cieosloracchu Conni do miti le del Partilo co «Mimmo leeoni, lo piu so|n i 
Ma si insule sulle analogie con "i.iinsli cceoslotaceo noi gen al consiglio dei ministri di «lo 


volte a nstibiluc 1 unità del 
movimento calunnisii c optino 
intcrn i/iou de jkji 111 tonfo da 
pi nicipt del m tt sismo lenir tsmo 


viti ->i nisiiit; sunc jiumiKn: uuii _ nw-u _ ì „ ««„ ■ n , hi invilii «ivi lmumiihu ... 

ungheicse de, e^i.'Xnn ,'Solìm X.X.T & e dell mie „„mo pio eia 


Il « Nepszabadsag » parla woi obblighi miei niztonali > 

apcitanwnle delie difficolta elio . ^ IU ,%int| * a dichiaia/iorw af 

i comp igni cocos’ov ìccÌu tri [f/L 111 . C ' K . ^ l \ 
contici inno nel futuro e •■ot ’ , * l »* to C1( ^ t | ,e c "» Sl, ° 

teline i il film eoe , ei noi l» r r, '«" ' <■ 'a r ™li//a 

unii// ne la s tua/ionc su' ''<»“> « w , eoni|ii omesso nevi 

neeessino coinoinlaie ne lo tindo quilsnsi i/ione che ikisst 
stesso lempo sn le istilu/iuni osticohic nt irci np o eompio 
snidi su k idee di coloro elle | «■ «l k di/zi/iono » 

salitimi imposti dii due/luic dii! litri c so (spumi * il suo 
dd pjLS< 0 v 11 me otc - pio «Paggio fi Uomo igli sfoizi 

( guc d nidi itile non si Lut spiegai 11 q lesto senso con spi 

teli di mu soluzione semplice ,l, ° di iLsponsabilit i dai dm 
c savi osticeli genti del Pulito comunisti « 


del giorno figulino infidi i due "O do'l ugnigliin/i dei dindi 


piu glossi pi oblimi do] mo 


fermi clu se di nnn pitto il malo d bilinrio pi menino pei 


del! mdipcodcn /1 doli i s«»vi mila 
n i/ion ilei della non mgc k nz i 


PC r fuò tutto ciò (he ò in suo il 1%9 che pi arde un nuovo negli iffiti ulte i ni del vintag 
ixitcìc por fuo-ic li rcali//a gnn di «He llscalc c tosante icupimo c dell nulo fu 

/ione del compì omessa -revi della «legge di 01 icnt micino » . 

tuido citi lisi ini i/ione che i»ossi svilii iifoinn univc isii iti ì ie no 

Augusto Pancaldi 


gio i cupi oto e <](.)! nulo fi a 
le no 

Sergio Mugnai 


c savi ostieoli genti del Pulito comunisti i 

\nche il settimanale dalli dillo NI ito cecoslov icclu * In 

Azione c<itloic«i « Ui foiba» conclusioni i comunisti ri inc( si 


si occupi degl ivvcnunenti a 
coslovacchl pi onde lido posi /io 
m a fivoie dtlhi presenza in 


st impigliano a conta naie M 
loto azione due ita n i ifTot/aie 
lumia dtl movimento comunista 


( ccoslov iceliti delle tiuppe dei mcndnle e le nli/iom amiche 

piesi socialisti al'tdi II peno voli e fnterne con tulli i pn 

duo nude in evidenza il ritto liti in [Ninnolare con il PC 

; che i attohci unghcu sj sono dell UH NS «sulla base dell» 

Iiic<rcui>ati per la sic nez/a eginghunza da dii itti della h 

| e iroi)ca )>cr 1 icciesc iti ag beili! di determina/ione |K*t aa 
gicssivilà dd imperialismo e scun pattilo del maixismo lem 

pct gli obbiillivi icv ansasti nismo e dell iulemazionaIn mo 

di 111 Gì i marni oce nienti le «In prohtauo» 

tale si nzione — seri e I se (ommuitindo questi dichia 
inumale iiesc* il jeiicoo » i/me I e Monde di questa s(i i 


[K i li pice a mie oto il pu 
<olo dt ino slxi co miai ciuco 
P< i q li s i nwi v i no siamo a 


nc nUva 11 c il atleti, -equi! 
hi alo c mole iato » soli ohm. indi 
: cht se i comunisti fiancesi ausi» 


f i v 01 « del «e j i) sino e conti o «ano aule menu ole un mingi» 
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I ile isti o » il se il iman de pio 
(gu< poi hi ili//indo la situi 
/ione e igio a (< osiovaec i « 
i [c ) <t n lo clu a ir he h di < s t 


mento eh Unitivo e soddisfacexit, 
tt i Piigi i Mosca ( ssi non n i 
seo idonei ilT itti* «dii che pii te 
vjnno le loio s mpdit dindi 


li att i indo un mio o nppuito , .pi miao ! mivuno di videi 


eoi io stilo skii 
i «Piovi ri» c 


u ili//iti la ixihltc ì di svdupiH 
dilli h nociazM soci disti def 


F nher — che i ves ovi sono nti dd PC ceeoslovKCo ili in 
fornati nelle 'oro diocesi f hi /to di quest anno» 


du miti giovim (Mimo na (mi 1 colioq no che ha nvut » 
semini I ilio < iò i icori! i » luogo iui a] Qum dOisav ti i 

mi c ilota utighaesi il s(<i ,| minisfm de gli esten fi ineesp 

na eie h nostra ehiest dal 19 jf» Dchte e i amba sa ito e sovu 


a oggi Miche noi — infatti - 
seppi mo buie che 1 uomo idi 
gio o piò ti avare il suo posto 


t co /otm Colloqui ìmiloghi v* 
no st iti registrali a Washington 
ì Roma c m iltte gnndi cip 
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□ 


nella costui/ione dt una società tal, occdentilo corrao oggi 


socn lisi i r q insto ò quello 
che stilino facondo 1 citlohci 
e ccoslov lechi » 

Carlo Benedetti 


P ■i n gl riunì e i ose md ixc r< zion 
/orin come il suo omologo i 
W ishington Dobi min av i olii e 
detto a Debté (he qualsiasi «1 a 
ne concernente un intervento »■+ 


Il problema della crisi delle strutture sta¬ 
tai, analizzato nei suoi aspetti giuridici, 
economie, politici, amministrativi. 


I 


Praga 


Imo pi« si ii/ i ai min il t 
ini itti [1 utli li 111 1 1( ,, l 

dii i di i |) )|i il i/n in ((<i i 
viti \mIn U li i|)|i< un 
giu 11 si ini hln i o ili mi i 
n di Ni |i ii 1 1 di in i )) gl s 
svi t di zn in di (| i 11 p I 
1 1 ( ( In c Intigni IP sf< I , 
in m i (11u si i punì* s 11 qui 11 I 
<-ov ii in h ( in a dm ila * ni 
( istituì < in ) li gì n I n ig 
gì il nz i li ipn 1 e pi s nti n 1 
P li S( 

I] liuti i /Noi »i ii t il „i 
p< i ) i pi mi ■ \ ili i i m xl 
il imi ili I d gl » in 1 11 ititi 
p ì/ione 11 qil ili li ilio i ( I IH l 
in in do I il mun > di, itoli 
Ini N< hi m e ton un i un 
tui t slip i mi, d md un ih 
c opu t ns( it ) in Ih «.hi li idi 
Zlon ih llsiur itili i t d , mini 
i i uh i in hi, vi (emp > 1 i 
gì liti h> itqutsl tv a in i s ip* 11 
qu il os i i n ( i t nu a , sito i 
ZI )tk L J) 1 IV ( I p 11 Ll( il II i 

sull ì suini i di donn ni( i li I 

t ointt ito < t nlt d< di I IH t di 
( ut tu v ino i 11 p tt I n i ! i 

eh > * il \ i < ii i l’i i> i ,1 | i > 

lidi ino dal ì si i i unii o quo 
il ih i|)p il so i< 11 ni l),i < ipi 
fole In uni ititii vist i il nuovo 
chi e finii dd gnu inh hi eh 
ehi n ito elu I tnt( t o eoi po te 
d tz ioi)«ì! ( u suo posto 

pei li (Illesi ehi sua disino 
(01) in,, 

I i n iggm pule ih Ih pi 
gnu di l Rude I un o di oggi 
sono lenite de ili i sihn/iom 
Milani chi pitse ( tt (om 
m< ni) eh 11 ( sti io dii mi ili Ud 
Ingin/n LIK mi d gioì 
noie n,mil,i ineliL li piglili 
spoi In i centi it i sin pie p i 
Ulivi ('elle Olimpi idi 
I «itiliile situi/ono nel pu h 

ò ti ili il i m un ( (litui | ili uh 

zion di in cu si dici mi elu 
«m h (onli/umi li ime ho dd 
noslio 1 noni sono moni ih noi 
nidi (giiIh politichi orni m 
iea none ceJ ceti crii Murile, 
compì ssv 

Noi eonsidomino cairn no 
iti» mineipik dovete ->eiivc 
il gioii»ile - quello di mit ut 
eoo il iostio tu oio ij pieni 
nomi ili//ìziono dilli stm/ionc 
e li erci/ionc delle v(indizioni 

PCI |] lituo dclh li lippe dd 
/affi) di \ usivi i Noi si uno 
fonami che e io e possibile se 
noi ininni imo stimi e uniti 
ittoino i chi noi «mini doli i 
dui i piov i h i dimostt do eh 
ma il ni h fidila i ddh ni 
/ione S oboih Dubicl Lunik 

Smikovs-vj 11 us ik II Ino nomi 
sono pi i noi li gmiizn die 

I idei dd soci disino inumo non 
o molti c limino lo scoio da 
noslii sfoizi» 

Noi contimi il Rudi l’io 
to — i in vogli no di o clic 

II di// ile ik Iti viti p )ti< i II 
I ice piu nobili lei f, n I don del 
soci disino seuntifko N »n v» 
gli uno mente di jmi mi imi» 
Niente (I meno Noi voghi mo 
eoa i iv ne 11 fidilo i del popolo 
o non ) pn oh pad» li itili 
Gon* e hoppo tue culo m 
gioco I ivviniu del pn ( 0>i» 
bnmo c inviviie mi visione 
tedisi <i (idlc cose dobbnmo 
irov ik pii ole di co tipi ensionc 
di sobriuic'à e di ippoggio <n 
/i I lidio I ono c \ni tisi i 
mo(h( stilili solu/um «sistmo» 

I oliano Rude Rioni confa 
mi indie hi linci eieI PCC - 
contenuti nei pi agri mini di 
i/ioiii - secoli lo cui il pillilo 
non «leve ipphe ne i) suo molo 
diligente iminmislni lo tutto 
1 iciisi d in Io d suo c )r li di ito di 
izioni dio svduplo dclh oae 
t» soci lista csso non può un 
poi re li s n i itont i m » deve 
«indimi sci i con h sui dii 
vili ’i o„nt giorno li munii 
pubblici info unzioni s ili t nu 
moni ehi Cornino Cent di I) 

( lai o dd nuovo P aiduim i 
nomi la nuovi dati ne Ih ; 
Sigi eie n i omini nu e tai 
alh i lu izioik* caos bucci — 
ti i cui quelli del nostro giorni 
h — nonché il na snidici dd 
1 ultimo (Iisioiso di Cciuscs u 
K i proti len '<> uni noii/n dilli 
agcn/ii Pan secondo cui die 
giomdjsii sov iella ri 11 igen/n 
A oiosti suebboio siili < issis 
sunti dii contioiivulii/Kiniri » 
i! Rude Piato saiv, ehi i ulti 
inveii die i due vii diha o mor 
ti noli ncidtnlc di mi dicolle 

10 II moni ih. pio,K)iK die sul 
h noi le elei due sn pian uni 
mcfnesli con li pule ipi/ionc 
di i ippnt seni luti et cosi »v icchi 
da cinigie piesi chi limilo in 
vidi) hup|x m Cc nslov icchn 
o chili o gini7/i/ioiu intani 
zio» de la gioii)disi) 

Nd llClltK si nini k — co 
me dea o dii (ormi tu Cinti i 
le — clu h Negl ilei 1 fo insci 
impi dittigli stilli iiumoiK di 
dome me i si egist m> h pii 
me iciziom di pule delle » 
gnm/z. /ioni paifaichc *ld pn 
lito I! Conni do del P(( !< Ili 

Mm iva chi noi I riunii )>i 
id 0 li ivv i — li i ippiov d i m 
doe mu nto diffn n ddh i 1 ito 
in c n si confami d pialo ip 
>)g(,io i Dib d« » i s» un 
che *ln ogni ipplui ■ 1 i eoi 
eh) rii Mo e i )u oli ik 1 
f r ) d Ih ti u ) k st m t ])i 
mie hu » ii»iinmsfi i« 11 
/ mi di T n u i m SI >v i 'h i 
In mio uhi lito che ri p agi » n 
nu ri i/ion, del PCC h ( 
e sere ledizz d » 

» ita quol/ri» mi i P i * i 
* nd 11 to di I ]) u « « d i 

11 da « p i sso tu n > ni di » ( h 
» servitori sono ridi opi nom 
Ik» «e diche lo sili rii Ih eu e 

e incori c>m,»h«so l confuso 
quedo « 1 obiettivo udirvi) il 
pi (V chi pillilo e ivi g> 
v ino per p »U olii litri 1 il 
tir» ridh t J[) )« f line « 

Il f >n ubo dii Mmisht si ò 
limiti con h piilecipi/ion la 
ni ms| i \ li ri e f i ni ri dn 
»! momento ddh o uiin/inm si 
t ovivano all i li » (Ik h inno 
f di » rdoi n > 1 pii m St i * I) 
Ik fo p i * ni in ii Ik il v t * 
p ( si ii idi Oli Sii. il minisi > 
degli £ te i li tv d 1 stit > m 
f dii > n ut lo m ! f Mi ni » h 
si su li iv ih ni li h mtd 
le Un ili Si e ili g do nn hi thè 
il pi m ii u 1 o C ni ut 
s< inv il d » 1 ì eli » i f« le H 
di,' i t m t*i i n « ileo il 
1 r sto o 1 ii* il il i/i i , i «tit i 
J f f n i ri mi tf o’-ni f » 

Ni ò i ipn » >«./ il mio hi 
il nu te ) ri Ih ( Il i i * i t 
li Infimi/tm hi mitili io 
no nmi/ione e 1 1 iti it io st I 
to « di iti i\ d » D i m p »i si 
rimine n nini h o filli Cullu 
la moni , f rito limo dì 
tuo il siitoie riolh mfinniziom 
«un ir < impdrn/i Ir mi ni» 
vo iffic o gnu imi v i 
11 P esi lente doli ì Iti p l'vblu ì 
Svo*o i i I d p in o minisi e 
r< -n k lì inno ite(viilo il Ch 


1 

li 1 

i 1 

n t tifi udì 


1 n in 

i li 1 

1i|, 1 1 

11 

t il 

\! i 

ii i« 1 i il 

1 

I 1> , il 

i mi 1 

li i < i t ih 


hi i 

ol 

il i li, i i 

1 

> li 

l 1 

lllit itt 

11 

1 )ll X 

t 

ili II lini 


Mosca 


ti > i i gi iffi 

i« I III ! i Alti i li 1 > 

,* 11 /mi i >nt in » Ik 


h i m II /Oli i 

n Iti >nt i Ini 
pili n in m i 
Il li umk z i 1 
Mi ni 

liti Iriezz i 

> i pii i \ ii 
li mi i i >| 

ti in n t li ! I* 


11 ino i ik > ì 
i saitiiin 
iiiti 


1 i h Iriezzi i i ip|X 

) i p i i i \ Il « u »i \ 9 

II mi ii>, li i pi <n ni 

( ì u i n t li ! I* i d mi di 
sm ■ ii ik i e ali fot 

i n vi ih n t me ni!» 
bri i ni i 11 i i I i rio 
i lidi 1 si g )tndi » 
v ii In » t t i hu si di 
Inni o tu» ii d i st a 
a i i< n u-j » i /1 la e iti i 

ì , o I IV lt( li 

( ni pii ih itti ih ii id un 

i in o <i o lm i i nii/slia 

li n us* u m qu ddu mo 

10 mi o h P iv i i dio 

s Vigili in i! Mimo 

III i > I / il in lu ml* e 

■ » 1 i i I ilochi 

gioì m trito d piu di qu lidie 
■>< itinnii i M i il « impilo pini 

lp ih (hdl DILUII il )) Il Ilio 

* >n i h ik 11 ) blu |»( i I ini 

ino <h 1 tomo pu h sin eo 

s< n 1/ ) 

I ni i ilo Su ov 1 1 m di » Nte) 

) i H i i i i in q i idi o della 
ri i i/io i« nell lidi lov icen 
di f m l i Bi l k i lì sii i i/io 
tu miri il i n — e tre 
mo ni 11 si usi \ m ) slog in 

* v olmi ini init nulla inalile 
oi i su rimili ■ I I ( i <pp no io 
h t (1 ( 11 de i (lue imi < q» 

>u i indie h mi /ii popo 1 1 
le si vedo io j) dt ighe militili 

i 1) li). Ili * l i( l >s ov i 
ehi ( ( col iho izioik ti i eo 
m i id mti < nit «ri i I)e di 1) 
h n ii(< < aloni» Ih Pik dov i tc 
(oi i l q lesto i pi o I ) Ml i pr 
idi 111 de 11 ì att i vaiti i igì/zi 

11 ii no shunto li sii id i i)U 
mi nitnmobili Mini i si i svol 

10 qm lo eolloqmo fri loffi 

( 1 ( ( I fJOV IMI 

\i ìsiolo \v ie dclh do 
m inde 

Nule vo! (Ik netr co 
sh tto i nostt i c jmimi ti i fir 
m ie q K t( dee imo u Siete 
digli <»< tip Ulti 1 

- N( liti i 1* i//o Ho e K< i do 
rii questi alti li hith i (ri 
III) si po to )tl) |) Ili ( ( 11 mi i 
invici Pii ehi cosi Pei die 
vo sturi ì t( nr < univa sili 
foste bai n ili iti ( nai vestiti 
e 11 piti i t 1 P u ) )/i ini i 
Colloqm eh 1 gene < a ino la 

11 de a tli in | ioni di fin ri ri 
luigi e so dille li oppi in (e 
coslov ice In i m i s< mpie I isc i 
ti in so p< o e st igLCiKb ri a 
conci et i qui si io < p » ilii i i he 
I mh iloc ut ore < 0( o lov u co sii 
Ir v iv ì ( o i m tu qu( Ilo i ife 
i ri » ogei < si * o » s np e 
e un io n* i ni elu ri, 1 lotto e 
n un ì conti ippoii/ioiK di i 
IiiIk liti in uni specie di equi 
\ x > < io o chili «e ti 

I i « Ivrm omoNh n i l’un 11 > 
di se i ive i ìpi i ut del) m in 
se il istuo \ 1 ir e i e t ila 
muti un nuovi satolli c I 
gìnnde lo pu enti comi m 
f ilio nubi* mille » I mio pivi che 
«osi(unisti di desìi) jvi po 
co non buina f Ho wn ri » e 
1 m/io ridi inno scolisi»e «ol 
li Molle fi» s/ihuto ( do non 
ei os, h inno f dio ( p o h e 
mi i c mai nd r< rito Idi i * ri 
tu vlimo ili i s h d Ih ( 11< 
Pi i fo t un noi v i «ono l ite 
\ 11 me i 

I im/m lemjx’sllvo dd nini i 
imi » scoi nino iffonn ì d glor 
n ile »io\ mi e * un * d irò eoi 
pi» tonilo i pini dei proioev 
toi i 

\ocoin sii r Strili Rossi 
I mnto Oinm li aivc il *n 
lievo di i iridili irl c i i e 

il mitrilo in» nlo rifili m i/o 
ik rif itndo i vri un i un tò io 
uni nifie i Nei p imi g o ì 
( rii snmr h Mlnn/nno era 
vi i m» nli diff i * M mo t 
no 1 vcoii v e 1 r< ti ieri i ) n'i 
si su ( Min ino iniirion oli 11 en 
l< se n/n miei runici «i n ft m ie 
n» un minuto Si virili » elio i 
pioli ccfodov» hi a ino — di 
(e d gio n ili »i indetti jn 
e loie dille i ubo duidesiiioT 
On le oom v inno meglio * nn 
c< m MU cl» nteoi i inerii 
se< » 

C on il fono volui imene di 
sensivo di qu<sh a> rispoi» m 
7 < coili i ti un violento rii i co 
dclh Irvi si m* conno il miri 
sho rie gli ifT n * «h i mo fo 
v u co li i II ì» 'c oi p ( so ile 
spio digli uve mine nlt 
Con un Imginggio di estrema 
dui (/zi Ihijd vici» icciisito 
, < i iv a tari slr li (lev tuo il « or 
: s, dell i |K>! Iin («tua del go 
vano di P ìg i illuni in in I* la 
( ccoslov ie chi i dillo comimilA 
; souibsii ( (figli impegni de 
ì iv ìirii d il P ilio di \ mu In 
* rivolendo un invvìeinmien 
t » il! i ( < tm imi ov* si c n 
Isuh I 

1 o con i d I lov * ino sov ir 
Ino » disi i fini |{ lei di 
v sm i i musso in a nifi ii i con 
Olì Sii mn isti< ddh ono 
ma pi i oid mime 1 issi 
«h nz i dt i p * i uh ih ) po 
1 ohi ( * «lov ì i » i 
bop > tv i df< i nto c l» Un 
d < siilo n mimino -ulivo 
<1* 1 P i hi » so i d ien o r il (n » 

< <s ls\r sh i hn i ino ( otri io 
! minisi io rit gli e sfai (uos'o- 
v uro I iiriM piu |x sinb set 

10 fiumi I m inim/iom m di 
it * clu dm urie l oi copi/mie 

11 I (i ri*Il i Cuoslovocchia 
If nd p* sopì i\ v i\ 11« sr f 

( s * li Ih l ( m i v ih db ( e- 
st ip<» ( du sin «tdn m oprici 
h ( , si ipo I '•ili 1, Il v il ì di 
Umk il (gii! dov il « Invma 

< k in i/tM 1 us i» i q ia 
si» (di i suo li np » ambiò 

I suo non» di Ci pi (s m Ih 
ld 1 m si ( ioti do un li v 
pn ii di ll< fu /< n (ine di Ih 

II >/i m « kilt « milioni ohi 

/I IK 

li riispion di gnu le 
1 v sin | ni I»! ii i mriire 
tiri /li du s i nifi sire!» 
1) io n sp id, gì rifili Irit/m 


ik r m i u !1< ili i I dn i n m 
m d / i/i i lil ih ! i din 
Li n di \ * t In ile mu /o 
i i li ( a ii In li ni 
i >f i i < nn i i h iri i 
!< I, f wi i I » ivolu/io 
mm s i < 1 ii jm ri a 

I mo u i urim 
I) i Iim i n' 1 suiti 

i* d i t di di » imi i mo n 
\ < nuli i» 111 /ni i hi lov \ 
\ i v mi lì s n in si , > npi n 
U i « imm ni quando Sua 
infitti il gì unii li 1 goio «ir 
rii Mm l iptio n eu to 
di i sdii i >n« < < li i tu a ir 
sii z»ni ddh (* »slov uth!r 
A si ilo dw ì o di fu liliale !» 
hniii»- db ile i nidi e a K*r 
lm\ \ in » 















